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FEBBRILI MANOVRE DEGLI IMPERIALISTI PER SFUGGIRE ALLA DURA LEZIONE DELL'EGITTO 

Selwin Lloyd rinvia ancora il ritiro delle truppe dal canale dì Suez 
Manifestazioni contro gli imperialisti soffocate nel sangue in Irak 

Attacco di Bevati ai conservatori - 104 cittadini uccisi nelVIrak durante lotte di strada contro le minacce di aggressione alla Siria 
Il Cairo dichiara che assisterà Damasco in caso di invasione - Truppe egiziane mitragliate da aerei di fabbricazione inglese e francese 

IL CAIRO. 29- — Cento-
a u a t t r o morti sarebbero il 
tragico bilancio di una o n ­
data di repressione che è s ta ­
ta scatenata nel l ' l rak in q u e ­
sti ult imi qua t t ro o cinque 
giorni. Lo ha annuncia to og-
ci Radio Damasco Diecisando 
che il maggior numero di 
vit t ime si e avuto nella città 
di Naiaf, ncll ' Irnk mer id io­
nale. .< Le vittime — ha p r e ­
cisato la radio siriana — so­
no cadute sotto il fuoco della 
polizia ment re d imost ravano. 
per il aua r to giorno conse­
cutivo. contro il regime del 
pr imo ministro Nuri as Said 
chiedendo l'effettivo appog­
gio all 'Egitto contro l ' inva­
sione anglo- franco israel ia­
na ». La radio siriana ha af­
fermato infine che uno scio­
pero generale è stato proc la­
mato ieri anche nella città 
di" Almara. A indiretta con­
ferma di queste gravissime 
rivelazioni, le agenzie di 
s tampa hanno diffuso oggi 
Tina dichiarazione del coman­
dante mili tare della città di 
Bagdad, il auale ha det to . 
par lando con alcuni giorna­
listi. d i e « gli istigatori di 
^ciripori ve r ranno severamen­

te puniti ». « Alcuni mes ta ­
tori — egli ha aggiunto — 
lontano di far credere alla 
popolazione che è stata la 
politica sovietica a permet ­
tete la cessazione del fucK-o 
in Kizitto. ment re in realtà 
tale mi5Urn è dovuta aìl 'ope-
:a dell 'ONU ». A conclusione. 
il gen. Raghib ha dichiarato 
che «i il governo non esiterà 
ad adot tare un fermo at teg­
giamento » ver so tutti coloro 
che tentano di dis turbare la 
•< pace interna ». 

E' difficile, tenuto conto 
della estrema difficoltà di r i ­
cevere notizie dirette da l ­
l'1 I rak. valutare la portata 
reale dell 'at tuale movimento 
'li opinione contro la politica 
del governo di Nuri as Said. 
Quel che appare certo, a ogni 
modo, è che in questi ul t imi 
giorni l ' inauietudine della 
popolazione è notevolmente 
aumenta ta a cau=a delle no­
tizie relat ive alla possibilità 
che il governo di Bagdad t r a ­
scini il paese in una avven­
tura mil i tare contro la Siria. 
di concerto con i governi di 
Ankata . Londra e Parigi. I-e 
manifestazioni di Naiaf e di 
Almnr.-j vanno probabi lmente 

viste in questo quadro : nel 
quadro, cioè, di un grande 
movimento di popolo contio 
una avventura che aprirebbe 
davanti al paese prospettive 
cata.-trofiohc. La bestiale rea­
zione della polizia i rakena. 
d'alt: a parte , contermerebbe 
la intenzione de! governo di 
Bagdad di procedete .1 occhi 
.•hiiiM lungo la >trada p e n -
colosa della ciea/.ionc di un 
nuovo locolaio di glier: a nel 
Medio oriente. 

I-o notiz.ie egiziane di oggi 
non sono tranquillanti- Il ge­
nerale Amin Hilmy. capo di 
S.M. del comando orientale 
egiziano, ha annunciato che 
.< aerei nemici » hanno mi t ra­
gliato s tamani autocarri m i ­
litari e bat ter ie ant iaeree ad 
una ventina di chilometri a 
e^t di l-mailia. Il generale 
Hilmv ha precisato che gli 
ae:ei in questione e rano del 
tipo «Venonm » e « Mysteie >• 
e che l 'accaduto è stato im­
mediatamente rifeiito agli 
osservatori di tregua de l ­
l'ONU. 

Notevole impressione, d 'a l­
tra nar te . è stata suscitata 
eia una dichiarazione del ca­
ne di gabinetto di Na = ;er. 

MENDERKS 1-7, ARRIVATO A LONDRA 

Voci sempre più insistenti 
di un'aggressione alla Siria 

Ci si domanda però se sili Stati Uniti siano disposti ad 
accettare una estensione del conflitto nei Medio Oriente 

Ali Sabri . il quale ha affer­
mato che l'Egitto si è impe­
gnato ad ass idero la Siria in 
caso di attacco. 11 comandan­
te Sabri ha inolt ie confer­
mato la notizia, da egli stes­
so ditìusa ieri, di una richie­
d a egiziana al segreta: io de l -
.'ONU perchè venga lis>ata 
Una data por ìi> sgomboio 
delle t ruppe di aggro.-same 
dal territorio egiziano. Come 
-ù r tcordeià. nella stesi-a g.tv.-
nata di ieri il governo del 
Cai io aveva d i ramato una 
dichiarazione ufiiciale per af­
fermate davant i all 'opinione 
pubblica mondiale che l 'Egit­
to non può 0111 oltre tollerate 
la presenza di t ruppe s t ra­
niere >ul suo territorio. 

Per ciuci che concerne la 
questione dei cittadini b r i ­
tannici e francesi espulsi da l ­
l'Egitto. il comandante Sabri 
ha confermato che non si 
tratta di un provvedimento 
indiscriminato ma diret to 
contro tutti coloro la cui a t ­
tività in Egitto è ri tenuta so­
spetta. Per quel che concerne 
ali altri . Sabri ha ripetuto 
clic il governo egiziano si è 
limitato a chiedere loro, data 
la situazione, se preferiscono 
r imanete in Egitto oppure 
r impatr iare . 

A Porto Said. intanto, sono 
giunte stamani tre navi jugo­
slave con a bordo il cont in­
gente iugoslavo per la " forza 
di emergenza » del l 'Oli l i in 
Egitto. Si t rat ta di Un ba t ­
taglione comuosto di 741 uo­
mini t i a ufficiali e soldati. 
dotati di 128 automezzi, armi 
ant icarro e mitragliarici pe ­
danti. 

Con grande soddisfazione. 
infine, è stata appresa al Ca i ­
ro la notizia che il Pa r l a ­
mento giordano ha approvato 
con 3.1 voti contro uno la 
denuncia del t ra t ta to anglo­
irakeno e 1,1 richiesta di eva­
cuazione delle t ruppe b r i t an ­
niche dal terr i torio della 
Giordania 

berazioni tra queste grandi 
potenze per giungere a u n 
accordo su] disarmo. Se la 
partecipazione dell 'India a 
questo deliberazioni è con­
siderata opportuna dalle 
al tre part i , noi saremo lieti 
di partecipare alle conver­
sazioni ». 

DICHIARAZIONI DI C1U ES-LA1 

Cina e India 
solidali col Cairo 

NUOVA DEI ILI. 2U. ~ Il 
primo ministro e ministro 
degli esteri cinese Cm En-iai, 
che è in questi giorni ospite 
del governo indiano, ha p ro­
nunciato oggi al parla nonio 
di Nuova Dehli un discorso in 
cui ha dichiarato, fra l 'altro, 
che la Cina intende l avo r i l e 
assieme con l'India per a t ­
tenere il totale ritiro delle 
forze di aggressione dall 'Egit­
to, e la piena restituzione 
della indipendenze e sovra­
nità a quel paese. 

LONDRA — Il ministro degli Ksteri turro Menderrs (a cìe.-tra > all'aeroporto 
insieme. Oli sta a ffàhco l'ambasciatore turco a Londra II.iyri l 'rguplu 

della rapitale 
(Telefono 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 2ìì. — La Gran 
Bietugna ha bisogno di con­
sulta:.-: u l ter iormente con la 
F r a n c a pr .ma di annunc .a ie 
qual.s.asi decisione in me: ito 
al ì.t. '.o delle t ruppe dal­
l'Egitto. e Pineali e qu:nd. a t ­
tero domani pomeriggio a 
Londra per c o c o r d a r e e 
gove:rio inglese una linea di 
condotta: questo e l 'annunc.o 
fatto ogg. alia Camera de; 
Cr mani da Selwyn Lloyd. 

S tamane, :1 consiglio di ga-
b.net to si era nuovamente 
r iuni to dopa aver discusso 
g.a ; c : : . pe: due ore e mez­
zo. la relazione di Selwyn 
Lloyd sulla sua fall imentare 
m.ss.one negli Stati Uniti , e 
5:1 quella base alcune deci­
sioni di mass.ma dovevano 
g:a essere s ta te prese: p::m. ' 
e dop> la r iunione o j . e rna . 
però. 5: sono 
e 

r i t iro per fasi delle nostre}te. e questo è l'ostacolo che il 
t ruppe e di quelle frances. e jgoverno deve assolutamente 
in s tret to rappor tu con l'eri-1 el iminare » 
t:tà delle forze dell 'ONU. Maj <> 
v; sono a l t re importanti que-1 
st-.oni da considerare: si ra­
pido sgombero delle o=t :u- j 
ziotv dal canale e i negoziati 1 
pe: una sistemazione definì- ! 
tiva del 'n ge-=t:one del canale.! 

a ogni delucidazione sul-
I.l'CA TREVISANI 

(Continua in *. paj:. 5. col.) 

Klehru favorevole 
al piano Bulgari» 
NUOVA DEHLI. 29. — 
I! Pr imo Mini.-*io indiano 
Nehru ha inviati) a Bulga-
nin una let tera in cui e det­
to tr;i l 'a l t ro: •• Convengo 
pienamente con voi che deb­
ba essere compiuto un pas^» 

per raggiungere un ; ccorclo 
che impedisco la guerra e 
salvaguardi h. pace 

« La questione del disar­
mo r iguarda principalmente 
le grandi potenze, che h a n ­
no a loro disposizione 
considerevoli forze a rma te 
e grandi quant i tà di a rmi di 
ogni genere. Da esse sol­
tanto possono essere prese 
misure efficaci. Pe r quan to 
ci r iguarda, saremo lieti di 
dare il nostro aiuto in q u a ­
lunque modo ci sarà Dossi-
bile. 

* L'attuale tensione inter­
nazionale, più acuta che non 
mai in precedenza, indica la 
impojtanza di avviare del i -

l'OHTO SAI!) — l'im manifestazione contro RIÌ invasori, in 
piano sono i ciovanj e persino molti raq.r/ri e bimbi 

una strada dove stazionano alcuni riparti dell'ONU. In primo 
(Telcloto» 

€ 0 \ H O VOTI • VVOICI VOI I. U7 COVITI A l t i , 1 5 V S T E X I T I 

Fiducia al governo con l'appoggio delle destre 
per una politica estera che già soffoca il paese 

Nessuna iniziativa per to sgombero del Canale - Un voto fittizio che contraddice alle polemiche di questi 
giorni - // governo accoglie come raccomandazione l'o.d.g. fdoimperialista di una parte del quadripartito 

li jjoii'ino, fon. S-trAg.it, ion. 
I anfani, si sono conquistati 
l'appoggio dclii destra fascista 
e monarchica, come finito del­
la loto politici cstfrj e gene-
r.ttc. L'estrema destra si è .isff-
nut.t dai : Ma di fiducia a! 
Senato, ma ha tenuto a pte-
cisaie che, se non fosse stata 
posta li questione di fiducia, 
essa aitebbe cntusiasiicamenit 
approi.itv l'oidmc del giorno^. 
ài >u ignoranza Ceschi-(ìava.\ 
il diHoi'O d: \fartmo, t.t trn-[ 
din/a ginn ah della politi- ! 
i.i e>tcr.i i/t / jjr>:rr>jo. / , q:tc-\ 
s:o mi momento in cut la 
"laggiorjnsj tr.idi7totlale del 
goicr'io è iniecc spaccata r» ! 
più tiudei/c diicrgtnt:, anchr\ 
v la ju.i'ir.i'i.'.i di >f5fO»J«J/'I-| 
/:r.j e ti doppio %ioco /?JMHO1 

impedito iìn i contrasti >x ri-i 
llcttisscro ne! 'loto pjle st » 
fi'tt.'e e pi'f'io nel dih.it:i'n \ 

lì primo r prcgiudirtale prò-1 
"ìema su cui il Senato j ar / ' / ' i j 
do-.uto pioiiitnciarsi era e '!-. 
"i ine quello dello sgomberi' 
de! (Sanale di Sut7. la ci>i, 
piUoliìeu, i'.i-.nnci'.o dei pr:/ I 
vi jj i i-i Atto, le ondate di spe­
cula/ione e di allarmismo, la 
ridotti .i::;iit.i de: porti, le 
e «•;.'» './:••'•.: di tritila, pesi­

no fortemente sulla economia 
ttaiion.ilc e sui singoli cittadini. 
I e Co<c, su questo terreno, pos­
sono andare a finire molto ma­
le. I ulta'.la. lj maggioranza se 
ne e mfi\ch:at.t (è la parola), 
l'ordine del giorno ftn.tle non 
pari.i ncppitie della rijttivazio-
'h- del (Sanale e dello sgombero 
immediato degli anglo-francesi, 
il ducono di Martino ha di­
feso quella noftrj astemione 
alt'OSU che ha un solo si­
gnificato: p.tsmttà dittatisi al­
l'intrigo degli « alleati » anglo-
ir arnesi, dalla cui sconfitta de-
/mirila purtitttavia dipende la 
riattii-a/ione del Canale. 

Il secondo problema più ge­
nerale, ma cnnnrsso ai primo, 
Su cm goi erno e maggioranza 
do: evano pronunciarsi, era e 
rimane quello della pace o del­
la gueita, in rapporto alla en­
fi del Medio Oriente e a! moto 
d: liberazione dei popoli arabi. 
L'inerzia, o la complicità, di­
nanzi alla pumanenza degli 
anglo-francesi in l.gitto è gu 
'.' piti negatilo dei pronuncii-
mentt, qua!: che siano le parole 
</; Martino di fedeltà ai dehbe-
r r.t deirOSU. Martino ha ag 
giunto coniidcraTioni molto 
C'azi <:;! problema siriano, par­

lando dì responsabilit.i sovieti­
che, quando tutti (.trino che la 
Sina rischia di diventare l'og­
getto di uni seconda aggrct-
sntne imperialista in elidenti 
continuità con l'aggrosionc al' 
l'L'gitto. Xon per caio, l'ostili­
tà contro il nuiimcntn arabo 
nel suo in\iemc è emersa da 
quasi tutti gli interventi di 
"•' iggioran.-.i. 

Il terzo pìobhm.i era ed e 
quello di iti: oiientamento ge­
nerale di pace sui problemi 
mondiali del momento, i'n an-
ti'ovietismo irrc>poniabi!e ha 
tuttavia dominato, fino all'ac­
cenno di (lava per una demo­
lizione dell'OSL' con l'esclu­
sione dell'URSS! Martino ha 
voltato le spalle a tutte le ini-
7:atiic saiicticbc di disarmo t 
di trattativa che pur oggi sono 
le sole esìstenti per superali 
l'attuale stalo di tensione e di 
contrapposi/ione sul piano del­
la forza. Martino e la maggio­
ranza si sono tuffati, con le 
destre, nell'esaltazione della po­
litica di blocco, negando quin­
di ogni prospettiva distensiva 
che non si affidi alla forza-
quale altro sento hanno le in­
vocazioni (e le lelhità) • sul-
l'itlantirWo da rappezzare, sul-

°1 Una ricezione :n materia do k 
ve essere innanzi tutto d i - ' 
«cu « a con i n'«;tii a l lea t i ' 
francesi ». ! 

Il leader del pa: ' . . to r.be- ' 
rale. G n m o n d . ha chiesto a i - [ 
lora se il governo in tenda , 
o no tenere le t ruppe :n Eg:t- j 
to fino al raggiungimento d: j 
un accordo *ulla ge-t:one de i ; 
Canale, e Selwyn Lloyd h a , 
•".sposto, fra lo urla indignate 1 

LA POLITICA DI AGGRESSIONE METTE IN PERICOLO LE BASI DELLA DEMOCRAZIA IN FRANCIA 

Molle! prepara II ritorno di De Gamie 
Si formulano programmi diretti alla istituzione di un regime dittatoriale - Leggi repressive contro il partito 
comunista e l'«Humanité» predisposte dal Governo - Una risoluzione del Partito comunista francese 

avuti frequenti portavoce 
pro.un.^ate 

t, Ci»nun.caz:on: 

dei laburlst : : «Questa e u n a , 0 A L ROSTRO CORRISPONDENTi |— s e m e 1 auloievole quo t i - Jda font: desne d: con? 
domanda che V . I T C . ^ tu j . a re |d :ano del po:ner:ga.o — fan- : z.one che :1 covemo voi 

': r isponde: v!-. Bev.-.n. \ p ^ R I G l . 2<< — Le d i s f a t t e l o pensare a ccr tun. che >ia ! 
rima volta m veste d. d ip lomacene e mili tar; s u o i - ; venuta finalmente l ' o :a de l ! 
re ufficiale di pol.tica , c . n q u e . , » : ultimi lem 

prima d: r:.-ponde:v 
por la p 

telefoniche fra Londra e P a -
:"izi. e i commentator . poi. t i-
c-.. i qua".: e rano stati indotti 
a r i tenere che og?i il sovor-
r.i"v av.e"r>be aruvancia'o ai Co-
nr.:r:: una dec.sior.e def.r.l::-
va. hrmno avuto la sensazio­
ne c'nc :npr » -vis: .->*:.':col: 
fossero so: : : da pa t t e france­
se. e che Pa r .3 : aves-e chle-
s*.o a", govern i br-.tann-c» d-

r inviare qualsia*: anr.unr.o a 
dono la visita di P:neau 

Comunque Selwyn L.*.oyd 
ha r imanda to a lunedi una 
oiù e?aui"-^nte esponi : . ' ne 
delle intenzioni :ng!es: 

Xello sraremcr.r od.erno. 
Selwyn l-luvd ha fatto alcu­
ne affermazicoi che sono s ta ­
te m ' e rp re t a t e da. laburisti 
come una conferma della vo­
lontà del governo di s u b o r ­
nare ancora il r i t iro delle 
t ruppe da l lTer t to a una si-
.ftemazione del problema del­
la eesiione futura del Cana­
le d. Suez. V. m .ms t ro h s 
affermato: e O w . a mente. 

estera a nome dell'onoosiz-io-
nc. ha replicato: * Le affer-
maz.lon: del ministro confer­
mano ancora una volta il so-
soeito che -.1 ^«vemo non è 
disp-ysto a u b V . d r e alla r iso­
luzione dell'OXL*. Tir.-» a f h e i s . r U ^ l i r £ . nol:*:che. e 

disfatte 
suo i - ; venuta 

quci-t: u . t im: «emp: dal sene:file De Gaulle. I,"e\ ca 
governo francese s tanno p rò- ( pò delia Fiancla libera e in 

a l l ' i n t e rno delle [dubbiamente una delle ra re pretest: — specialmente la 
avei conser - ! .'otta da no; condotta per la 
suo credito, pace :n A l s e n a e pe r il r i t i -

scono rapidamente dai settori 1 Evidentemente la soluz.one ro delle t ruppe frances: da l -
economic: e produtt ivi a l le ; gollista suppone un altro s-.-j'.'Es.tto — sarebbero allo s tu­

dio :ier giustificare queste 
miMire arbi t rar ie . In realtà 
«i t rat ta nr:ma d: tutto, per 

v oc andò. 
F r a n c a , una serie d: reaz.:o- j personalità ad 
n: a catena che si tra=feri- vato intatto 

mlnac - Ulema politico...». 

sidera- ! pa i t . io comun-.sta come unico 
o r r ebbe | :c*pon.-ab.le delia suer ra di 

al p:u p te - to a t taccare ' /Un- J A l s t i . a ». 
inanità. D:spos:z.:oni sarebbe-J Do;>'. <J;.C.-:.I d tnunc .a e 
to «:a - tate emana te per se - dop<> .«ve: precisalo ld ;ua 
que- t ra re -I Giornale. Diversi po.-uione. ne t tamente in con-

mn avrà oualche assicurarlo- I ciano d: *)prl:e la .-'rada a l le ; Nessuno, peio. avrebbe fat-
ne .n mer: to alla sentirne de'J pe2e,;or. soluzioni \\o molto ca.-o a que.-lo r . lan-
Canalc. Il governo cerca dli pe r moli: >czn: al la: m a n t i . ciò. che viene upe tu to adj:» governo, di dare soddisfa 
: n te rp re t a re ìe decisioni d e l - . 5 e m b r a che .1 governo MoHetiogn: d:ffìc:le cons:untura . - e ; 
VOSV in modo che. t ra le ; sia sul punto di cedete aper -1 esso non fo.«e stato prece- j 
funzioni delle forze in te rna- ) tarnente alle nresslon: e a; r i -Jdutr . dal congresso degli in-
zionali. figuri quella d: o t te - jca t t i della destra . s:a prece 
nere una s i s temazime del fu- idendola sulla s t rada della 
turo del Canale, prima che , reaz ione per non venire t r a -
noi abbandoniamo Por to 'vo l to , sia offrendole defìniti-
S.Tid. e tenta di c rea re un jvamon tc il passo. Cerchiamo 
ranporlo fra l 'arrivo de l le 'qu ind i di fare brevemente :I 
t m p o e de'.VONTT e il ritiro»minio della situazione rocco-
ner fasi delle nostre, con una | ^li^rido gli elemeni: matura t i 
aziona r»er s t raonare ? lTEe*t - r r . oneste ul t ime ore. 
•o qualche i m ^ ' n o «ul futuro! F.' di osui. e da varie font:. 
del Canale. :r\ modo da ot- :1 i:lanc:o del cenerà .e De 
ter.e-e una s'i'uz'or.e d: questo 
~>--,V.:»'"OÌ m e i inni e l'uso 
001'•» forza OuestT e una 
ie l le cause 'ondamrnta ' . i de l -
> nostre divergenze con sV 

- 'S ta t i Uniti e le 

Gaulle: ne parla Pflris-Pres-
<;e. ne momnora Combof. ne 
avanza chiaramente 1 :dea lo 
stefso Monde. « 1^ difficol­
tà per £ >tenl i se non cre«ccn-

. • ^ „ , congresso 
dipendenti , da cu: è usc.to 
un orogramma che po«s:amo 
cosi compendiare: l ì rcv:sio-
ne della costituzione per as ­
s icurare al paese un potere 
forte: 2» limitazione delle l i ­
bertà sindacali e di sciopero: 
3> linv.taz.ione dei poteri RO- ; 
vernativi e creazione di un 
organismo sopragovernativo 
incaricato d : fare la politica; 
4» r.duzione della opposizio­
ne par lamentare , a) sciogli­
mento del Par t i to comunista. 

1,'Humanitc di questa m a t ­
tina «crive: • Risulta da mol-

Xaz.on: TTni- '•• incontrate da^.a F r a n c a Ite mformaz:on: proven:cnt . 

z.one alle esiaenze dei rea-
zlonoi: che Io sostengono. 
ouali : democristiani e eli in­
dipendenti. 

E l 'allarme lo dà og^i. su 
Frnnce obc r rn tn i r , Claude 
Bourdct. d i re t tore del se t t i ­
manale e uomo non certo t e ­
nero coi Part i to comunista 
francese. 

* S: t ra t ta ora — scrive 
Bourdet — per un governo 
in pericolo, di t rovare in 
Francia un alibi, una m a ­
schera. un mezzo per guada­
gnar tempo: Mollet ha già 
fatto p repa ra re dall ' ineffabi­
le Gilbert Ju les (ministro agli 
in terno le leggi eccezionali 
che dichiareranno illegale il 

t iaato con la direzione del 
P.C.F. Bourdet cont inua : 
* Se .1 governo della rovina 
e dei d.-onore a t t en ta a una 
.-sola delle liberta democra t i ­
che e.-.^enz..aìi che permet to­
no ancota a questo paese d. 
e ^ e i e una democrazia, se 
egl: s. incammina, anche per 
poco, nella v :a dell ' illegalità. 
sia QUI e lacendolo consacra­
re da un voto del Pa r l amen­
to, non e: sarebbe operaio, 
intellet tuale o uomo di s in i ­
stra degn: dj questo nome 
che non .sarebbe disposto e 
difendere con tutti i mezzi 
l'esistenza del Par t i lo comu­
nista. Poco importano gli e r ­
rori o le o-tinaziont dei d i ­
rigenti d; questo Part i to . La 
libertà dei comunisti è la no ­
stra stessa l ibertà, è la ga ­
ranzia della democrazia s tes­
sa. No: vogliamo sperare che 
il pres:dente del Consiglio 
giochi in anticipo coi regali 
di Natale indossando la veste 
del piccolo d i t t a to le e per r i ­

m a / . e 1 
al l 'Ai - ! 

d c r e - . Ma -•_• Molli 1. 
ali Ung'ner.a. .. Suez . 
ge i . , ! c a l le debolezze del 
P.C.F. t.-ede-.-e v e r a m e n t e d; 
poter t e s tare al p o t e t e q u a l -

AUC;USTO PAXCALDI 

(Continua jn ». p»c 7. col.) 

l'europeismo da riconciliare con 
l'americanismo, e via di segnilo 
nel momento tu cui, tra l'altro, 
ì contrasti e i conflitti tra le 
stesse potenze occidentali han-
"" raggiunto l'acutezza che lut­
ti s.tnnof 

Il minimo che st /vx..i din 
dilla polìtica del governo e 
della maggioranza, alta luce del­
le posizioni assunte su queste 
tre questioni della situazione 
intemazionale, è che essa di-
Sarma il paese dinanzi a ogni 
eventualità negativa per il paese 
stesso, anzi lo ha già disaì.nato-
e se ne vedono i segni. S'on è 
forse qui la radice delle diver­
genze che si sono manifestate 
nel seno della stessa maggio­
ranza, anzi d: ogni sua frazio­
ne, in questi stessi giorni? Che 
trito ciò non si sia riflettuto né 
nel -. oto finale né nel dibat­
tito dimostra, oltre a un »:c-
fchino costume politico, la re-
SponsabiUtà dì prim'ordine del-
l'on. /anfani. Ma non annulla 
il fallii che la fiducia a! go­
verno è un elemento fittizio, 
non Cancella certo la nullità 
di una poltttca uè gì: intrighi e 
i contrasti che confineranno 
a tiS>cr<i intorno ad es-a. 

Continuando cosi le cose, il 
! goierrio non può che vtvac-

I rhiare e invo!ver>t, Saragat de­
molire l'unificazione socialista, 
tanfani etrear scampo n:i 

I doppia gioco, la dnir% i'tnn 
Cnstiana e monaichico-fallita 
farsi largo a gomitate. Il pae­
se a vi erte i pericoli interna­
zionali e interni di questa si­
tuazione e nirittra crescente in­
sofferenza per il prezzo che 
già paga. Mentre si parla di 
' cri'i » e di • isolamento • «/fi 
comunisti, la cri>t znieste in 
r.'allà il fondo della politica 
j - . ersana, e l com.ini't: e :.' "-o-
'.'.•TU'I;/, pnp'ilijf 'vnango'i > •<*/ 
in'oC::u:h:!f p-tnlo di riferi­
mento p?r chi abbia a cuore ia 
pace t limereste economico e 

l ,a Neil u t 21 
ali to a l i a l o 

ICO de! paeif. 
L. r i . 

Il dito nell'occhio 
La testa caduta 

Deliiuoti* alla tca<iz:e-r.e del 
Sn-ou, d'Italia. t*r la m"r.catii 
elrztor.c dt Giorgio Aimiranlc 
alla segreteria dei partito ra-
snsla. Il mancalo Capo in per­
sona, cf>mr>ienta l'accadutoi « Io 
coltiverò sempre m me la no-
Malffia della ultimissima ora. 
quando r.el gran silenzio che 
s'era fatto, si fece largo il s.n-
gV.oizo di un giovane che 
aveva sperata nella nostra v.t-
t<->na Aveva '.a 'està ira le 
mani, r.on mi sono avvicinato. 
fiori gì; ho cbie*to chi f<*.*se ». 

Ila fatto bene a non chiedere 
spiegazioni. Sir.rjhrozzo. leva tr<l 
te mani; chiari sintemii di 
mal di Cnpo da, origine gì' 
lirica. 

Supplizi 
tlccronta lOssr;\.i:o-i ronia-

ro erto « m xuii c.tta dello 
S -afo di New Jersey sono stati 
posti :n una vetrina pacchi di 
dollari d» costituire una vera 
ricche/7.», rr.er.tre macchine (o-
tiRrafiche abilmente ar>pr>-jtate 
ranr.i-> permesso d: rissare ic 
espressioni delle persone cl:e si 
so:.o avvicinate » 

E P î si memviqluzno che (•» 
Arnenea sia nniito di<Tu?,> Vu*o 
dt <m,:.'tr:r<. le b-inche 
Il fesso del giorno 

« Gii intelletti;*!! che te*l^no 
sr.i'flr.i com.iir.is". v-.n-.o ormai 
considerati co:; e e<empl.«n di 
i.-.a srtvc.e jari«sima » .Varia 
l»tii<!->'ti. d:.'l Osservatore Ro-
rr.-no. 

ASMODEO 

Il governo ha posto e o t t e ­
nuto ieri la fiducia nel la vo­
tazione sul l 'ordine del giorno 
presenta to dai gruppi d i 
maggioranza, avvenu to al 
te rmine del dibat t i to d i pol i ­
tica estera al Senato . A fa­
vore del governo hanno v o ­
tato d .c , liberali , soc ia lde­
mocratici, repubblicani , m o ­
narchici laurini e i due s e ­
natori al toatesini; contro 
hanno votato comunist i , so ­
cialisti e indipendent i di .si­
nis t ra ; missini, monarchici 
del PNM e al tr i 4 senator i si 
sono as tenut i . 

La votazione è avvenu ta 
dopo che il min is t ro degli 
Esteri Mar t ino aveva p r o ­
nuncia to un discorso che. per 
la sua gravità , ha pochi p r e ­
cedenti negli at t i del la pol i ­
tica estera i tal iana perfino 
nelle fasi più acute dei la 
guer ra fredda. Grave p e r io 
antisovict ismo por ta to a tali 
es t remi da potersi definire 
per lo meno irresponsabile; 
per l 'at teggiamento optile nei 
confronti dell'KgiUo e des i : 
al tr i pae.-i arabi , clic rappre­
senta un netto passo indietro 
ri.-pelto ;i pur recenti d ich i i -
ra/.iom italiane; per l'equivo­
co accenno alia attuazione 
- inan. i : per il r.tinto tota.e 
.1 tenere ion io degli m \ : t . 
alla prudenza p e r uon in.i-
.-pnre la g;a grave stillazione; 
per il pieno al l ineamento alla 
politica dei blocchi; per gì. 
-brigativi e negativi accenni 
alle ul t ime proposte d i Bul-
gaiim sul disarmo. 

Non per niente, ci^po :! 
J i - x o . w . i fa.-cisti de i MSI 

b 1 monarchici del PNM. 
| per bocca del sen. Condorel -
1 li. hanno espresso la loro 
' « entusiast ica adesione » a 

ques ta politica estera , alla 
qua le essi sono pront i a d i re 
« cento vol te sì », p u r essen­
do costret t i ad as teners i dal 
voto pe r il solo mot ivo che 
il governo aveva posto la 

j quest ione di fiducia. Non per 
I niente, dopo il discorso di 
I Mart ino, tu t t e le s inis t re 

hanno votato in blocco con­
tro. Non pe r niente, dopo io 
incoraggiamento loro dato 
dal minis t ro degli Esteri , >o-
no r isuonati , nelle d ich ia ra ­
zioni di voto dei r a p p r e s e n ­
tant i governat ivi Bo. D a r d a ­
nelli e Amadeo. accenti colo­
nialistici degni della des t ra 
conservatr ice inglese. 

Aper ta la seduta al le 10 
del matt ino, il p res idente 
Mcrzagora ha dato subi to la 
parola al minis t ro degli Es t e ­
ri . Egli ha esordi to affer­
mando di poter espr imere la 
soddisfazione del governo 
per il successo o t tenuto d a l ­
l 'azione dell 'ONU nella crisi 
di Suez, con la sospensione 
del le ostilità e l ' invio d i u n 

(ConUnn» In 7. par. 6. col) 
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D A V A N T I AI M U T I L A T I D I G U E R R A P R E S E N T I IN T R I B U N A 

Taviani annuncia alla (laniera 
l'aumento delle spese militari 

l e attrezzature belliche italiane - Si costruiscono missili che non funzionano - Paccìardi e le destre 
per una «ditesa civile» anticomunista - Uno schiacciante intervento-di Nicoìetto sulla legge Villa 

11 minis t ro della Difesa, 
Taviani , ha Ieri risposto alla 
Camera ad alcune interroga­
zioni sulla si tuazione mili­
tare del nostro paese. Queste 
interrogazioni non si limita­
vano a chiedere chiarimenti 
e informazione sull'efficienza 
del le nostre forze a rma te , 
ma, con evidente intenzio­
n e provocatoria , adombrava­
no ancora una volta la « ne­
cessità » di leggi per la « di­
fesa civile ». In sostanza, leg­
gi ant icomuniste . 

Pacciard i . nella sua inter­
rogazione, non ha chiesto sol­
tan to informazioni sul poten­
ziale mil i tare italiano, ma 
« quali provvedimenti legisla­
tivi e amministrat ivi > il go­
verno intende prendere per 
la difesa civile « non constan­
do al l ' in terrogante che gli 
s tudi in proposito fatti dal 
minis tero della Difesa e tra­
dotti in un disegno di legge 
dal ministro del l ' In terno del 
gabinet to De Gasperi », ab­
b iano avu to esecuzione. Si 
t r a t t a — anche se lo stesso 
Pacciardi non ha avuto il co­
raggio di nominar le esplicita­
m e n t e — delle famigerate 
leggi ant icomuniste di Sceiba. 
A questa interrogazione si 
sono associati, presentandone 
del le al t re , 11 fascista Ro­
m u a l d o il monarchico Cuttit-
ta e un gruppo di d.c. 

TAVIANI, pur pronunclan-
ciando u n breve dlscorsetto 
r ig idamente atlantico, tut to 
imposta to sulla contrapposi­
zione t ra le nos t re forze ar­
m a t e e quelle « orientali ». 
quasi che da quella pa r t e ve­
nissero minacce al nostro 
paese, ha smontato non poco 
il grossolane tenta t ivo di Pac­
ciardi e dei suol amici fascisti 
e monarchic i : non sono s ta te 
adot ta te , per gli a rmament i , 
mi su re part icolari , perchè non 
necessarie per la situazione 
i ta l iana ; tu t te le notizie di 
concentrament i jugoslavi alle 
nos t re frontiere, diffuse an­
che da par te della s tampa, 
sono desti tuite di fondamen­
to e inventate di sana pianta; 
p u r essendo s tato appronta to 
u n piano di s tanziamenti 
s t raord inar i per aumenta re le 
scorte di armi e munizioni. 
per ora il governo non ha 
r i tenuto di ravvisare nella si­
tuazione elementi tali da giu­
stificare un provvedimento 
che avrebbe notevoli riflessi 
rul l 'economià nazionale- An­
che il sottosegTetario-agli In­
tern i , PUGLIESE (Tambroni . 
pu r essendo presente, non ha 
nemmeno ri tenuto opportuno 
il r ispondere di persona) , ha 
mol to smorzato i bollori scel-
biani di Pacciardi e dei fa­
scist i . sostenendo che la legi­
slazione vigente è più che 
sufficiente p e r mantenere 
t ranqui l la la situazione ita­
l iana, che del resto non è mi­
nacciata di tu rbament i ; Pu­
gliese ha voluto anche riba­
d i re quanto det to da Segni in 
a l t ra occasione, che cioè l'or­
ganizzazione che il governo 
ha annuncia to di una direzio­
ne per la protezione civile 
non ve r rà in nessun caso 
a t tua t a per motivi politici 

Ques to non significa, natu­
r a l m e n t e , che nei due discor­
si — Tavian i e Pugl iese — 
non siano s ta t i portat i ele­
m e n t i di Indiscutibile gravi 
tà . Tavian i ha affermato che 
pe r quan to r i gua rda gli 
esplosivi, si è già ad u n li­
vello super iore al fabbisogno 
del t empo di pace ; che saran­
n o costrui t i , con il parz ia le 
finanziamento amer icano, due 
grossi s tabi l iment i per le pol­
ver i a scoppio; che v e r r a n n o 
cost rui te nuove un i tà da 
guer ra , cacciatorpediniere ed 
incrociatori e u n nuovo t ipo 
di sommergibi l i ; che è s ta to 
r imosso il uefo occidentale 
perchè anche l 'I talia potesse 
cos t rui re a rmi di nuovo t ipo 
e che perciò, dal 9 o t tobre 
sono s tat i effettuati sul nrr 
s t ro te r r i tor io lanci dì grossi 
missili in tercet tor i teleguida­
ti e che sono in corso esperi­
ment i con missili i tal iani , pe r 
a l t ro senza buoni r isul ta t i . 
Ino l t re Taviani ha conferma­
to che i r epar t i americani 
di s tanza nel nostro paese 
sono in possesso di « a rmi 
ta t t iche u l t r amoderne » (cioè 
ba t t e r i e a tomiche) . Tu t to ciò 
è s ta to condito con l 'enun­
ciazione d i u n a ve ra e prò; 
pr ia r idda di cifre: mil iardi 
e mil iardi vengono spesi ogni 
mese nel nostro paese pe r 
u n a frenetica e sotto ogni 
aspet to pericolosissima corsa 
a] r i a rmo . P e r u n caso (il 
secondo pun to al l 'ordine del 
giorno e ra la discussione sul­
la legge p e r le pensioni di 
gue r ra ) le t r i bune del pub­
blico e rano affollate di muti­
la t i e invalidi di guer ra : lo 
annunc io dato da Taviani di 
u n prossimo aumen to di spe­
se mil i tar i s t raord inar ie è 

legge in vigore — dell 'opera 
della commissione medica su­
periore, guidata dal generale 
Reitano. 

Al 30 giugno 1054 erano in 
pagamento 1 milione e 45 
mila pensioni: nel 1956. 1 mi ­
lione e 42 mila. Dove sono 
andate a finire, allora, le 
centomila nuove pensioni 
concesse su oltre t recentomi­
la domande? Questo cifre d i ­
mostrano che, men t re sono 
state concesse centomila nuo-
ne pensioni, ne sono state 
tolte a l t re t tante , con una in­
degna politica di declasslfi-
cazione e di cancellazione. 
Contemporaneamente, mentre 
nel bilancio '53-'54 vennero 
spesi 128 miliardi per le pen­
sioni di guerra, oggi ne ven­
gono spesi 118. Dieci mil iar­
di sono stati cosi r isparmiat i 
da Pre t i , togliendo la pen­
sione a centomila mut i la t i e 
invalidi e declassandone a l ­
t re t t an t i . 

Contro ogni legge ed ogni 
prassi P re t i e il suo generale 

hanno stabilito che tu t t e le 
pensioni di pr ima categoria 
devono essere riesamir»;iti-
dalla Commissione medica 
superiore: cosi si a r r iva al­
l 'assurdo del caso del gran­
de Invalido Mario Assoni, r i ­
coverato nel sanatorio nel 
1952, aggravatosi successiva­
mente , operato con l 'asporta­
zione di t r e costole: la com-

vera e propria campagna 
dif tamatoria contro deputa t i 
e senatori muti la t i e inval i ­
di, arr iva al punto di scr ive­
re let tere alle dit te che a b ­
biano qualche dipendente 
che non si è presenta to alla 
visita della commissione m e ­
dica superiore, a far sospen­
dere la pensione di p r ima 

missione medica di Brescia > v i o i a n d o aper tamente la leg­
gìi riconosce la pr ima ca te ­
goria, poi dopo un anno e 
mezzo ul ter iore di sanator io , 
viene chiamato dalla commis­
sione medica superiore che 
stabilisce che il muti lato è 
guari to. 

Si arr iva al macabro r i ­
fiuto di concedere la pensio­
ne a un invalido di guerra . 
affetto da miocardite, che 
muore per questo male poco 
dopo. Nicoìetto ha fornito a 
questo punto una lunga, im­
pressionante documentazione 
di questo tipo, citando nomi, 
date , fatti inoppugnabili 

Questa politica di Pre t i va 
ol t re : egli ha scatenato una 

gè che nega questa possibi 
lità. 

Per questo 1 comunisti — 
ha concluso Nicoìetto — a p ­
poggiano la legge Villa, che 
stabilisce la revoca nei casi 
di dolo o di errore, ma non 
l 'ammette in caso di miglio­
ramento . Cosi facendo noi 
cominceremo a r imet tere o r ­
dine nel settore delle pen­
sioni di guerra, di quel se t ­
tore, cioè, che è diventato 
una pagina vergognosa pe r 
tut to il paese. (Vivi applausi 
a s in is t ra) . 

Ul t imo oratore, il m o n a r ­
chico VIOLA. 

La FIOM per adeguare i salari al progresso tecnico 
chiede che al rapporto fra produzione e ore di presenza 

corrispondano premi di rendimento peri lavoratori 
La rivendicazione è valida per tutte le fabbriche nelle quali sono avvenute trasformazioni tecniche 
Accessit l'io contrattare anche i vari aspetti della organizzazione del lavoro- La collaborazione nel!'liti 

Il Comitato esecutivo della 
FIOM ha discusso sulle riven­
dicazioni salariali nelle azien­
de metalmeccaniche in rap­
porto alle trasformazioni tecni­
che e organizzative e alle mo­
dificazioni sopravvenute ne! 
rapporto di lavoro. 

Sempre più pressante — 
dice tra l'altro il documento 
approvato — si fa per i la­
voratori metallurgici e mecca­
nici di tutti : settori e di 
tutte le aziende la necessità di 
un miglioramento sostanziale 
nelle retribuzioni. 

Ai bisogni crescenti corri­
spondono salari quasi immo­
bili; la scala mobile si rivela 
insufficiente a integrare la 
reale perdita del potere di 
acquisto; la disoccupazione pe­
sa col suo alto livello sui red­
diti dei lavoratori occupati. 

Compito de! sindacato è di 
portare verso una positiva so­
luzione così il problema del­
l'occupazione come quello dei 
salari, contemperandoli insie-

SI INTENDE INDURRE IL P.S.D.I. A TRARNE LE CONSEGUENZE ? 

Anche 
che ha 

l'U IL-terra respinge il voto 
affossato la ««giusta causa»» 

LA C.I.S.L. rimane il solo sindacato che non ahhia ancora preso posizione — 11 gover­
no chiede nuovamente il rinvio della discussione sulla pensione ai coltivatori diretti 

La commissione agricoltu­
ra del la Camera h a prose­
guito anche mercoledì, nel 
corso di due sedute, la di­
scussione del proget to di leg­
ge che disciplina i contrat t i 
agrari . Le ul t ime norme ap­
provate stabiliscono che le 
disposizioni della legge di ri-
forma si appl icheranno ai 
contrat t i in corso al momen­
to del l 'entra ta in vigore della 
legge stessa e regolano i va­
ri casi r iguardant i i contratt i 
d'afiltto dei fondi rustici e 
quelli associativi. 

L 'esame del progetto di leg­
ge dei contra t t i agrari in se. 
de di commissione volge cosi 
rap idamente a conclusione: il 
dibatt i to dovrà poi essere ri­
preso alla Camera , e, in quel-
la sede, si r i apr i rà la lotta 
in difesa del la «g ius ta cau. 
sa » che come è noto è stata 
affossata in sede di commis­
sione dal voto del socialde­
mocratico Giancarlo Matteot­
ti, dei democrist iani e delle 
destre . 

Dopo le energiche prese di 
posizione della CGIL, della 

Federmezzadri , dell 'Alleanza 
contadini contro questo voto, 
anche la segreteria naziona­
le della UIL-terra si è ieri 
schierata in difesa della giu­
sta causa espr imendo « la vi . 
va protesta delle categorie da 
essa rappresenta te » per il 
fatto che la commissione 
agricoltura ha fatto proprio 
il testo degli emendament i 
governativi 

n II voto della commissione 
sulla regolamentazione delle 
disdette — afferma il comuni­
cato della UIL-ter ra — sul 
r iparto dei prodotti nella 
mezzadria e colonia, sul siste­
ma di de terminazione del ca­
none di affitto e su vari al tr i 
articoli della legge non può 
non essere considerato un ele­
mento negat ivo e, sotto alcu-
ni aspett i , addi r i t tura un ten­
tativo di far compiere passi 
indietro ai lavoratori della 
ter ra . A pare re della segre­
terìa della UIL-terra (coeren­
temente con quan to è stato 
più volte riaffermato da l di­
rett ivo e dal l 'esecutivo na­
zionale) soltanto il ricono-

Uccide a revolverate 
la moglie del padrone 
La vittima era coniugata con un indu­
striale romano, chi tempo residente a Gela 

CALTANISSETTA. 29. — Un 
mediatore ha ucciso, con due 
colpi di pistola, la moglie del 
titolare di un cotonificio con il 
quale era in rapporti di affari. 
L'omicida, Gaetano Falconieri 
di 37 anni, ha quindi rivolto 
l'arma contro sé stesso «sparan­
dosi un colpo alla testa. 

L'oscuro fatto è accaduto 
questa «era a Gela. La vittima. 
la dott-ssa Gabriella Galli di 
33 anni, nativa di Bologna. 
collaborava con il marito, mg. 
Marco Lalatta Costerbosa di 
Roma, nella direzione di uno 
stabilimento per la sgranatura 
del cotone. 

L'allarme e stato dato, poco 
dopo il delitto, dalla stessa 
donna, force in un ultimo di­
sperato sforzo prima di stra­
mazzare a terra ormai senza 
vita. - Sono la signora Lalatta: 
salvatemi! Falconieri ha esplo­
so contro di me due colpi di 
pistola. Vigilate fui miri fi. 
pli -. Questa la drammatica in­
vocazione rivolta per telefono 
all'ospedale di Gela. Pochi se­
condi dopo, un'autolettiga par­

tiva immediatamente verso il 
cotonificio, che sorgo cui lun­
gomare della cittadina, e con­
temporaneamente avvertiti dal­
la direzione del nosocomio, si 
recavano sul luogo agenti di 
I». S. 

Abbattuta la porta di ingres­
so agli uffici, gli agenti e gli 
infermieri ei cono trovati di 
fronte alla signora Lalatta d i ­
stesa a terra, già cadavere, Ri­
verso su un tavolo, era il Fal­
conieri ch«, respirava affanno­
samente; un fiotto di sangue 
gli sgorgava dalla tempia 
destra. 

Apparso inutile ogni soccor­
so alla donna, gli infermieri 
hanno trasportato all'ospedale 
il Falconieri. Egli versa in im­
minente pericolo di vita. 

Sembra che recentemente il 
mediatore avesse commesso 
delle irregolarità, tanto da in­
durre i marchesi Lalatta ad 
esonerarlo. Una discussione in 
proposito, avvenuta questa se­
ra. avrebbe provocato la rea­
zione del Falconieri e il tragi­
co epilogo della vertenza. 

scimento della giusta causa 
permanente nelle disdette, di 
un più equo riparto dei pro­
dotti fondato sul principio 
degli apport i del mezzadro e 
del colono e di un nuovo con­
gegno che ponga l 'ent i tà del 
canone in relazione dire t ta 
con la produzione del fondo 
rappresenta la condizione suf­
ficiente perchè la legge possa 
essere considerata e lemento 
di progresso economico e so­
ciale delle classi contadine 

La profonda indignazione 
determinata nelle campagne 
dal voto della commissione 
agricoltura contro la « giusta 
causa ». si riflette evidente­
mente in questa presa di po­
sizione del l 'UIL-terra (che 
non a caso è stata preceduta 
da prese di posizione locali 
del l 'UIL e dello stesso PSDl , 
ad esempio a Pe rug i a ) . Non 
si può tu t tavia ignorare che 
l'affossamento della « giusta 
causa » in sede di commissio­
ne agricoltura è stato deter­
minato da uno schieramento 
preciso, che ha visto il social­
democratico Gian Carlo Mat­
teotti al learsi alle destre , 
contro i contadini . Compito 
delle organizzazioni sindaca­
li. in vista della ba t tag l ia 
sulla « giusta causa » che si 
riaccenderà in Pa r l amen to è 
di promuovere uno schiera­
mento che possa imporre la 
modifica del proget to di legge 
elaborato dalla commissione. 
Che cosa la UIL intenda fa­
re in questa direzione, che 
cosa i sindacalisti socialde­
mocratici in tendano fare pei 
costringere il PSDl a non sa­
crificare una volta di più gli 
interessi dei lavoratori ai r i­
catti malagodiani il comuni­
cato non lo dice. E ' comun­
que un fatto che. con la presa 
di posizione del l 'UIL ormai 
tut te le organizzazioni conta­
dine si sono schierate contro 
l 'affossamento della « giusta 
causa », con una sola eccezio­
ne: quella della CISL. 

Il silenzio della CISL è 
tanto più sorprendente , in 
quanto è noto che in passato 
questa organizzazione si è 
impegnata dinanzi ai conta­
dini a difendere la « giusta 
causa i>: è logico quindi che 
ora i contadini di ch iedano >e 
la CISL in tende tener fede 
al proprio impegno. F ra t t an to 
il governo ha dato un 'a l t ra 
prova della sua politica anti­
contadina. Ieri doveva riu­
nirsi la commissione r is tret ta 
nominata dalla Commissione 
Lavoro della Camera pe r ela­
borare uno schema che fon­
desse i var i progetti presen-

Contro l'attacco agrario nel Polesine 
piena riuscita dello sciopero bracciantile 

La Confida vuol togliere l'imponibile e la « meanda » ai lavoratori 

ROVIGO. 29. Dalla 
mezzanotte è iniziato lo scio­
pero generale di 24 ore dei 
braccianti e salariati del Po­
lesine, per chiedere la sol­
lecita emissione del decreto 
di imponibile di mano d'ope-

s ta to accolto con mormori i e | r a . I lavoratori della terra 
comment i dal le t r ibune . del Polesine Mibisconr» ' 'a 

Il secondo punto, come s 'èj tempo una accanita offens«« a 
det to , era il seguito della d i - padronale che tende a U -
mis s ione sulla legge pe r le 
pensioni di guerra . Dopo il 
pa re re favorevole alla legge 
Villa da to dal l iberale DI 
GIACOMO, h a p reso la p a ­
rola Il compagno NICOLET­
TA) il qua le ha por ta to da­
vant i al l 'assemblea una Inop­
pugnabi le . impressionante do­
cumentazione sulle illegalità. 
gli ar ibi t r i , le violazioni, fatti 
commettere da Pret i ai d a n ­
ni dei mutilat i e invalidi di 
guerra, giovandosi — sulla 

gìierc loro 151 giornata a r -
nue che l ' imponibile assicura 
ad gni bracciante, a t« gUe-
re il cottimo di mieUtu*a 
del grano; la storica conqui­
sta della « meanda », che ga­
rantisce il pane al Dopoio ce] 
Polesine. 

Gli agrari vogliono m j i * : e 
tutti i rapporti di lavo:r,. 
cancellando persino la com­
partecipazione dei lavora lori 
sui prodotti coltivati. Sr t -

base dell 'art icolo 98 del la tantanni di lotta hanno som­

mato queste conquiste delle 
classi braccianti l i polcsai.e. 

Oggi l 'associazione agr i ­
coltori ha reda t to un comu­
nicato nel quale, dopo un 
at tacco alla Federbracvianti 
provinciale, polemizza con la 
CISL e la UIL perchè «n<.he 
non aderendo allo scioptro. 
assumono la stessa posizione 
della Federbracciant i r iguar ­
do l ' imponibile e le a l t re i — 
vendìcazioni dei lavorator i . 
L'associazione agricoltori in­
somma, fa capire al le a l t r e 
due organizzazioni sindacali 
che i loro organizzati , aven ­
do comuni rivendicazioni. 
fanno comune causa ne5»a 
lotta, coi lavoratori delia 
CGIL. Gli organizzati k i l a 
UIL e della CISL hanno in­
fatti manifestato insieme ai 
loro compagni di lavoro, sot­
toscrivendo mozioni e o.d.gJ 

di protesta indirizzati al pre­
fetto di Rovigo, solleci tando il 
nuovo decreto d ' imponibi le di 
mano d'opera. Pa r t i co la rmen­
te imponente è r isultata 'a 
manifestazione dei lavora to­
ri a Frassinelle, Castelgu-
glielmo. Fiesso, Ccnesclìi , 
Porto Tolle, Adria . Gavcilo. 
Loreo. senza distinzione di 
correnti . 

Rinviala al 4 dicembre 
la riunione 

per la yerfenia agricola 
I-a riunione che doveva aver 

luogo ieri presso il Ministero 
c?cl Lavoro fra i rappresentanti 
dei lavoratori sericoli e della 
Confagricoltura r e r esaminare 
1» siluazì me delle campacnc, 

tati pe r la pensione di inva­
lidità e vecchiaia ai coltiva­
tori d i re t t i . Per la terza volta, 
però, la r iunione è stata rin­
viata a richiesta del governo 
che si è d ichiarato imprepa-
rato a sostenere la discussio­
ne non avendo ancora potuto 
analizzare tutt i gli aspett i 
della quest ione e gli oneri che 
der iverebbero dalla concessio. 
ne del la pensione. 

I deputa t i comunist i e so­
cialisti , Cremaschi , Tognoni e 
Cacciatore hanno v ivamente 
protestato r icordando come 
ormai la quest ione sia s ta ta 
sviscerata da tut t i i lati sia 
nei var i progett i sottoposti al 
Pa r lamento , sia in infiniti 
memorial i , ordini del giorno, 
petizioni e convegni, l 'ultimo 
dei qual i si è svolto pochi 
giorni fa alI 'EUR con la par­
tecipazione di 6000 mezzadri . 

La seduta della Commissio­
ne dovrebbe aver luogo mar -
tedi. 

me secondo la linea fissati 
dalla CGIL per il piano Va-
noni. 

Negli ultimi anni il ren­
dimento de! lavoro è enorme­
mente cresciuto, sìa per ef­
fetto dell'aumento di produt­
tività che per effetto della 
intensificazione dello sforzo 
lavorativo fisico e psichico. I 
salari non hanno partecipato 
che in minima parte a questo 
incremento. Lievi sono gli au­
menti contrattuali su! piano 
nazionale, irrisori quelli sul 
piano aziendale, gli stessi gua­
dagni di cottimo e i vari in­
centivi si sono progressiva­
mente bloccati e non registra­
no più gli aumenti do! rendi­
mento do! lavoro. 

In queste condizioni sono 
profondamente giuste e devo­
no essere sviluppate le riven­
dicazioni avanzate dai lavo­
ratori, tramite i . sindacati e 
le Commissioni interne, nella 
maggior parte delle aziende 
metalmeccaniche per ottenere 
aumenti di salario in varia 
forma, attraverso l'aumento 
dei super minimi salariali 
aziendali, il miglioramento del­
le basi di emissione dei cotti­
mi e degli altri incentivi ,1'au-
mento delle tariffe di cottimo 
e dei premi, l'introduzione di 
una quattordicesima mensilità, 
il prolungamento delle ferie 
retribuite, la riduzione del­
l'orario a parità di salario, ecc. 

Aumentare i salari 
Per la FIOM la lotta sala­

riale non può riguardare solo 
la quantità della retribuzione 
ma deve comprendere anche 
tutto quello che il lavoratore 
dà in cambio del suo salario. 
Deve essere sostenuta ed este­
sa l'azione di difesa e di mi­
glioramento sui ritmi di lavoro, 
sugli organici, contro il taglio 
dei tempi assestati, contro la 
determinazione unilaterale, e 
non contrattata, delle condi­
zioni di lavoro in tutti i loro 
aspetti. 

l'articolare importanza ri­
veste, nelle attuali condizioni, 
la rivendicazione salariale nel­
le aziende dove innovazioni 
tecniche ed organizzative ren­
dono a murare la natura del 
rapporto di lavoro. 

Cararterisriche nuove sono 
la predeterminazione dei ritmi 
di lavoro attraverso la conca­
tenazione tecnica e organizza-
riva delle operazioni lavora­
tive; la progressiva perdita, 
da parte dei lavoratori, di 
ogni possibilità di controllo 
sulla loro produzione, con­
trollo che trovava espressio­
ne nei tradizionali incentivi e 

soprattutto nel cottimo; la 
sempre più evidente e diffu­
sa estromissione dei lavoratori, 
malgrado i vari impropri pre­
mi di produzione applicati 
nelle aziende, da ogni parteci­
pazione al progresso della 
produttività aziendale; la con­
nessione sempre maggiore fra 
lo sviluppo della tecnica in­
dustriale e l'adozione di nuovi 
metodi di organizzazione del 
lavoro, di valutazioni delle 
mansioni e di attribuzione dei 
guadagni che mirano a scon­
volgere le classificazioni tra­
dizionali, a compromettere la 
difesa e la valorizzazione del­
la personalità professionale dei 
lavoratori, in una parola a 
militarizzare la maestranza 
aziendale. 

/ lavoratori sono decisi fau­
tori del progresso tecnico e 
dell'aumento della produtti­
vità, intesa come potenziamen­
to e progresso della tecnica e 
dell'organizzazione della pro­
duzione, e vogliono che (/ne­

tto avanzamento non si esau­
risca in maggiori profitti, con 
grave pericolo per la stabilità 
economica, bensì si traduca in 
miglioramento per i lavoratori, 
in aumento dei salari e del­
l'occupazione, e in sollievo 
dello sforzo lavorativo. 

I lavoratori chiedono perciò 
che il progresso tecnico e orga­
nizzativo si traduca in mi­
glioramento costante e non 
reversibile sulla retribuzione. 

I cottimi e gli incentivi 
tradizionali devono essere di­
fesi, consolidati e migliorati 
per la garanzia che essi com­
portano nei confronti della in­
tensificazione del lavoro, ma 
poiché il padronato, applican­
do una interpretazione restrit­
tiva delle norme del codice e 
del contratto, e giovandosi 
della divisione sindacale, è riu­
scito ad escludere Ì lavoratori 
da ogni beneficio relativo al­
l'aumentata produttività, biso­
gna introdurre rivendicazioni 
di portata più generale, per 

ILLUSTRATA DAL COMPAGNO NENNI 

Alla direzione del PSI 
la relazione congressuale 
/ temi in discussione - Tentativi di com­
promesso sulla legge Villa fra PS DI e DC 

Tre i fatti salienti della 
giornata politica di ier i : i 
commenti al voto del Senato, 
le trattative per la ricerca di 
un compromesso intorno alla 
legge-Villa, e l'inizio dei la­
vori della direzione del PSI. 

Segni, Saragat, Simonini, 
Pacciardi ed altri leader di 
maggioranza hanno natural­
mente espresso la loro soddi­
sfazione per lo scampato pe­
ricolo; è parere generale, co­
munque, che Fanfanl non tar­
derà a rimettersi al lavoro per 
mettere il governo in nuove 
difficolta, coutando magari sul­
l'appoggio di Malagodi-

Sìmonini e Bucciarelli-Ducci 
si sono recati nel pomeriggio 
da Segni per cercare un com­
promesso intorno alla legge-
Villa in modo da evitare una 
frattura fra PSDl e gli altri 
partiti al governo nella vota­
zione sulla legge stessa. Simo-
nini s'è reso conto dell 'anti­
patia generale che circonda il 
suo compagno Preti e dell 'im­
popolarità che incontrano i 
suol sistemi; Simonini è tut­
tavia convinto che una via di 
uscita si può trovare per non 
dar torto né a Preti (che è 

Allarmante la scarsità di nafta 
mentre la benzina per ora è sufficiente 

Oggi il CIP decide sul prezzo della canapa - Le tariffe elettriche alla Camera 

A'elie due riunioni che 1 r«p-
prct&ntanti delle aziende pe­
trolifere hanno tenuto ieri al 
ministero dell 'Industria in se­
de a i -Comitato di espert i» 
sono stati riesaminati e appro­
fonditi i fondamentali elemen­
ti della situazione dogli ap­
provvigionamenti, in relazione 
al fabbisogno dei prodotti pe­
troliferi. Alle riunioni ha par­
tecipato anche il ministro Cor­
tese. 

>ìel con=o del dibattito è tra 
l'altro risultato che alla fine 
del bimestre in coreo, novem­
bre-dicembre, potranno ren­
derai disponibili cui territorio 
nazionale oltre 400 mila ton­
nellate di benzina, di fronte 
ad un previsto fabbisogno 
mensile di circa 150 mila ton­
nellate. Per quanto riguarda 
l'olio combustibile, la disponi­
bilità dovrebbe ammontare a 
circa un milione 400 mila ton­
nellate. d i fronte ad un pre­
vedibile fabbisogno mensile di 
circa 800 mila tonnellate. Infi­
ne por il gasolio sarebbe pre­
vista una disponibilità, sempre 
per il bimestre in coreo, d i cir­
ca 400 mila tonnellate. I calcoli 
effettuati dagli esperti preve­
dono anche, per impegni pre­
cedentemente assunti, esporta 
zioni per circa 250 mila tonnel 
la t r di benzina, durante il me­
desimo periodo di tempo, di 
circa 350 mila tonnellate di olio 
combustibile e di oltre 250 
mila tonnellate di gasolio. 

La situazione è stata pertan­
to giudicata non allarmante. 
almeno per il momento, per il 
settore della benzina, mentre 
continuano a destare preoccu­
pazioni la scarsità di olio com­
bustibile inalisi, la cui dispo. 
nibilità non riesce a coprire, 
pur considerando le cosidettc 
scorte intangibili, tutte le ri­
chieste del mercato interno. 
che sono orientate verso una 
sensìbile dilatazione proprio 
in questi mesi invernali. 

Con particolare interesse è 
attesa anche la riunione che 
terrà oggi il CIP sotto la pre­
sidenza del minestro Cortese 
Oltre ai vari altri argomenti 
il CIP affronterà infatti le 
complesse questioni relative al 
nuovo prezzo della canapa, al­
la riforma delle tariffe elet­
triche e ai nuovi prezzi dei 
carboni. 

Per la canapa il CIP dovrà 
decidere in sedo politica quan­
to in sode tecnica non è stato 
possibile deliberare per il 
mancato accordo, nel corso di 
numeroso riunioni svoltesi 

Per quanto riguarda la ri­
forma delle .tariffe elettriche 
si è appreso che il ministro 
dell 'Industria intende mante­
nere l'impegno assunto davan­
ti al Parlamento, di ascoltare 
cioè la Camera dei Deputati 
prima di procedere ad una de­
liberazione in materia. 

Perizia psichiatrica 
per i trafelli Santolo 

REGGIO EMILIA. 29 — Ar­
turo ed Egidio Santato. i due 
folli protagonisti dei fatti di 
Terrazzano, giunti da Milano 
in treno sotto buona scorta, 
sono stati trasportati, a mezzo 
di un furgone cellulare, al 
manicomio giudiziario, dove 
saranno sottoposti a perìzia 
psichiatrica. 

Dimissioni dell'aw. Carbone 
da presidente della 

(ammisi, per i parastatali 
L'avv. Fe rd inando Carbone . 

presidente del la Cor te dei 

Conti, si è dimesso da presi­
dente del la Commissione isti­
tui ta dal gabinet to Sceiba per 
lo studio dei p rob lemi rela­
tivi alla sistemazione giuri­
dica ed economica del per­
sonale d ipendente dagli ent i 
paras ta ta l i . 

La Commissione non è stata 
più convocata, già d a alcuni 
mesi, e con ogni probabi l i tà 
non lo sarà più. 

F ra t t an to , si profila una 
prossima ripresa dell 'agitazio­
ne del personale paras ta ta le . 
impostata sulla r ivendicazione 
di un adeguamen to del pro­
prio t r a t t amen to economico. 
paral lelo a quel lo realizzato 
di fatto dagli s ta ta l i col con­
globamento totale delle retri­
buzioni e n t r a t o in vigore dal 
1. luglio. In proposito si ap 
prende che i minis t r i Vigo 
relli e Medici sono stati in­
caricat i di p r epa ra re uno 
schema di disegno di legge. 

completamente isolato anche 
in seno al suo stesso gruppo), 
né a Villa (che è, al contra­
rio, appoggiato tla sinistre, 
centro e destre). 

Nella mattinata di Ieri, il 
compagno Nenni ha iniziato la 
lettura della sua relazione con­
gressuale dinanzi alla direzione 
del PSI. Consta di 41 cartelle 
dattiloscritte, una trentina del­
le «piali sono dedicate al rie­
pilogo dei vari documenti del­
la direzione e del Comitato 
centrale, che si riferiscono al­
l'unificazione socialista. In esse 
sono riconfermate le note po­
sizioni di Nenni r iguardo: alla 
democrazia socialista; alla lot­
ta contro la politica dei bloc­
chi e all ' interpretazione difen­
siva della NATO; alla posi­
zione neutralistica da assegna­
re al l ' I ta l ia; all ' inserimento 
della classe operaia nella vita 
dello Stato. Superato verrebbe 
inoltre considerato il patto di 
consultazione col PCI del 4 
ottobre, patto che andrebbe so­
stituito con un interscambio 
di informazioni e di opinioni 
su singoli problemi di comune 
interesse. Nella par te concer­
nente la D.C. viene posto l'ac­
cento sul pericoli della poli­
tica fanfaniana, diretta a ri­
comporre gli schieramenti del 
18 aprile. A Saragat si r in­
facciano l 'oltranzismo atlanti­
co e l'esiguità dei r isal ta t i 
conseguiti nella formazione di 
fiiunte comunali e provinciali 
* anerte a sinistra >. 

E' noto che intorno a que­
sta relazione non esiste mag­
gioranza. La direzione socia­
lista farà pertanto in modo 
che si addivenga a una riela-
horazione, che concilii le va­
rie esigenze ed eviti la pre­
sentazione al congresso di due 
relazioni. I lavori della dire­
zione proseguiranno oggi e do­
mani. 

Oltre a ciò, U cronaca re 
glstra alcune riunioni di grup 
pi par lamentar i . Quello social­
democratico ha, fra l 'altro. In­
caricato l'on. Ceccherini d ì 
prendere contatti col PSI per 
definire un atteggiamento co­
mune sulla legge per l 'istitu­
zione dì un «punto franco» 
nel porto di Trieste. II gruppo 
socialista ha deciso di presen­
tare una proposta di legge per 
il « Itefcrendum > in attuazio­
ne delle norme costituzionali. 

Atessi presidente 
dell'Assemblea siciliana 

PALERMO. 29. - L'on. Giu­
seppe Ale.vsi > stato eietto qtie-
?*a «era presiden'r dell'Assem­
blea resionale Siciliana all'ti-
nrinìmità. in so?::tuzA>ne delle 
on La L^Sgia. 

Vantando l'amicizia di Villabruna 
donna Laura incassò dicci milioni 

Singolare precisazione del ministro del Tesoro — Imminente la ri­
presa dell'istruttoria e attese nuove rivelazioni sullo scandalo Nicolay 

GENOVA. 29. — Dopo uro 
lunga pausa, succeduta all'in-
chiesta condotta nel Saluzzese 
dal giudice istnittorc dottor 
Moreno, lo scandalo .Vico/cy-
SEIAR ha subito, proprie m 
questi giorni, un rilancio, in 
conseguenza del'.; ripresa di 
tutta l'istnittoria così corag­
giosamente portata arant i dal 
sostituto procuratore della Re­
pubblica, dottor De Febee. 

La notizia, trapelata dalle 
mura del carcere di Marassi, 
secondo la quale 'donna Lau­
ra -, la signora Feola. l'amico 
dei ministri, arerebbe riceruto 
un netto rifiuto alla richieste 
di libertà pronr tsona avanzata 
dai suoi difensori, ha ravviva­
to il complesso delle accuse 
contro l'espertissima traffican­
te, ed ha porfafo alla luce al­
tri due dettagliati capi di ac-in riferimento all'applicazione 

dell'accordo dei 20 luglio, è ' p r e s s o la Segreteria del CIP j cu sa 
siata rinviata dallon. Vigorclli fra industriali e agricoltori Come f- noto, la Feola venne 

Idei settore, Itratta in arresto a Roma nel a martedì 4 dicembre. 

settembre scorso sotto l'accusa 
di millantato credito e usura 
Si sa che Laur a Feola s: era 
nrolfa a due ministri per soi-
lecitcre il finanziamento dello 
zuccherificio del Sannio. trami­
le la Cassa del Mezzogiorno. » 
che per tale opera, insieme col 
conte Canale, aprebb* dorvto 
percepir* il - compenso - di 
cento milioni di lire. L'opera­
zione zuccherificio del Sannio. 
cui era tn qualche modo legato 
anche il rag. Loi, ex vice am­
ministratore nazionale della 
D. C. e direttore cmminùirar t . 
vo del "Popolo"', insieme con 
l 'crp Lanrillorri e soci, andò 
in fumo 

Ora la Feola. secondo te nuo­
re imputazioni, sarebbe respon-
scbilc dei reati di millantato 
credito e usura anche nel ri­
guardi dell'ex ministro delle 
Industria, on Villnbruna. ex 
segretario generale del PL1 
• Donna Laura* c r rebbe pro­

messo il suo interessamento 
per la sistemazione di alcune 
questioni tariffarie e tecniche 
del • .Virolcy ». Le richieste 
delle società vennero accolte 
dal Ministero, e la Feola, at­
tribuendosi il merito del suc­
cesso — così dice l'accusa — 
ottenne del - Nicolcy • il "com-
oenso" di 10 milioni di lire. 

Sia il Banco di Sicilia che 
altri istituti di credito si pre­
starono. consaperoli o no, ci 
colpi della cucca di Loi e soci, 
come è stato dimostrato dal 
contesto dei documenti delle 
istruttoria tuttora in corso; ma 
il ministro de! Tesoro, sen. Me­
dici. in sede parlamentare, ha 
precisato inrece che in base 
agli elementi acquisiti, sembra 
insussistente il rihero formu­
lo dalla stampa, relativo al 
rr.r.ncaro intervento delle auto-
r:rà bencane e pubbliche. 

tare acquisire al salario quote 
crescenti in rapporto all'au­
mento del rendimento del la­
voro, che comprende così l'in­
tensità come la produttività 
del lavoro. 

E' perciò giusto che insie­
me con la difesa e la lotta 
per il miglioramento delle con­
dizioni di lavoro si estendano 
la rivendicazione e la lotta per 
ottenere premi di rendimento, 
collegati al crescente rapporto 

• fra produzione e ore di pre­
senza, da negoziarsi a livello 
di azienda o di gruppo di 
aziende, trasferendo periodica­
mente la maggior quota possi­
bile in aumento dei supermini­
mi aziendali. 

I premi di produzione 
La partecipazione dei lavo­

ratori al progresso tecnico non 
può che essere irreversibile co­
me il progresso stesso e porta 
perciò a considerare sconsig.ia-
b:!i i premi di produzione che 
siano legari solo ai volume 
della produzione terminale o 
peggio ancora al volume del 
fatturato o de^li utili di bi­
lancio. 

La rivendicazione dei premi 
di rendimento è valida per tut­
ti i lavoratori delle fabbriche 
nelle quali sono avvenute o 
sono in atto trasformazioni 
tecniche, anche per i reparti 
nei quali Pattrezzarura non è 
murata. Per i lavoratori di 
questi reparti, assieme alla ri­
vendicazione del comune pre­
mio di rendimento, sj pongo­
no particolari esigenze per 
la difesa del ritmo di lavo­
ro, la composizione deg-li or­
ganici, l'orario e le pause di 
lavoro, ecc. 

// progresso tecnico e orga­
nizzativo pone, insieme colla 
esigenza dì un aumento -ata-
riale, quello della riduzione 
dell'orario di lavoro a parità 
di salario, nei quadro della ge­
nerale esigenza sociale ed eco­
nomica dì arrivare all'orario 
di 40 ore settimanali con sa­
lario di 48 ore. I lavoratori 
contempereranno, nelle conarc-
te situazioni aziendali, le ri­
vendicazioni dell'aumento sa­
lariale e quella deila riduzione 
d'orario. Per alcuni settori par­
ticolarmente omogenei, come la 
siderurgia, il livello della pro­
duttività e la particolare gra­
vosità del lavoro rendono ur­
gente la soluzione della ridu­
zione d'orario a parìri di sala­
rio settimanale. 

Criteri di 
classificazione 

Più estesa e più concreta 
deve diventare, soprattutto 
nelle aziende tecnicamente ed 
organizzativamente ammoder­
nate, la contrattazione dei vari 
aspetti dell'organizzazione del 
lavoro, per i riflessi che essa 
ha sulla attribuzione del sala­
rio attraverso la classificazio­
ne del lavoro e l'analisi delle 
mansioni. Lasciata alla deci­
sione unilaterale dei padrone 
l'organizzaz-one del lavoro, 
quali che siano le sue appa­
renze scientìfiche, diventa un 
temibile strumento di discrimi­
nazione, e quindi di oppres­
sione dei lavoratori. 

In particolare dovrà rivendi­
carsi la negoziazione di criteri 
oggettivi di classificazione del­
le lavorazioni, ferma restando 
la necessita di una vigile tute­
la e di un incessante intervento 
nella applicazione prauca dei 
criteri concordati; dovrà di­
fendersi e valorizzarsi la per­
sonalità professionale dei la­
voratori minacciati dal declas­
samento con rintroduz-'one dì 
metodi parcellari di lavorazio­
ne, e non solo difendendo !e 
condizioni materiali di guada­
gno dei lavoratori declassati, 
ma contrastando il declassa­
mento attraverso il riconosci­
mento del valore professionale 
dell'attenzione, della com-.nu:-
tà, drìla resistenza alla mono­
tonia, e soprattutto, àz.'.x re­
sponsabilità inerente al più 
prezioso macchinario intro­
dotto. 

La FIOM sorto! In ci \i par­
ticolare importanza, soprattut­
to nz'ile fabbriche nuove e in 
quelle che subiscono profonde 
rrasformazion:, d: negoziare fin 
dall'inizio d d ciclo ' i vari 
aspetti retributivi e organizza­
tivi del rapporto di lavoro e 
le forme concrere della parte­
cipazione dei lavoratori al 
progresso tecnico azienda.e. 

Xelle aziende delFlRl e 
nelle altre aziende controllate 
dallo Stato, nel quadro della 
rivendicata collaborazione dd 
lavoratori al progresso delle 
tziende, la contrattazione dcl-
'a partecipazione dei lavora­
tori al progresso Stesso, e la 
negoziazione preventiva degli 
aspetti retribuitivi e organiz­
zativi che ne discendono, deve 
trovare rapida applicazione 
concreta. 

La FIOM è convinta che 
•a fondamentale rivendicazio­
ne per una concreti partecipa­
zione all'aumento de! rendi­
mento troverà ndls fabbriche 
l'unità di rutti i lavoratori e 
potrà perciò rapidamente svi­
lupparsi in azioni sindacai: 
coronate da successo. 
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Dovgenlìo, poeta del cinema 
S c o m p a r e c o n A l e k s a n d r 

D o v g e n k o l ' i i l t i ino r a p p r e s e n ­
t a n t e <li q u e l l a fanio*u « t r i a ­
d e > (L i scns te in , l ' u d o v k i i i , 
D o v g e n k o ) c h e fece de l p e ­
r i o d o de l c i n e m a s o v i e t i c o 
m u t o il p e r i o d o forse p i ù a l t o 
de l l a s t o r i a del c i n e m a m o n ­
d i a l e e — «e v o g l i a m o c i t a r e 
la f e r v i d a e r e c e n t i s s i m a t e -
M i m o n i a n z a d i B r u n e l l o R o n ­
d i nel s u o d e n » o s t u d i o su l 
.\corealisino italiano ( ed i to re 
G u a n d a , l ' a r n i a ) — u n o dei 
m o m e n t i p iù nob i l i d e l l ' i n t e ­
ro c a l u m i n o d e l l ' a r t e e de l l a 
poes i a . 

Il p u b b l i c o i t a l i a n o d o v è a t ­
t e n d e r e la l i b e r a / i o u e p e r ve­
d e r e un film d i Dovs renko . t i ra 
tin d<>cuinetiiarii>, i n t i t o l a l o 
La battaglia per {'Ucraina so­
vietica. e u s c i v a in m e z z o a 
u n a p l e t o r a d ì film de l g e ­
n e r e , nel le no» t re c i t t à a n c o ­
ra s c o n v o l t e d a l l a g u e r r a . Ma 
c h e d o c u m e n t a r i o ! .Non e r a un 
s e m p l i c e iiNititag-gio di pezz i 
di r e p e r t o r i o , e r a un c a n t o li­
r ico , e c r e d o c h e n e s s u n o deirli 
s p e t t a t o r i che vide a l t u r a il 
film, q n a - i m'irli s tess i {riunii 
in c u i l ' I t a l i a p r e s e n t a v a Un­
tila città aperta, se ne s i a d i ­
m e n t i c a t o . D o v g e n k o r a c c o n ­
t a v a u n a in te r ra t e r r i b i l e , u n a 
i n v a s i o n e s p i e t a t a , a t t r a v e r s o 
nlc i in t ' (Ielle i m m a g i n i [>iù d o l ­
ci, d i liei l e / z a e di p a c e , c h e 
si fossero m a i v i s t e su u n o 
•.clierino. Il s u o o d i o p e r il 
n a z i s m o d i s t r u t t o r e e r a e s p r e s ­
so ne l la m a n i e r a p iù s o h r i a 
e p iù c o n v i n c e n t e , e d i r e m o 
a n c h e p iù m o r a l e , p e r c h è p a r ­
t iva d i r e t t a m e n t e , pe r c o n t r a ­
s to , d a l l ' a m o r e intensi», d a ve­
ro p o e t a , c h e D o v i r e n k o r i ve r ­
s a v a in o L'ili i n q u a d r a t u r a 
de l l a sua t e r r a , dei g r a n d i fiu­
mi , de i f ru t t e t i , de l l e f a n c i u l ­
le. de i vecch i e g i o v a n i c o m ­
b a t t e n t i p a r t i g i a n i , p e r c h è r i ­
f le t teva — a p p u n t o c o m e il 
m i g l i o r c i n e m a i t a l i a n o , c h e 
in que i g i o r n i i n i z i a v a la s u a 
i r r a n d e so r t i l a — t u t t o il d o ­
lo re di u n a r o v i n a , e la p r o ­
tes ta a p p a < s j o n a t a d i un p o ­
p o l o i n t e r o p e r irli i ncend i e 
le d e v a s t a z i o n i . 

Il f a t t o è c h e la vita e l 'ar ­
te d i D o v g e n k o e r a n o s t a t e 
s e m p r e i m p e s t i a t e d a l l ' u m o r e 
p e r la s u a t e r r a n a t a l e , e c h e 
d a e-s-o. r o i n n d a un e l e m e n t o 
p r i m o r d i a l e , a v e v a a v u t o s e m ­
p r e o r i g i n e il s u o p a r t i c o l a r e 
l i r i s m o . O r a . q u e s t a s u a t e r ­
ra n a t a l e b r u c i a v a , e irli u l iv i 
in fiore e r a n o d i s t r u t t i . I.a 
sof ferenza e r a d u n q u e t a l e , d a 
p r o v o c a r e e s u b l i m a r e a n c h e 
l ' od io , d;- s t r a p p a r e a! c a n t o ­
re «Iella v i ta e de l l a v o r o i m ­
m a g i n i a r d e n t i d i m o r t e , d a 
siu.stifiea.re p i e n a m e n t e , non 
s o l t a n t o a g l i o c c h i suo i e de l 
s u o p o p o l o , ma agl i o c c h i «lei 
r e s t o d e l l ' u m a n i t à , la d o c u ­
m e n t a z i o n e p u n t u a l e e r i g o ­
rosa d i t u t t e le c a r n e f i c i n e e 
d i t u t t i s i i insu l t i c h e l ' U c r a i ­
na a v e v a d o v u t o s o p p o r t a r e , 
n e l l ' u l t i m a i ruer ra a n c o r p i ù " 
c h e nel p a s s a t o . f.a c a l d a e 
n o n c o n v e n z i o n a l e p a r t e c i p a ­
z i o n e a l d e s t i n o d i q u e s t a t e r ­
r a . e c c o q u a n t o r i u s c i v a a so l ­
l e v a r e la r e q u i s i t o r i a d i D o v ­
g e n k o su l p i a n o p iù e l e v a t o 
e d i s t e s o de l c a n t o , e c c o q u a n ­
t o t r a s f o r m a v a un d o c u m e n ­
t a r i o d i g u e r r a , c h e a v r e b b e 
p o t u t o e s s e r e c o m e t a n t i a l ­
t r i . in u n film, n o n o s t a n t e o r n i 
o r r o r e de sc r i t t o , a n c o r a e p i c o 
e s e r e n o , c o m ' e r a M a t a t u t t a 
la p r o d u z i o n e del r e ^ i - t a . 

N a t o a S o s n i t z i ( U c r a i n a ) 
nel 1S04. d i o r i g i n e c o n t a d i n a . 
D o v g e n k o . p r i m a c h e lo s c e ­
n e g g i a t o r e e il r e g i s t a , a v e v a 
f a t t o l ' i s t i t u to r e , l ' a g e n t e c o n ­
s o l a r e . i! v i g n e t t i s t a e s o p r a t ­
t u t t o il p i t t o r e . La s u a v i s i o ­
ne p i t t o r i c a de l m o n d o è e v i ­
d e n t e in o g n i i n q u a d r a t u r a del 
s u o celebr i" film I.a terra, r e a ­
l i z z a t o nel l'>j0 e c h e t u t t i gl i 
s to r i c i «lei c i n e m a m e t t o n o a c ­
c a n t o a l ! " Incroc ia tore l'otetn-
kin ili l i s c n s i e i n e a l la Madre 
di P i u l o v k i n . c o m e un c l a s s i -

b r a c c i a d a g l i a m i c i : il s u o bel 
vol to, s c o p e r t o , è a c c a r e z z a t o 
d a l l e fogl ie , d a i r a m i c a r i c h i 
d i f ru t t i m a t u r i , c h e c o n a m o ­
re si s f o r z a n o «piasi d i r i d a r ­
gli il m o v i m e n t o de l l a v i ta . E 
( p i a n d o l ' ucc i so re , a l c o l m o 
de l la p a z z i a , u r l a a l c o r t e o il 
s u o d e l i t t o , n e s s u n o gl i b a d a : 
egli c r o l l a v i c i n o a u n u c r o ­
ce, m e n t r e il v i l l a g g i o a s c o l t a 
la c e l e b r a z i o n e d e l l ' a v v e n i ­
re fa t ta d a un c o n t a d i n o 
c h e sj r i v o l g e a l g e n i t o r e de l 
c a d u t o con la f r a s e : e Non es ­
sere t r i s t e , p a d r e . . . >. V. la 
p ioggia s c e n d e , c o m e il p i a n t o 
(N'Ha n a t u r a , c o m e il l a v a c r o 
de l la g r a n m a d r e t e r r a g e n i -
t r ice d i v i ta e d i f ru t t i . < I.a 
m o r t e è n i e n t e — «lice D o v ­
g e n k o — è un n u o v o t e n t a ­
t ivo pe r u n a n u o v a v i t a >. Al 
p a s s a g g i o del c o r t e o f u n e b r e . 
una c o n t a d i n a s e n t e i p r i m i 
«lolorj del p a r t o . Il il p o e m a . 
a p e r t o d a l l a d i s t e s a «Ielle m e s ­
si e dei g i r a s o l i , il fiore n a ­
z iona l e «leU'LJcrniiia. sj «•liiu-
de su un r a m o c a r i c o «li m e l e : 
la p iogg ia è c e s s a t a , il n u o v o 
sole è v e n u t o , i f ru t t i si a v v i ­
c i n a n o in p r i m o p i a n o . 

Q u e s t a c o n c e / i o n e p a n i c a è 
la s tessa c h e si r i t r o v a t a n t i 
a n n i d o p o nel p r i m o film a co­
lori di D o v g e n k o . il famoMi 
Uiciurin, un a l t r o di que i 
film la c u i p r o i e z i o n e è s t a t a 
v ie ta ta in I t a l i a , c e r t a m e n t e 
Dorelle < gli u l iv i in fiore t u r ­
b a n o l ' o r d i n e p u b b l i c o >. D e ­
d i c a t o a l l a v i t a «iello s c i e n ­
z i a t o c h e s t u d i ò la t r a s f o r m a ­
z ione e il m i g l i o r a m e n t o de l l e 
coI tu r« \ Micinrin. o La vita in 
fiore, è p e r v a s o d a l l a s t e s sa 
p e r s o n a l i s s i m a v i s ione de l la 
t i n tu ra , d a l l o s tesso .slancio 
verso u n a s in t e s i th-i t re e t e r ­
ni e l e m e n t i «In- s o n o a l la b a s e 
«Iella p o e t i c a «li D o v g e n k o . 

A l t r o min «-oiiosciatiio «Inet ­
t a m e n t e d i D o v g e n k o , e <]tii 
non iMissjaino «-he rieor«ln.re 
de i t i to l i . V.veiiiiimoil (t'32S). 
c h e . s u d i l o l ' e n t u s i a s m o d e i 
m a e s t r i Kisei is tein e l ' tu lov-
k i n , <-ra u n a s p e c i e «li e c a ­
v a l c a t a > s t o r i c a u c r a i n a , «lai 
v i c h i n g h i a l l ' e p o c a « o i i t e i n p o -
r a n e a . Arsenale ( l '»Ju) g i u d i -
< a l o da mol t i « r i i i e i a n c h e 
s u p e r i o r e a l l a 'l'erra, e r a c o s t i -
u i i i o «la t r e e p i s o d i a m b i e n ­
ta t i in U c r a i n a « tu r an t e l 'oc­
c u p a z i o n e tedes« ., ne l la p r i ­
ma g u e r r a m o n d i a l e . 

Nel p e r i o d o -oiwr*i. d o p o 
luan ( l ' I ì - ' i . s t o r i a di un g io - ° r : 
v a n e con ta« l ino «'he «l iventa 
o p e r a i o e l a v o r a agl i i m p i a n t i 
«Iella g r a n d e «liga su l D n i e p r . 
e d o p o Aerngrail (1°">"J), u m -
li ie t i la io in S i b e r i a t ra le g u a r -
<li«> di f r o n t i e r a in l o t t a c o n -
' i ro le s p i e g i a p p o n e s i , D o v ­
g e n k o r e a l i z z ò il p o e m a e p i c o 

te a l l a mig l io r e t r a d i z i o n e «lei 
c i n e m a sov i e t i co (di c u i egl i 
è s t a t o così g r a n p a r t e ) , q u a n ­
d o a l l e d i s c u s s i o n i c h e h a n n o 
luogo iti U.H.S.S. i n t e r v e n n e 
con q u e s t a sua c o m m o s s a p r o ­
fessione d i fetle, c h e d o v e v a 
esse re il s u o t e s t a m e n t o : 

< S p i n t i d a false so l l ec i t a ­
z ioni . a b b i a m o to l to «latta no­
s t ra t a v o l o z z a a r t i s t i c a la sof­
fe renza . d i m e n t i c a n d o c h e e s ­
sa è un a t t r i b u t o a l t r e t t a n t o 
g r a n d e de l l ' e s se re — ( p i a n t o 
la fel ic i tà e la g io ia . A b b i a ­
m o s o s t i t u i t o la sofferenza «<>n 
una s o r t a di " s u p e r a m e n t o del­
le d i f f icol tà" . V o g l i a m o t a n t o 
u n a vi ta bel la e l u m i n o s a , c h e 
le «ose «Ics idcrate e a t t e s e ci 
s e m b r a n o già rea l i / . / n t e . e d i ­
m e n t i c h i a m o «he la sof feron/n 
sa.rà «'oli noi finché s a r à v ivo 
l ' u o m o sul la n- r ra . finché egl i 
a m e r à <• c i c c i a . lo non inv i to 
n e s s u n o a sogget t i pe s s imi ­
st ici . Colin- voi, a m o il popohv, 
«•apisco «-he la mia vita pe r ­
s o n a l e h a un s igni f ica to so lo 
ni q u a n t o è al s e rv i z io del | 
popo lo . Ma se al p r i m o v o l o ! 
sii M a r t e il u n o a m a l o f r a - ' 
tel lo o fiirlio ner i sse ne l lo s p a ­
zio i n t e r s t e l l a r e , non <lir«'i <li[ 
a v e r " s u p e r a t o la d i f f i co l tà" 
del la s u a m o r i e . Dire i cl ic sof- ì 
fro e p i a n g e r e i d i n o t t e nel | 
mio i n a n i m o , c o p r e n d o co l i 
b e r r e t t o le l a c r i m e pe r non 
a t t e r r i r e l ' u s igno lo s,ul c i l i eg io 
in fior«' ai c u i p ied i «lue in ria- j 
m o r a t i si s t i l i n o b-u- iamlo > 

I C O CASIRAGHI 

GUIZZO FINALE IN UNA CATASTROFICA SERATA DI "LASCIA O RADDOPPIA,, 

Scatta la memoria elettronica di Saponaro 
e lo porta al trapardo dei cinque milioni 

Gli altri due sportivi superano la prova, mentre i debuttanti e l'impiegato dì Mestre appassionato 
di astronomia incespicano e cadono - Domande sempre più difficili - Salinelli eroe della pubblicità 

Maria Sel l i l i è «imita ieri 
lionirriKKÌ» a Konui. l.u lir.iv.» 
a t t r i t i ' sa rà l ' i n t e rp re te , vini 
.Marcello ."Wastroianni. del 
nuovo film «li Luchino Vi­
sconti « Le nott i lii.uu he » 

« E' c o m i n c i a t o il secondo 
in ti no di t ' i ta di Lasc ia o r a d -
j d o p p i a — fin d e t t o M i k e u l -
l ' i i i icio del lo serata — il n o ­
s t r o giuoco ha un (tinto ». E 

\se lo porta m a l e . u.uoiniipin-
inn noi . Intanto non riesce a 
truca rv de i c o n c o r r e n t i c h e 
resistei no a l l a p r i m a p r o n i . 
D icono c h e .sono N'O.OIKI co­
loro che aspirano a p a r t e c i ­
p a r e (il pi t ioeo. A'on c 'è dub-
!»io. Il pitto è però che da 
tre settimane si assiste ad una 
tfilcitlio clic (liscia «Ile spa i l e 
(tei soli due concorrenti ri­
masti in para lantbcdue s p o r ­
t ic i ) jl r u o t o p n e u m a t i c o . 

La f r u s m i s s i o n e di j r r i e 
fissata quasi esclusivamente 
<ul terzo sportico della oior-
mitti. c h e IMI t ap in i lo jl i r u -
ottarilo finale al » u n ' " p u l o p -

I p o » , m a c i n a n d o r o m e nocc io ­
l ine d o m a n d e i 'hc a noi sono 
sembrate semplicemente ter-
> iltcanti. 

Il ntilanese Lìiovanm Sapo­
naro e n t r a sul p a l c o s c e n i c o . 
mi r i , fuolin il n a s t r o di p a r ­

limi perdere, ma deve corre­
re / ino in fondo. Prima di 
affrontare la prova p r o i m u -
: ia (tinte parole a l l ' i n d i r i c c o 
di a l l e n a t o r i , c a r u l i e r i e stal­
lieri cu r i i , ette definisce * be­
nefattori ette I n c o r a n o per il 
liroaresso dei c a n t i l i ». E s c l u ­
de da l l ' e l og io i b o o k m a k e r s 
p e r c h è q u e s t i con i c a r d i l i ci 
p i i a d a p m t n o fior di (Mollettoni 
(.S'è la cosa li può c o n s o l a r e 
in qualche modo, diremo loro 
c h e />roprio per q u e s t o ci s o ­
no p i u t t o s t o s i m p a t i c i ) . « La 
causa dell'ippica e (/ insta/ », 
conclude il S a p o n a r o e. con 
la cosc ienza d e l l ' u o m o «/insto 
che ai c a r a l l i ha d a t o tutto, 
si a r r i a in cub imi , o r e h« 
luoao la solita s c e n a da cal­
colatrice s u p e r s o n i c a . ! 

H o n g i o r n o : Mei J.'/.VI* il Pie-] 
mio Principe d ' . - lmedco a iMi - j ' on i 

»i, n o t o che questa è la prima 
domanda su un e n t e l l o i t a ­
l i ano a l l ' e s t e ro . . . (e su i c o r n i l i 
a l l ' e s t e r o il Saponaro imba­
stisce un i n n o . Vi / i o r i s c o n o 
( ras i come * orgoglio i t a l i a ­
no », «ono re n a z i o n a l e », ecc.). 

H o n g i o r n o : Lei ama tanto i 
cacalli ctie per pensure a loro 
trascura i c i n q u e mi l ion i . . . e 
ora mi dica. Il Premio di 
c h i u s u r a a San Siro è d e d i c a ­
to a maschi e femmine di due 
e tre anni. L'ultimo c i n t o da 
una femmina di tre anni 
(piando e b b e luogo? 

S a p o n a i o : Nel IIC'l, il c u -
r o l l o era Nera di lìiee c h e 
lo c o r s e in 1"JS" e due qu in t i . ' 

iVon c o n t e n t o , il S a p o n a ­
ro continua illustrando gii 
a s c e n d e n t i ed i d i s c e n d e n t i 
di Nera di Hicc, e i tempi 

(piali essi cinsero le 
raliori fa vinto da R a r e l l o . | c o r s e . Il p u b b l i c o a p p l a u d e 
-S'a d i r m i il n o m e dei j / en i to r i i f r a s t o r n a t o ed etili eccitatis-
dt Rare l lo ' . ' I s tmo scio,(/lie un nuovo peu-

S a p o n a i o : F i o r e l l o e Rap-ua all'ippica ed a coloro die 
ic'.tcr. 

Hongioi n o : Con cìn alenilo 
tenia, alle 1'1.511. A'on p u ò r i - ( F e d e r i c o 7'esio c i n s e nel *."*-! 
tirarsi — afferma — p e r c h è j i ì t ì r a n P r e m i o A'irra'.' 
«(iiaudo un c o r a l l o è p a r t i t o . S a p o n a i o 
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( 'mi Ciorollo. . - tn-

l i i n i i i i l i t i i i i i i i i i i i n i i i i u n t i n i i i i i n i i i i i i n u l l i m i i n i 
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p o n i , e conclude gridando: 
« V i s i t a l e S i e n a e vi trove­
rete b e n e ». L'P.nte provincia­
le del turismo è servito. Ed 
a n c h e G i n a L o l l o b r i o i d a , d e l ­
ia «(iinle ( i e n e l e t to un tele­
dramma firmato: » Ginn e 
Mirko ». 

La domanda c h i e d e in 
quanto tempo / I n t i m o r i i aves­
se eorso la para dei 10.000 m e ­
t r i alle O l i m p i a d i di S t o c c o l ­
m a del P.HL\ nella quale arri 
vò terzo. In 47':i~" e sei de­
cimi. Il Salinelli l i n c e cosi 
ti40.00() lire. 

Sfortunato è i n r e c e il s i m ­
p a t i c o « a s t r o n o m o », l ' i m p i e -
fiato di Mestre G u i d o R t i y o e -
ri. Non sa di (pianti p r o d i , 
per un osservatore posto su 
Nettuno, possa allontanarsi 
Saturno dal Sole. Dice 27, eri 
i n r e c e d o r e r à d i r e 17. S e ne 
va, per d i r l a con Milce. • con 
il sorriso sulle labbra, così 
c o m e e ra entrato ». 

Come un consiglio operaio 
organizza la produzione 

La maggioranza dei dipendenti della « Ganz » 

petroliferi per rifornirsi di carbone e di nafta -

ha ripreso il lavoro - Contatti diretti con le miniere e i pozzi 

SÌ produce già per l'esportazione - Fiducia nel socialismo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B U D A P E S T . 29. — A l l e u n ­
dic i d i s t a m a n e , a l c u n i m e n i -

d e ! C o n s i g l i o o p e r a i o 
p r o v v i s o r i o d e l i a « G a n / . » si 
. s t avano o c c u p a n d o di p r a t i ­
c h e a m m i n i s t r a t i v e «p iando 
.sono e n t r a t o n e l l ' a n g u s t a s e ­
d e de l l o r o uff ic io , al p r i m o 
p i a n o d i u n g i g a n t e s c o p a l a z ­
zo g i ' S i o c o s t r u i t o q u a t t r o 
a n n i o r s o n o . 

L a « G a n z » è u n a d e l l e 
v i ta i i n a s s i o r ; i n d u s t r i e de l l a c a p i -

i t a l e : n o t a p e r la c o s t r u z i o n e 
f di v a g o n i e c a r r o z z e f e r r o v i a 

s « > t - -

£ ià 
r i e . -n g r a n p a r t e d e s t i n a t i 
a l l ' e s p o r t a z i o n e . La f acc i a t a 
elei m o n u m e n t a l e edif ic io a n i 

S'ciors (193'ri, c h e e la 
del t C i apa iVv u i r a i u o >• 

D o v g e n k o da a n n i e r a 
fe ren te «li c u o r e , c o m e 
l.is«'iisteiii e l ' u d o v k i n c h e «i 

c i a m u o p r i m a di lu i , K «la j m i n i s t r a t i v o d e l l a f a b b r i c a d à 
a n n i l a v o r a v a i n t e i i s a i n e n i e al s u l l ' a m p i a d i s t e s a d i u n p a r ­
s i lo u l t i m o filili, «lei q u a l e . j e o i n g i a l l i t o e s a t u r o d i u n i i -
a u c o r a u n a vo l t a , inni [xrs - id j tà . I n t o r n o , le s t r a d e e r a -
siaui«> «larvi <-lie il t i t o l o : / / I n o l u c i d e d ' a c q u a e le r o t a i e 
poema del mare. Ma for^>. |de i t r a m s c i n t i l l a v a n o s o t t o 
«p iando la v e d r e m o , t rove re u n a p a l l i d a l u c e . N e l l a s e d e 

de l Cons ig l i o , a d o g n i i s t a n t e 
e n t r a v a n o e u s c i v a n o o p e r a i , 

s t u d i > s o i , e t ' " i c ' ' i n 1 P ' e g a t * ' - ! ! p r e s i -
, i S ì *' d e n t e L e n d v a i . u n t o r n i t o r e 
Lewis l a c o l i s ; e ' 

ino «-he «pi«*s|'tiltiina o p e r a s a ­
rà in t u l i o «Ic^na di «p ian to 
S«TÌSSC nn iri«>ruo l«i 

a m e r i c a n o 
c ioè 

, . . , .Diccolo e b i o n d o , con b a f f e t t i 
d i e D o v g e n k o . * fo rn : con L . h i a r ; S s i m i . a p p e n a v i s i b i l i . 

più d i r i t t o d o i r m altr«>. p n o l m ; fa s e d e r e in u n a n g o l o s u 
esser*-_ de f in i to il p r i m o p i K ' i ; i , u n ; , s e d i a s c r i c c h i o l a n t e , 

ì«lel c i n e m a >. g r a z i e ad « a l - m e n t r e f i rma a l c u n i fogli c h e 
c u n e de l l e con i p o s i / i o n i fiiru- gli o p e r a i v e n g o n o a p o r g e r -
r a t i v e p iù i m p r e s s i o n a n t i c i i e jg l i . A t t e n d o p e r q u a l c h e m i -
Io s c h e r m o a b b i a m a i « o n o - j n u t o . m e n t r e d u e o p e r a i , c o n 
s c i n t o , s t u p e n d e p e r m o v i m e l i - , i n d o s s o t u t e b l u s t i n t e e r a t -
t«>. i n t o n a z i o n e e i n t ens i t à p o p p a t e , m i si a v v i c i n a n o : la 
i m m a g i n i c h e r a s c h i n - o n o i a | s t a n z e i t a e p i e n a d i g e n t e e 
forza e m o t i v a «Iella - r a n d e ! <!«••*! i " o n . " " a C C ° r g ° ^ e „ m l 

,- . r i v o l g o n o la p a r o l a . N o n c a -
poes ,a l . r u a » . \ ^ . c o q u e H o c h e d ; c o n 0 t m a 

' - - - i d u e m i n u s c o l i fogli 
i s c r u i ; a m a n o c h e ess i m i 

la s n n s e n s i b i l i t à , la s u a « lo i - fnorgono . L ' i n t e r p r e t e i n t e r -
cc//a. e a m he l 'affet to «la cu i v i e n e e s p i e g a c h e io n o n s o ^ 
e r a u n a n i m e m e n t e c i r c o n d a t o n o un m e m b r o de l C o n s i g l i o . 

I d u e s; s c u s a n o e s o r r i d o n o 

.so. n e a n c h e «ti n o m e . ; m e m ­
bri «lei l o io Cons ig l io . 11 p i c ­
colo pi e s i l i en t e provv:.-ioi io 
de l l a • d n n z ». oecup ; i to a J i i -
m a r e r i c e v u t e , c h i e d e l ' i n t e r ­
v e n t o d: «{Uniche Cirllega. S o -
Di a g g i u n g e jl r . ippi e s e n t a n t e 
del c o m i t a t o e s e c u t i v o de l 
C o n s i g l i o : un non io di m e z z a 
e t à . b en ves t i t o , d a l v o l t o d u ­
r o e v o l i t i v o . V.' u n l a u r e a t o 
in legge, d i r i g e n t e d e l l a s e ­
z i o n e t i a f f i e o m a t e r i a l e . Ci 

A n / i . n o n n a s c o n d e la p r o p i ial i n d u s t r i e uli s c i o p e r 
l i i f t idenza v e r s o i n:ot na l i s t ; n u a v a n o a n c o r a , a l i a 
s t r a n i e r i . N e K I M C tui;t d i - | i p r e n d e v a l ' a t t i v i t à 
s i i i s s i o n e iai>iila e un p»>" i»o-ì (ì\\ a s p e t t i p iù i n t e i e s s a i i t i 
Ic inica . La risi>ost.i de', p i e - i d e i l a n u o v a s i t u a z i o n e l>ro-
>; t iente a u c o i a e s i t a n t e e d l d o t t a M a l la « ( J a n z » c o n s i s t o -
e l u s i v a . a c c e n n a uit i i ie a l l a . n o n e l l ' a t t i v i t à e 
e s i s t e n z a di u n c e i t o i ran ico . i " . spf i ' l enze del t ' o i i s i g l m . 

(Quindi il p i e s i d e n t e si d e - | P e r far f r o n t e a l l e neces 
c i d e a r i s p o n d e r e s u l l a q u e - i > i t n d e l l a | r r o d u z i o n e . il Con 
s t i o n e de l l e p r o s p e t t i v e , a f - l s igilo ha d o v u t i , . i l i a ce i a r e 
fei m a n d o c h e HH o p e r a i «Iella c o n t a t t i con le m i n i e i e e i 
• Ciiiti/ » v o g l i o n o s a l v a g u a r - | e e n t t = p e t r o l i f e r i , a l lo eco|ro 
d a r e il s o c i a l i s m o e c h e . per |« l i r i c e v e r e il c a r b o n e e la 

f a b b r i c a . 

a d essa si d e d i c a n o con nobi l 
(<i di intenti. Fra questi i 
l'on. Deyli Ocelli, « d i i e n s o r a 
de i p n r o s u i u i u e », e. a n c l i e se 
a c c i d e n t a l m e n t e , la HAI, 
B o n p i o r n o , ti n o t a i o e la 
C a m p a i / n o l i , tutti * compu.ou i 
di eavalcafa ... La s i i / n o n n a 
( 'nmpa«/no! i appare cain-

i mossa. 
Precedentemente le ire de­

dali Dei si erano accanite sui 
' c o n c o r r e n t i . La s ip i ior i rm V i r -
ji;inin Ferrerò, di Fondi ( L a ­
t i n a ) ne a r e r à sperimentato 

\il rigore fin dalle prime hat-
| fnfc . E' una yraziosu rttaazza 
\sulla c e n t i n a , cori un sorriso 
l u m i n o s i s s i m o , che si presen­

zia e m o r i « r n a t i s s i m a . p e r In 
mus i ca letifiera. Cade alla se-

'conda domanda. Le si la 
\ ascolta re un disco. Si o d e . fra 
•^sospiri, oemiti ed alti lai una 
c a n t a u t e . / m J o r n i u r n e il n o ­
me. La l 'uncinila non lo sa . e 

.neppure noi visto ette le cun-
I tanf i italiane s o n o luffe 
; uuuulmente noioseite- / I c r a r -
ida Tn i i ina Tornelli, ma era 
\Marisu Colomhcr. Preeeden-
ìferrierife a r e r à i n d i c a t o in ìVi-
I.SII e C in i i/lt a u t o r i di i ' . ine , 
j a m o i e e f a n t a s i a . 
, // sM/norc che salite, .4ff i-

n e l l e p r i m e | / H , Fiori, un s o l e n n e e ba f f i i -

cot i t i -
Cìanz > 

la 

i n t o r n i a c h e d e i 7800 la v o t a ­
to r i n o r m a l m e n t e o c c u p a t i a l - ' n e s s u n a r a g i o n e al m o n d o . { n a f t a o e c o r i e n t i a l i : 

« G a n z >, SlltO s o n o » : à ! p o t r e b b e r o p e r m e t t e r e la t e - « Jumdi e .stato a l l e s t i t o u n 
s t i t u z i o n e d e l l e f a b b i i c h e a i l t i e t i o m e r c i p e r il t r a s p o r t o 
c a p i t a l i s t i . la B u d a p e s t d i a l c u n e c e n t i -

- Ma a v e t e t i duc i a nel g o - I n a i a «ti t o n n e l l a t e di c a r b o -
: v e i n o K a d a r ? ». 

L e a t t u a l i c i r c o s t a n z e — 
il p r e s i d e n t e c o n 

tiri na t i a l l a v o r o . 

le funzioni dei Consigli 
• P e r c h è c 'è q u e s t o a f t l u s s o i 

di o p e r a i n e l l a s e d e d e l C o n - i . * l j e . a 1 

s i g l i o ? » . gli d o m a n d o . R i - Ì ' ^ p o n o e 
s p o n d e c h e v e n g o n o a p r e s e n ­
t a r e le r i c h i e s t e d i s o v v e n z i o ­
ni p e r ; d a n n i s u b i t i n e l l e 
s c o r s e s e t t i m a n e . 

l > o n d e r a / i o n e -— n o n p o s s o n o 
d e t e r m i n a r e . in g e n e r a l e . 
m o l t a f iduc ia : m a no i c o n t i ­
n u i a m o a l a v o r a l e e i fa t t i 

. , .. „ t i , i , \ ! d e c i d e r a n n o . La r i p r e s a «lei 
« L ,1 C o n s i g l i o h a f a c o l t à • , . s i „ n j „ C a ijià u n a c e r t a 

di e l a r g i r e s o v v e n z i o n i ? ' - ì i n : i n i f e s t ; r z i f > n e di f iducia ». 
« C e r t o — r i s p o n d e il r a p - ; . . . r , 
p r e s e n t a n t e d e l l ' E s e c u t i v o - A s s ; » ; ' , : U t ronfor nn t i si 
il C o n s i g l i o h a la faco l tà d i i P r e s e n t a n o le p r o s p e t t i v e m a . 
p r o v v e d e r e a t u t t e le q u e s t i o ­
ni e c o n o m i c h e e f i n a n z i a r i e 
d e l l ' a z i e n d a , c o m p r e s i i s a l a r i i 
e. p e r il m o m e n t o , aq l i a p ­
p r o v v i g i o n a m e n t i ». 

I te r ia l i de l l a f a b b r i c a . « i n 
Jdiec: g i o r n i — s p i e g a l ' a g g i u -
j S t a t o i e m e m b r o de l C o n s i g l i o 
i— c o n t i a m o di r a g g i u n g e r e la 
• c o m p l e t a n o r m a l i t à . Gli o p e ­
ra i c h e a n c o r a n o n s o n o r i e n -

Q u e s t e funz ion i s o n o c o n - j t r a t , ; , j l a v o r o a b i t a n o in p r o -
t e m p l a t e ne l l a r e c e n t e l e g g e c i n c i a , e n e s o n o i m p e d i t i 
g o v e r n a t i v a . d a l i e d i f f ico l tà de i t r a s p o r t i . 

Ne l f r a t t e m p o s o n o s o p r a g ^ x 0 I ! a s e t t i m a n a p r o s s i m a le 
g i u n t i a l t r i d u e m e m b r i d e l - U i . s e m i g l i o r e r a n n o a n c o r a e 
1 o r g a n o a z i e n d a l e : d u e o p e - p t r m a r t e d ì r i t e n i a m o di p ò - , , . , . 
r a ; a n z i a n i , u n a g s J ! U s t a t o r e ! { 0 r e f f e t t u a t e le e lez ion- d e l ! p . a ! V l ' ° . r : s n . e s s o < - °n t r a s t an -

n e D o m a n i io s t e s s o c o n v o ­
gl io p a r t i l a p e r S a l g o t a n r y a n . 
d o v e .sono già s t a t e a p p r o n ­
t a t e -!">(» t o n n e l l a t e d i c a r b o n e . 

In «piesto m o d o , i l a v o r a t o ­
ri «Iella « G a n z » s i s o n o p r o ­
c u r a t i le m a t e r i e p r i m e n e -
cessari t? a l la a l i m e n t a z i o n e 
e n e r g e t i c a . A n a l o g h e i n i z i a t i . 
ve s o n o s t a t e a d o t t a t e p e r gli 
a p p i o w i g svinameli t i . m e d i a n ­
te c o n t a t t i d i r e t t i c o n le c o o ­
p e r a t i v e a g r i c o l e . 

S: p ro f i l ano , a t t r a v e r s o 
q u e s t o i n i z i a t i v e a z i e n d a l i , gli 
e l e m e n t i d e l l a n u o v a a r t i c o ­
l a z ione e c o n o m i c a d e c e n t r a ­
l i zza ta . cu i d o v r e b b e d a r v i ­
ta u n b u o n f u n z i o n a m e n t o «lei 
C'on-igl i ojH*rai 

M a l e e s p e r i e n z e o d i e r n e . 
cu i g u a r d i a m o s e n z a a l c u n 
p r e g i u d i z i o , s c a t u r i s c o n o d a 
u n a m o l t i t u d i n e d; e s i g e n z e 

I c i n e a s t i i t a l i a n i h a n n o c o - [ o s s e r v o i 
n o s c i u t o A l e k < a n d r D o v g e n k o . i s c r i t t i 

nel s u o pn«'s<\ « I n r a n t e la rc-
(«•nie S ' t t i m n n a «!<-l n o s t r o « i -
nc ina a M o - c n . D o v g e n k o e r a 

ad« i ra to re del 

e 
i ' o i m p i e y a t o m i l a n e s e , si d e -
\ il ira ad una materia nuova 
'.per Lasc i a o r a d d o p p i a , |« 
l e t t e r a t u r a l a t i n a , e d i r n o s t r a 
s u d i l o di essere una persona 
seria rispondendo a tono al­
ili solita domanda vacua di 
Mike Hnnt / i t r ruo il «piale r o r -
rehhe sapere come vivrebbero 
oi/ffi i prandi poeti latini, se 
a r r e n d e r ò s u c c e s s o , ecc.. Il 
(•(incorrente osserva (liudizio-
s a ine n te c h e è tiri p o ' d i / t i ­
r i l e saperlo, dopo di clic lia 
iniziti d o iuoco . /( p e r i o d o 
vcelfo «'• JVfù « e c s a r i a n a » 
cioè il p r i m o secolo avanti 
Cr i s to , c h e r i d e u n a c e r a e 
propria fioritura di poeti: Lu­
crezio, C a t u l l o . V i r o i l i o . O r a ­
rio, O r / d i o , solo (rer p a r l a r e 
dei maggiori. 

Si coruiucin cori O r i d i o . de l 
!(/uule si chiede il titolo della 
o r i m a tragedia. E' la « Me­
dea ». ti signor Fiori giunge 
nlle 80.000 [ ire i n d o r i n n n d o 
in Virgilio l'autore cui è at­
tribuito il « Cgris », in V a r i o 
è Vi rg i l io coloro che presen­
tarono Orazio a Mecenate, 
affermando che Lucrezio mo­
rì lo stesso giorno in cui V i r -
«rilio p r e s e la toga p o e t i c a , 
che l'episodio di Orfeo ed Eu­
ridice è nel IV libro delle 
(leorgiche, ,» ricordando l'epi­
teto di un « capriviilgus » d a ­
to da Catullo al poetasi rn 

Ricchezza mobile sui premi 
di « Lascia o raddoppia » 

l ' n ' a sen / . i a . r i t o r n a n d o sul­
l ' a rgomento . lui ieri s e r a con­
f e rma to che i p remi vinti a 
Lascici o raddoppia non sono 
tassabi l i . 

I! .settore r e sponsab i l e de l l e 
lo t te r ie si e r a già p r o n u n c i a t o 
al r i gua rdo rLpouden - ìo ad 
una in t e r rogaz ione «la pa r t e «ii 
un p a r l a m e n t a r e d i c h i a r a n d o 
uf f ic ia lmente ehe la rub r i ca 
de l l a RAI-TV non può esse re 
cons ide ra t a t ra le t rasmiss ioni 
che acc red i t ano uei p rodot t i o 
• iel le svicieta commerc ia l i . Non 
«leve r i t eners i tassabi le , (piii)-
>:i il p io t ino parz ia le «> totale 
assegna to al p a r t e c i p a n t e de l 
t e l e q u i z . 

Ino l i l e , l 'agenzia in formava 
p e r ò che tutt i i pienii «li La­
scia o raddoppia, -imo socso l -

ti alla r icchezza mobi le nr-iiT 
mi su ra de l 3' '; . La tassa d i 
lo t te r ia che v iene app l ica ta 
nei concors i a p remi , è inve ­
ce de l ìar'r s u l l ' impor to dpi 
p r emi confer i t i ; di 15 mila li­
re fisse sul le operaz ion i a p r o -
mi finché non supe r ino le t r e ­
mila l i re di va lo re e dcr.'Rr '-
su l le o p e r a / i o n i a p remi s u , 
ptM'iori a ;i()0o l ire 

La salma 
è giunta a Milano 

M I L A N O . 2i> — Lo spogl ie 
m o r t a l i de l m a e s t r o Car.tol'.i 
sono g iun te alle o re 9 a;.,! s u ­
zione c e n t r a l e con ii RapiiTo 
p r o v e n i e n t e da ' l 'orino La sa l ­
ma e ra s ta ta ca r i ca ta su un 
c i r r o speciale .--.i cui e ra ..neh» 
il c . - n o .ii un 'a l t : a .ìel'.e v e n ­
tile de l la ' r a g e d i a di Orly. Al 
m a r c i a p i e d e d ' a r r i vo e r a n o p r e ­
sent i t ra i h a l t r i il niaosrr.i 
l ì io rg io Federici) ( Ih id in i . il fra­
tello del lo s compar so . n u m e r o ­
si componen t i de l l ' o r ches t r a 
de l la Scala . I! c o m a n d a n V 
n ' A m i c o del la Lai e :.liniero.-.: 
amici de l defunto L:« vedova 
del maes t ro , che è in «tii'n Ai 
g r a v e pro«t! az ione, era .-tata 
sconsigl ia ta di recars i alia .sta­
zione. La sa lma di Gu ido C a n ­
telli è s ta ta subi to avvinta v e r ­
so il c imi t e ro m o n u m e n t a l e do­
ve è a l les t i ta la c a m e r a a r d e n t e 

I funera l i si svo lge ranno ?a-
hat«* alle HI.HO p a r t e n d o da via 
F i l o d r a m m a t i c i . Il corti^o fune­
b r e sosterà d inanz i al t e a t r o 
rdla Scala, d a v a n t i al «piale lì 
orches t r a esegu i rà il la-tio d i 
Haende l . u l t imo b r a n o «-iiref.••> 
da l m a e s t r o , e sfi lando p e r le 
v ie «lei c e n t r o . rags i iun^erà 
q u i n d i la chiesa de l la Pass iona . 
«love v e r r à ce l eb ra to l'ufficio 
funebre e «pii il c«vro de l ia S c a ­
la can te rà un b r a n o «iella m e s ­
sa d i Requ i em di Verd i . I n ­
fine, la .salma sa rà t r a s p o r t a t a 
a Novara , pe r ossei e t u m u l a t a 

m e c c a n i c o e u n t o r n i t o r e . . C o n s i g L o o p e r a i o t i o f i r r i ' vo »"! t K I"'1 l o r o ' " ' " '«• ' •nici tn n o n 
C h i e d o lo ro quale- o p i n i o n e ! '"" ' uriiò e v i t a r e a l l ' e c o n o m i a n a -
a b b . a n o c i r c a le p r o s p e t t i v e ! M u o v i raaaortì j z : o n a l e . cosi p r o f o n d a m e n t e . 

' MOVI rapporti I n t a c c a t a d a , r e c e n t i s c o n v o l - ! * , f ' * " " ; ' . ' ' " /• / ' io C n f n l l o p e r o 
h a gin r . n i . - o ! u : m e n t i . n u o v e c o n t r n d d i z i o - j ' ' ' « s n r « ' " ' " ?• ,f/« <-••'»««<*« 

dcf ic ' e r ,™ „ = , . M M , , ^ n c , ! s e g u e n f e . da If.O.OOn l i r e , c i n e 

t i m i d a m e n t e , q u i n d i si f a n n o 
! l a r g o v e r s o l.i p iccola s c r i v a - 1 la d o m a n d a . 
n . a d i e t i o c u ; >;ede il p r e s i - . s c r i v a n i a e s 

I d e n t e . 
L ' e n i s o i i o 

di l a v o r o de l l a f a b b r i c a e l a ' 
n o r m a l i z z a z i o n e d e l l a v i t n j I..i « G a n z 
p u b b l i c a . C e u n a t t i m o d ' e s i - | l a p i o d u z i o n e p e r a s s i c u r a t e ; 
t a z i o n e e di r ise i bfr. 4h fo r r t i t u i c dei c o n t r a t t i t i r - ! 

Il p i e s i d e n l e . c h e h a i n t e s o . n i . i t : con l'Ai g e n t i n a . l 'Kgit to. i 
a b b a n d o n a lai 
accos t a a l n o - ì 

Js t ro t a v o l o . C 'è u n b r e 
a p p a r e n ' e m e n t e j . s c a m b i o di idee , cpias! s t iss 

i I r e n a . 
^lav:a. 1 

T u r c h i l a . ! l i gn ­
eo «lei e mu to >. A vent ic in 
q u e a n n i d a l l a d a t a d i na sc i - ì "» ' , -«dora tore de ! n e o r e a l i s m o . ! 
t,i. e d o p o u n ' u n i c a p r o i e z i o n e r " ! n " ' ! < > p r o n u n c i o a n n i fa 
ne! n o s t r o p a e - e io o c c a s i o n e j ' " " * ."#M ""< ,Ì d i - « o r s i piti a p - j ̂ . s i g n i f i c a n t e , c o n f e r m a l ' i m - i i i i t o . t r a :1 p r e s i d e n t e e i l ' s e t t t m a r . r i 
«iel'a p r i m a Mos t r a i n t ? r n a z i « > - : ' > ' , " ; o I l i , t ! ' '• a l » > v a r ( , r i a n i o n - , p ! e j S ; 0 . ) e — j»;;, a l t r o v e s o l - j ' a u t e a t o : q u e s t i s e m b r a a v e - ì i l l a v o r o 
n a i e «l 'ar te c i n e m a t o g r a f i c a «li i r , > P r ' ^ r i t e la l e z ione «lei < ine- j ; ec i t : i t ; i eia: fat t i — c h e i r m i - i l e Una no tev i r l e i n f l u e n z a s u . m e n t e p a r a l i z z a t o ; s u c i ' c s s : -
Vene7Ìa nel I0>J («love a v e v a ' ' " ' , "l 'aliano, o l t r e n a t t i r a l m e n - l t i o p e r a i n o n c o n o s c o n o s p e s - l g ì : a l t r ; m e m b r i d e ! c o n s i g l i o , v a m e n t e . q u a n d o n e l l e a l t r e 
o t t e n u t o , a c c a n t o a l C a m m i - l •••••••••••••••»•• 

C e c o s l o v a c c h i a e la 
è v e ! R e p u b b l i c a D e m o c r a t i c a T o ­
u r - d e s c a S o l t a n t o d u r a n t e la 

de : c o m b a t t i m e n t i 
" s t a t o c o m p i o t n -

d.'i: fat t i — c h e i r m i - n e u n a n o t e v o l e i n f l u e n z a s u - l m e n t e ; 
p e r a ; n o n c o n o s c o n o s p e s - l gì: a l t r ; m e m b r i d e ! c o n s i g l i o , v a m e n t e 

ni. o e t i c i e n z e e s c o m p e n s i . , , . . _ , 
m o l t o s e r i . E" v e r o c h e ne l l a ! f /«' ('"nlv donna sia da Cgtul-
af t ivr tà d e : m i g l i o r ; C o n s i g l : l ' ° '<rfinita • più ebbra di n n 
o p e r a : ^:a .si a n n u n c i a n o i ' ' ' ' ' " ' " n r ' " ° t,! ' •»»" ' • • " ' " " : 
s i n t o m i d; u n a g e s t i o n e d i - | r ' ' r r r , " c r ' " , ' ' , s 0 " " " ' r J O ' p o ' 
t e t t a ci ie . in u n a p t o s p e t t i v a 

no nersn In nita d i K k k . u n j 
Miocrsso c l a m o r o s o ) gii i i p p a 4 - ! 
s i o n a t i i t a l i a n i de i c i rco l i <ìc.\ 
c i n e m a h a n n o p o t u t o v e d e r e , 
fa terra, in q u e - t i u l t i m i m e - ; 
«i. g r a z i e a u n a c o p i a p u r - 1 
t r o p p o m u t i l a un^s-a in p r i - ; 

v a i a circ«»!a/i»»ne «lalla C i i u ' - 1 

irta d i M i l a n o . . \e! l i c o n c e - j 
/ i o n e d i Dovgcnl- 'o . ia v i t a , l a , 
m o r t e »? la n a t u r a s o n o tr«" 
lenii e t e r n i , c l i c n n « h e un p o -
,)cr*»iO an»*!iu» r:nn«»- a t o r e << -̂
m e nu«'*,.io de l l a «o. ìc t t iv : / / a -

I c i ne -1 l ec i t . i t a 
i l i n e n - l t i ope r? 

LE PRIME RAPPkESliNTAZIONI A ROMA 

Igor Strawinsky alla Filai 
Ed ecco lo d i i c n c qu i . a R o ­

m a . :'. c o n t r o v e r s o Canticum 
! . S a c r u m d- S t r a w m s k v . s o t -
: t r a t t o a', fa.sfo d; B a s i l i c h e . 
! r i s u o n a r e ti a le s e m p l i c i e 
d i s a d o r n e p a r e t i ( m a q u a n t o 

/ i o n e e ,i>::e sM O :«»t'e. non f a ! . , ; ù Cit]de cd a c c o g l i e n t i ) d ' u n 
c h e r e n d e r e p ' i i o s t a t i c i e - ' .ì-jr.icco'.o t e a t r o d a t u t t i : ? i o r -
h i i m i . I.a terra sj a p r e <n u n a j n i . c o m e n u m e r o d ' u n p r o ­

g r a m m a i n t e l l i g e n t e e l a f f i -

M r 

v i s ione «li c ie l i nuvo los i , «li 
nics»; o n d o z i ' i . i n t i . <l: :riTavo­
li. d i f rn t t c ì i . 

In u n c a m p o d; mele , un 
vec< li o c o n i . o l i n o < he ha l a ­
vorai*» '.« t e r r a p e r p ;ù di - c l -
t s n t ' a n n i a t icn«lc !a m o r t e . At ­
t o r n o a lui i fi-'i. i p a r e n t i . 

L ' u l t i m o 

n a t o d ' u n a fe l i ce s t a g i o n e d; 

d e l i a ! 

''•':;•: i 
ci i " | 

j t u t t o V. 
Is te : : : , G . 
i l . X i c o s 

t a c o . o d e l l a s u a 
• A s p r o e d i f f ic i le . 
' d r a m m a t i c o . ii Canticum 
Ml95ài e d e s t i n a t o a r i m a n e r e 

d: t e m p i 
d i f f ic i l i . 

o s^or^re. »! r i a i - d r a m m a t i c i , t u t t a v i a p r o t e s i . 
s o r r i d e n t e , p r e n d e a m l i e - n o n m e n o d e l l a t o r m e n t a t a 

ni un f r u t t o e r o m i m i.i a d j n a r t i t u r a . a r i t r o v a r e e n c o n -
a - « a p o r a r ' o . , o n ì c n t e z / . i . q u a - . Q u o t a r e u n a f iduc ia . X o n d i ­

a v v e n t u r e ; m o r i r e q u a n d o | s e n ì : ! o i; g l a n d e Corale d i | d . l ' a r i e t i . Ojche.str .-
o r o p n o *: a v e v a u n a g r a n ' B a c h t r a s c i i t t o da S t r a v v i n s ì t y ( R A I di R o m a e c o i o d 
vog l i a d i v i v e r e . S e m b r ò u n o ; r e c e n t e m e n t e ( f e b b r a . o l!»-i6>itro J,a F e n i c e di V e n e z i a 
s che rzo q u e s t a Wxtoirc. e d e r a . e :i p icco lo Corale c h e n e l - i; '. t;tczz.« de l i a s ; t u a z : o n e . 
u n d r a m m a ; u n a cosa t u t t a l'Ilistoire p r e c e d e la Marciai Hr.">\'.ssim; a n c h e e s o n r a t -
d a r i d e r e ( p r o p r i o c o m e u n a fìnnle. P e r t i m b r o e d i s n o s ; ' " ' 
v e c c h i a * c o m i c a » di C h a r - z i o n e d i s t t u m e n t ; s o n o p r e s 
lot». c h e poi fa p i a n g e r e . I l ' s o c c h è i d e n t i c i , e i f r a m m e n t i 
n t m i c o . i n s i s t e n t e p u l s a r e ' d e l p r i m o (1918» n o n h a n n o . 
d e l i ' - a s s o l o » de i t i m p a n i , a j f u n z i o n e d i v e r s a d a l l e b a t t u t e 1 ^ , , n d ; i To i r e b r u n a c h e e r a ^ 
c o m m e n t o d t . i a m o r t e d e l a f f i d a t e a l l ' o r g a n o c h e . n e i ; n o • t u t t a » l ' o r c h e s t r a d c ì l a ' . , . . ' . 

cop.ce i t i . Ed e c c o l o l i , s u l p o - l s o i d a t o . p r e l u d e a l l o s p i e t a t o ^ C n n t i c u m , l e g a n o i n s i e m e l e l T L - t . u r e 
d io . S t r a w . n s k y . c e l e b r a r e lui [ b a t t e r e d e l l a d i a b o l i c a « m a c - ; v a r : e p a r t i . S c o p r i a l l o r a u n a 
s t e s s o l ' u m a n o e t e r i e s t r e n i ; - [ c h i n a p e r i m b o c c a r e » , c h e . i n t e r n a u n i t a c h e t u t t e a b -

E m a n u e l e . G. B a t t i -
G a n d i n i . C. T e n t o n i . 
a. R. T a g l i a i a t e l a e 

"" I 

non i i n t n e d i a t a . p o t r e b b e r i ­
ve l a : si a s sa i o o s i t i v a s e c o n ­
f o r t a t a d a u n e s s e n z i a l e a p ­
pi o f o n d u o o n t o d e m o c r a t i c o . 
m a p e r jl m o m e n t o «mesta a t ­
t i v i t à n o n p u ò d i s t r i c a r s i d a l 
t e r r i b i l e g r o v i g l i o d i i n su f f i ­
c i e n z e e di s i t u a z i o n i c r i t i c h e 

j : n t i i i v e r s a n o i s i ngo l i s e t -
[ to r : d e l l ' e c o n o m i a m a g i a r a . 
> S o i e -,t.ito a c c o m p a g n a t o 
t i . . . veci 'h o operaio I s t v a n 
I Pocz n ' H a n. ia v i - i t a ai c a -
j p . n r i f n i . S*-l r e p a r t o m o n -
j '• •'AS.-o. d. ve c e n t i n a i a «L 
l ' . f x i a : . - ' . i . ' .mo I . ivoranr lo a t -

if.rrio ai pò/./.: de i grò-.--: rr."-
'.<>": ?)»e-e'. p e r l o c o m o t i v e e 
b a t t e l l i , un g r a n d e r i t r a t t o 
' i . I.»-:i.n »-ra a p p e s o d: fu.n-
co al p t r t o n e d ' i n g r e s s o . 

I! c a p o sa"..a. u n o p e r a i o a n -
z:;ri'» e c.i lrco ne i ges t i 

Xirr 

a m i c i , i . i i s t t m o n i p o t t n o l ^ . j g ^ d o c u m e n t o 
a d d e n t a g i o i o s a m e n t e u n a m e - ; r , o n m e n o a s p r 

m u s i c a j v e d : o m o . p i ù t a r d i , in Tem- b r a c c i a le 
c u p o e ! n i rrroeferni, e s ' i n c i d e n e i l a . S t r a w i n s k y 

m e m o r i a c o n l"eco de i s e t t e - v e r t i c e c e l l a n i r a m i d e 
s t r u m e n t i c h e r i e v o c a n o :I d ' a l t r o m e t a l l o di «pie 

la. 
za 

11 v e c c h i o i • 

compo=:z:nni d i j 
e t ' accorg i c h e ;lj 

n o n e , 
o che" 

Un raizo raggiunge 
i 1.120 chilometri d'altezza 

poco convinto, ia il nome di 
Lesbia, la donati del poeta 
Era invece Postumin. I! si 
onor Fiori non se la prende e . 
se ne r i fTranquillo. | 

Stessa sorte attende il >i- ; 
«jnor D a r i o Z i n o o n e di .Va-, 
iKfli. Qui, prr la verità, e, si 
métte anche la pignoleria d e ' , 
nofnio. Si è alla quarta do- i 
manda da 20.00(1 lire, .stillai 
imfo loo ia greca e romana. ì 
• La leggenda vuole — dice' 
la domanda — clic la c a s s e t t o ! 
in cui erano Danae e Persico] 
t'osse tirata a riva da un oc-' 
scafare. Quale è il suo n o • 
m e ». * Polielto... o D i t t i » . ; 
d i ce il signor Z i n o o n c , ora i ) . 
notaio e irremovibile. Doicval 
dire subito Ditti, e per ' - in va ! 
r e sp in fo , ma gli esperti deci- \ 
deranno se }<o*sn essere riam i 

n o : . j messo. \ 
'.<"• n a r o l e . ha p r e c : s a t o c h e lol Siamo ai concorrenti in ca i 
85 '->er centr» de i l a v o r a t o r i o i n n . I l p r i m o ad entrarvi c< 
i e i -no r e p a r t o e r a già r i e n - ' ' dottor Enrico Monterò, che, 

o ai l a v o r o . „"so n o n l.-i-ln < ? r fi-*0000 bre r i s p o n d e s u i ' 
>,-, ( i e t : 0 fa e - otjpilflto, che riesce a ricor- \ 

dare a quale ripresa e b b e t e r . ! v u o l e 

de-
Ne': 

m o n d o di q u e l d o p o g u e r r a ' s t a a s o s t e g n o de l l a p o s s e n t e 
( Q u a n d o ;'. d i a v o l o m e t t e s u l - , b a s e . I 
" ' t t e n t ; ;1 s o l d a t o , ti r i c o r d . ! U n p u b b l i c o d ' e ccez ione h a , n i i , . \ , M r 

f a m o s ; d i s e g n i d i G r o s z ) . I s a i u t a t o S t r a w i n s k y a l la t ì n r j r .cr .«. ha 
| .>e . Canticum c o m e n e l i ' / / i - | d e l Canticum d a lui s t e s s o ; 
j s t o i r e s e n t i u n i d e n t i c o f a t i - j d i r e t t o , e v i a v ia gii a l t r i i n ­

v e r s a m e n t e . l'Histoire du s o l - i c o s o n n i c e d e r e d i s u o n i , t r i - t e r p r e t i : :'. m a e s t r o R o b e r t 
dm «1918». r i f l e t t e ' . ' u m a n i t à i s t . ed a m a r i , c o m e di s t r u - I C r s f t . e ; c a n t a n t i H u g u ^ s 
s p e r d u t a e t r a v o l t a d a l l a . m e n t i c h e u n a vo l t a s u o n a v a - ; C u e n o d e S c i p i o n e C o l o m b o j cV">rIito } , r ' n ' , , ' l \ o record ni 

, j l i n e r i a , c h e v ^ià u n a g u e r r a jr.o b e n e , e a d e s s o non posso - j I -7 / i . s fo i r e du so'.dat è s t a t a i r,-:o/z:> r n<" r a g c f . m j e r c b b e ì 
) t; t a n t i anr . t fa. l i so ' .da to ' .no p iù s u o n a r e . L ' o r g i a d e : n e r la p r i m a vo l t a in I t a l i a ! i ' 1 2 " c>-a.«*e:r. Que^., record 
• o r n a a c a s a , e n o n t r o v a ! > u o n i è f ini ta (Sacre du nrin- r e a l i z z a t a s c e n i c a m e n t e , n e l - j s a r ebbe ?"a;«> stabil i t i ! ria un 
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S'i u n a s e q u e n z a a n a l o . ' a s j | 

r h i u d e ì! film. I n ^ i o v . m e « 
kolkoi è « t a ro m« i-o d.i'.'a fu­
c i l a t a di u n a j ' . ì r n ! _ l na f i r -
T» e n o r m e s f s n c il f e r e t ro in 
a b i t i c h i a r i , c a n t a n d o . F ' q u a - j t i d a : ; / r t t „ e sr .os, , d 
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s t e sa su u n a b a r a , p o r t a t a a ' t i a p r e n d e i e *.e p i ù 

XEAV YORK. 29 — I; cior-
.'<. v.>n- Yort: Jouri i . t ; rjrnc-

a n n u n e i a t o che. a 
q u a n t o riunita c.h r .o ' i / ie da 
furile bene i : . formata, un raz-

i zo «eli eserc i to a m e r i c a n o ha 

n :u n i e n t e : n e s s u n o lo r i c o - I f e m p s i . e se u n ' e c o n e r imane* ' . ' ed :7 Ìone o r i g i n a 
p.osce. n e s s u n o lo c o n f o r t a ; la è q u e l l a c h e r i p o r t a lo s q u a l - ì f r u t t a t o m o l t i a n p i a i i s 
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m p e n s a t e ' w . n s k y ; . ; C o r a l e . A b b i a m o ' D e n i s e B o u r g e o i s ( d e l i ' O p é i a 

o rav . ss .m- . 
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R o b e r t M a n u e l e 
de l l a * Conicr ì ie 
B e r n a r d V e r o n e 
geo i s 

r . ro .e ' t r .e a t r e 
aerea «li Pa t r i ck 

Il re-cord precisve:-.. 
ch i lomet r i « ra .-"a'o 

i-i. a l .a !>.'i.«e 
in Florida 

di -ino 
' . l O l l l ' O 

nei 1943 «la un razzo a d a e f is: 

j v r i r i a m o — ha f i e n o 
e . a m o ii g ioco d i c h i 
t o g l . e r c . la f a b b r i c a ... 

E^ii n ' .n ii,-, e s i t a t o ad 
e - p r i i ì . e ' e le Mie i n c e r t e z z e e 
: s-.i >' : ì i :bb . c i rca il d o m a n i . 
m a q u a n t o al la f a b b r i c a r ive-
v.-i le idee c h i a r e : d i f e n d e r e 
la p r o p r i e t à s o c i a l i s t a . 

" I! s o c i a l i s m o sì p u ò c o ­
s t r u i r e f a c i l m e n t e s enza e s e r ­
c i to . s e n z a pol iz ia , con u n 
m o d e s t o a p p a r a t o s t a t a l e e 
b u o n i s a l a r i p e r t u t t i ». mi 
h a fretto ii v e c c h . o o p e r a i o 
Poe/. Un; , v i - i o n e u n p o ' 
t r o p p o s e m p l i c i s t i c a , f ac i l ­
m e n t e Cspo- ta a l l ' a z i o n e de i 
dt m a g o g h i . Ma 'Lilla s i n c e r i ­
tà e ri.il la o n e s t à de ] v e c c h i o 

jnii.'i'.-i'n a p p a r i v a e v i d e n t e la 
1 s-,t;, p ro fonr ia fiducia ne] >o-

! . ' I . i i l . - ' l ' . Q . 

» ORFKO V . \ . \ C . I : I . I » T . \ 

m i n e l ' i n c o n t r o . M e n d o r a - I 
Oicen nel P>21. Alia dodice-' 
s i m a , con la sronn'ffn d i M c n - 1 
d o r a . i 

E' quindi la volta del gar \ 
mio agente di pubblicità .Ma- . 
r io .Salinell i ti q u a l e , ad edi-: 
Reazione del pubblico, rac-, 
conta la storia di quell'atte-\ 
ta che c o m b a t t u t o fra il d e s i - j 
derio di vincere una gara edì 
il comandamento che o r d i n a ) 
di j e s t e p o i o r e la d o m e n i c a . j 
finì col correre con la Bibbiai 
ne l la m a n o s i n i s t r a a mo" dti 
r i p a r a z i o n e . Prima di entrare-
in cabina il signor SaUnelU cii 
f i ene a »'.. r sapere, soprattut-, 
to per evitare le p r o t e s t e de t 
suoi c o n c i t t a d i n i , che. col i è 
di Siena. Magnifica a lungo 
' a c i t t a neanche p a r l a s s e da­
vanti a un pubblico di lap-

II V/0 <'. Mczlidunarodnain Kniga » (Mo­

sca, Sniolcnsknin-Scnnaìa 32/34) apre gli 

abhonaìiiPiili ai giornali e periodici sovie­

tici' por Vanito 1957. Gli abbonamenti si 

possono effettuare presso le seguenti 

librerie italiane: 

ROLOG.YA 
L i b r e r i a 
L : b r c r i n 

Gl i MOV A 

M a r . o Vi?n.=. V;a T o v a g l i e . 
Pa . -o l in i . Via U g o Ba.s>i. 14. 

35. 

L i b r e r i a I n t e m a z i o n a l e 
t-<gl:a«a C e c c a r d i . 

Di Stetano. V.a Rocca-

FI NUNZI-
b r e r a 
; i i : en , i 

b i ' i n 

ÀKrz. iù-o. Via 
I n t e m s r . i o n a l o 

. TO-r. 

Marte"/ , ; . 2 2 - r . 
S e e o e r . V15 T o m a -

M I LA NO 
L 
L 

L 

b 
0 

b 

"or 
-er 

1 

1-1 

zont 
rer a 

D=-\ P n p ^ l o . P i s z : a X X V Apr-.'.e. 3 . 
I n t e r n a z i o n a l e n i M i l a n o . Via M . m -

t i r . c n . G . i . l e r i a V i t t o r i o B . r . amre le . 12. 

N A P O L I 
L ' b - o n a 
L i b r e r i a 

. \ h : : f i G u i r i ; 
M a c c h i a r o l i . 

. P i a z z a d e ; M a r t i n . 
Via C a r d u c c i . 5 7 - 5 9 

i; U M A 
K.nlio*e-ca H . n r . à n i t à s . Via O ì l a v i a . 14. 
L . o r e r i a R i n à s c i t a . Vi A B o t t e g h e O s c u r e . 2. 

K)K I NO 
L i b r e r i a b à t t e i . Via G a r i b a l d i . 3 . 
I . b r ^ n a I n t e m a z i o n a l e T r e ve? M 

Via S T e r e s a . 6. 
De S t e f a n o , 

Le librerie sopra elencate hanno a loro 
disposizione un notevole quantitativo di 
libri sovietici di scienze pure, scienze appli­
cate, medicina, belle arti, vocabolari, ecc. 
Dietro richiesta dei clienti, esse compiono 
altresì le ordinazioni per tutti i libri sovie­
tici inclusi nei cataloghi del V/0 « Mezhdu-
narodnaia Kniga ». / cataloghi e le infor­
mazioni sui libri sovietici possono essere 

richiesti presso le stesse librerie. 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

nomerò 685.869 

DOPO LE RISERVE PEL CONSIGLIO DEI LLPP. 

Precisazioni ffl M a n l i 
sui lavori 

* ' , W , v«#?' 

In effetti l'esecuzione di una variante è 
stata fatta senza attendere l'approvazione 

In seguito allo notizie pub­
blicate dalla stampa, relative 
alla decis ione del Consigl io dei 
lavori pubblici di non appro 
vare la variante al progetto 
por la sistemazione di Porta 
Man«inre, l 'assessore al lavori 
pubblici, dottor Corrado Cola-
F.mti, è intervenuto per pun­
tualizzare la questione e per 
«< rij.ortarla ne l le sue giuste 
proporzioni ». 

11 uott. Colasanti ricorda che 
la sistemazione stradale intor­
no a Porta Maggiore fu pro­
gettata dopo attento studio 
d. i iruff ic io tecnico comunale e 
dopo contatti con l e autorità 
MtKUcbe ed archeologiche, le 
quali disposero che la s iste-
jnnzione dovesse realizzarsi 
i-cn/ i l 'abbattimento della Tor­
re del le Ant iche Mura, pro-
ip icente niì'iniz.io d i v ia Scalo 
San Lorenzo, abbatt imento che 
l'ufficio, invece , r i teneva ine ­
vitabi le per r icavare l o spazio 
necessario ai duo binari de l ­
l' ATAC. Il progetto , che ot­
temperava alla richiesta del le 
r-utonta artistiche, fu inviato 
ai ministero dei Lavori P u b ­
blici por l 'approvazione, che 
avvenne i l 12 gennaio 1054 Con 
voto n. 178/2738. Tale voto rac­
comandava « d i attuare qual­
che ulteriore accorgimento per 
agevolare il l ibero svi luppo del 
transito al l 'angolo che ha il 
vortice al sottopassaggio ferro­
viario verso Scalo S. Lorenzo », 

Lo scopo di migl iorare 11 s i ­
s tema circolatorio — afferma 
ancora l 'assessore ai Lavori 
Pubbl ic i , — si r i t enne rag -
niunto quando fi ottenne dalla 
KTi:FER. c h e P A T A C potesse 
attraversare con i suoi binari, 
e in due punti, la ferrovia d e l ­
la Homa-Fiuggi . Questa var ian­
te — secondo il Colasanti — 
ottemperava a quanto racco­
mandato nel voto de l Ministe­
ro , lasciando un solo binario 
ne l la zona prospiccnte n Scalo 
S a n Lorenzo, e fu approvata 
li Hi maggio scorso in una 
•riunione convocata da l l 'Ammi­
nistrazione e alla quale pre -
toro parte i rappresentanti di 
tutti gli Uflicl e aziende intò» 
a casate, compresi quel l i de l ­
l ' I spet torato della Motorizza­
zione Compartimentale. Risulta 
inoltre che tale so luz ione era 
stata approvata anche dalla 
direzione generale del la Moto­
rizzazione. Comportando la va -
3 laute dei quantitativi d i l a ­
voro, l'ufficio tecnico inoltrò 
il 20 agosto 19ÓG una perizia 
«•il ministero per l 'approvazio­
ne di rito. Intanto, però, sulla 
variante furono cominciati i 
lavori. 

L'assessore giustifica questa 

i l legale procedura con la pre­
sunzione da parte de l Comune 
che il Consiglio superiore 
avrebbe approvato la variante, 
e d'altra parte con la necessità 
di non perdere tempo. Al p u n ­
to in cui siamo, egli prospetta 
la possibilità che il binario c o ­
struito venga comunque lascia­
to come via di riserva. Ne l 
caso in cui il consiglio fosse 
nettamente contrario. Invece, 
si dovrebbe provvedere olla 
sua r imozione. 

N o n c'è che da attendere, 
adesso, ima presa d i posizione 
ufficiale de l Consigl io supcr io­
re dei LL.PP.: r imane il fatto, 
tuttavia, che è stata commessa 
una irregolarità che potrebbe 
costare alla cittadinanza. N é ci 
sembra molto valida la ragione 
addotta de l « non perdere t e m ­
po », v isto che, da una parte, 
gli studi per il progetto erano 
durati ben un anno e che tutti 
i romani sanno quanto siano 
andati n rilento i lavori nel 
piazzale. 

Siamo venuti in possesso, 
solo oggi, di una lettera invia­
ta al sen. Tupini da un grup­
po di condomini di imo sta­
bile della Immobiliare, sito in 
piazza della Balduina. Sull'ar­
gomento il 5 novembre era 
intervenuto anche il compa­
gno Gigllottl che aveva pre­
sentato una interrogazione al 
sindaco chiedendo risposta 
scritta; successivamente, sem­
pre in Consiglio comunale, al­
tre interrogazioni venivano 
presentate dai compagni Nato­
li-Delia Seta e dal compagno 
Turchi. Sembrandoci un tema 
di attualità in relazione ol 
processo Immobiliore-Espresso 
pubblichiamo l'interrogazione 
del compagno Gigliotti e lo 
esposto dei condomini: 

.« Il sottoscritto interroga lo 
ori. Assessore competente, per 
conoscere se sono veri i fatti 
oggetto dell'esposto che, nel 
20 ottobre lO.itì, i condomini 
dell'edificio sito alla piazza 
Balduina n. 44-45. hanno ri-

IL FRATELLINO — Armando De Simone di 4 anni pianse volto all'ozi. Sindaco e, nella 
guardando la foto de l la sorel l ina Anna Maria, deceduta I affermativa, quali provvedi­

a t e Mantel late | monti il Comune ho preso o 

PER UNA S0PRAELEVAZ10NE CHE LI HA DANNEGGIATI 

L'Immobiliare denunciata al sindaco 
da condomini di piazza della Balduina 

Si tratta dell'edificio F - La domanda per la esecuzione dei lavori fu avanzata 
un mese dopo l'inizio - Interrogazioni di Gigliotti, Delia Seta, Natoli e Turchi 

GLI SPETTACOLI 

IL PENOSO DRAMMA DI LUNEDI' SCORSO NELLA CELLA DELLE MANTELLATE 

Verrà scarcerata la madre della bimba 
deceduta nel carcere delle Mantellate ? 

Uesame necroscopico ha stabilito che Anna Maria De Simone è morta in seguito a paralisi cardiaca 

Ancora non sono stati compiati gli altri esami ordinali dal giudice - Una inchiesta dell'avvocato di Olga Dini 

Olga Dini , di 34 anni , la 
mamma della piccola Anna 
Maria De S imone , deceduta al­
l'alba di lunedi nel carcere 
femmini le del le Mantel late do­
ve era stata rinchiusa ins ieme 
con la madre , forse verrà scar­
cerata. Una richiesta in tal 
senso è stata avanzata ni pre­
s idente del la nona sezione del 
Tribunale penale dal legale 
della donna, avvocato Nunzio 
D'Amico. L'avvocato D'Amico 
ha chiesto la revoca del man­
dato di cattura nei confronti 
del la donna e, in subordine, la 
sospens ione del provvedimento 
o la l ibertà provvisoria . 

L'istanza del difensore, oltre 
che da l l e circostanze riguar­
danti i mot iv i che portarono 
all'arresto del la donna ( è sta­
ta accusata di aver partecipa­
to ai tumul t i di Tormarancio 
dei giorni 9 e 10 lugl io , quando 
cioè era già in preda al le do­
gl ie del parto) è stata anche 

motivata dalla grave sciagura 
che l'ha colpita con la morte 
della sua bimbetta di quattro 
mesi . 

Contrariamente a quanto era 
stato detto in un primo tem­
po, Anna Maria De S imone 
non è morta in seguito a una 
violenta e improvvisa infiam 
mazione polmonare. L'esame 
necroscopico, eseguito dal dot­
tor Giorda dell 'Istituto di Me­
dicina Legale del l 'Università. 
infatti, ha accertato che la 
bambina è stata stroncata da 
una paralisi cardiaca. Sul le 
cause che hanno determinato 
il col lasso il procuratore del la 
Repubblica ha ordinato un'in­
chiesta i cui risultati verranno 
resi noti dopo che saranno por­
tati a compimento gli esami 
istologici richiesti ai periti . 

Indubbiamente le condizioni 
del la piccina anche a prima vi­
sta dovevano destare serie 
preoccupazioni . Anna Maria 

I A ROCAMBOLESCA FUGA DI MARTEDÌ' 

19 giovane sfuggito ai carabinieri 
arrestalo ieri mollino in un bar 
La presenza del Biotici era stata segnalata ai carabinieri di S. Gio­
vanni - Movimentato inseguimento nel locale di vìa del Gazometro 

La lthcrtà di Sante Bonci, di 
Vi anni , l 'uomo che è fuggito 
l'alt i o giorno ai carabinieri da­
vanti al carcere di Regina Coe-
li. v durata poche ore. Ieri 
matt ina verso le ore 11,30 la 
presenta «lei ricercato è stata 
(.renatala ai carabinieri di San 
Giovanni che a v e v a n o disposto 
un accurato serviz io di sorve­
gl ianza nel le zone ove presu­
mib i lmente il Blonci avrebbe 
fat 'o . prima o poi. la sua ap­
pai ìzione. 

Sante Hionci, s econdo la se­
gnalazione, era entrato in un 
bar di via del Gazometro . 1 
carabinieri , al comando di un 
marc-c ia l lo , hanno l e s tamente 
e i rcon ia to il bar. Altri sono 
entrati nel locale d o v e hanno 
{•orpreso il loro u o m o in com­
pagnia di quattro amici . Il 
Idonei , alla vista dei mil it i , ha 
tentato n u o v a m e n t e la fuga 
ma dopo un v ivace insegui­
mento fra i tavol in i de l 6ar, e 
.•tato acciuffato e trasportato 
in caserma. 

E* stato pure arrestato per 
f lagrante favoreggiamento l'im­
bianchino Cornel io Picchio di 
Ti7 anni , abitante in via Tor 
de' Schiav i 370. Costui è stato 
sorpreso a d ive l lere un'infer­
riata nel retrobottega del bar 
per favorire la fuga del l 'amico. 

Come si ricorderà il Bionci 
era fuggito a bordo di una 
macchina ne l m o m e n t o in cui 
stava per entrare ne l portone 
del carcere. Ques to avven iva 
martedì sera. 11 g iorno dopo 
alla ftazionc di S. Giovanni sì 
era presentato un avvocato il 
quale , dichiarandosi l ega le del 
Hionci, avvert iva i carabinieri 
che '1 suo protetto si sarebbe 

Sfaserà riunione 
dei distributori di bearmi 

Oggi, 3* novembre , ne l la 
sede del l 'Unione provincia­
le romana defili artigiani 
— Tiafza del Caprettari, "#, 
alle ore 20 — avrà luogo u n i 
assemblea generale del la 
categoria dei gestori dei dl -
stribotorl di benzina di Ro­
ma- Ordine del g iorno: « Lo 
aumento del carburante, e 
le gravi ripercussioni econo­
miche sul la categoria ». 

cost i tuito all'Arma entro la 
giornata di ieri od al massi­
mo entro oggi . 

Il Bionci è sospettato di aver 
partecipato a furti su auto. Se­
condo ì carabinieri egli è sta. 
to arrestato mentre , in compa 
gnia di tre complici , stava ten­
tando di rubare un'automobile 
nei pressi di S. Giovanni . 

Identificato l'uomo 
ucciso a U Storta 

E' stato identificPto l'uomo 
trovato cadavere mercoledì s e ­
ra sul la via Cassia, nei pressi 
delta Storta- accanto a una bi­
cicletta fracassata. Si tratta di 
Carmine A d e s w , di 40 anni. 
Egli è s tato travolto dal ca­
mion targato Roma 2(55740. gu i ­
dato da un certo Remo De An­
geli?. La salma d e l l ' A d e l e è 
stata affidata al p e n t o dell' i­
stituto di medicina, legale. 

Arrestato un guardiano 
per simulata rapina 

I carabinieri di Santa Mari­
nella hanno tratto m arresto il 
guardiano notturno dell ' impre­
sa Giampaolo. Renato Nunzia­
ta. Costui nei giorni scorri 
aveva denunciato una rapina 
asserendo c h e due uomini ar­
mati lo avevano depredato del 
portafogli con 8.000 l ire e di 
una coperta di lana. 

A conclus ione di brevi inda­
gini, i carabinieri hanno ac­
certato c h e la rapina non è 
mai avvenuta e che quindi es ­
sa era stata .simulata dal Nun­
ziata. 

degli 
Verso lo sciopero 

t auloferrotranvieri 
IA segreter ia nazionale del­

la Federazione i tal iana autofer­
rotranvieri c o m u n i c a : 

« I segretari dei Sindacati di 
categoria d e i capoluoghi d i re­
gione si sono riuniti ieri a Ro­
m a con l a segreteria de l la Fe­
derazione nazionale per decide­
re l 'atteggiamento da assume­
re per la risoluzione dei pro­
blemi previdenzial i e giuridici 
del la categoria . 

A conclus ione del la r ianione, 
è s tato del iberato che , ove mai 
non intervenisse una convoca­

zione ministeriale a breve sca­
denza, s a r i effettuato un primo 
sciopero genera le nazionale di 
protesta In data che sarà sta­
bil ita dal la segreteria de l la Fe­
derazione ». 

CONVOCAZIONI 
S i n d a c a l i 

r«rr»TitrÌ — L'stt.™ rsiira!* «el 
5>j»ixoiVi pTorja^il* ferrane:* inaisi a: 
f7.ro-»c« e-3/i. 30 aamab.-*. »:'•• art 19. 
pm*« 1» «iftle òrda. Sf̂ neSrr:* u i m i l f 
4-7» SPI. ra. Vc«an_ 5-*. Ali* rio»-»* 
prcaferasx» (arie l n a M òri Oruut*» 
S.-riW Ĵ I «aiicis». oV» <na.:4it i'.-
ttxxM i: mtr.oott, \ n^rrM&Ua'J * 

fi « jVt nr.^ni! • SÌIMH. 

De S imone , infatti, fin dalla 
nascita era affetta da disturbi 
gastroenteric i ; il latte della 
mamma gli produceva diarree 
e vomiti , per cui, su indicazio­
ne del medico del l 'ambulatorio 
dell'opera nazionale maternità 
e infanzia, Olga Dini doveva 
somministrarle ogni due ore 
un pasto formato in parte da 
latte materno e in parte da 
latte di mucca diluito con 
l'acqua. 

All ' ingresso nel carcere del­
le Mantel late la donna venne 
assegnata al reparto materni­
tà, dove vengono accolte le de­
tenute che per i reati più gra­
vi vengono incarcerate nono­
stante siano in attesa di avere 
un figlio o st iano al lattando. 

La permanenza di qualche 
giorno nel cameroncino del le 
Mantel late deve aver provoca­
lo un aggravamento del le con­
dizioni di sa lute del la piccina. 
Olga Dini , quando il marito il 
giorno dopo l'arresto si recò a 
trovarla, gli disse che la pic­
cola Anna Maria soffriva vi­
s ib i lmente : « H a sempre fred­
do, dovresti portarmi una co­
pertina di l ana ; qui il posto è 
sempre umido ». 

Il freddo, l 'ambiente chiuso. 
l' impossibilità di tut te quel le 
cure necessarie per una bambi­
na di quattro mesi , hanno in­
dubbiamente favorito la mor­
te di Anna Maria. II fatto più 
grave è che nel nostro paese 
si verif ichino episodi di que­
sto genere. La procedura assur­
da e incivi le impone alle mam­
me che hanno figli in teneris­
sima età di portarseli in cella 
In tutti gli altri paesi , invece 
i bimbi del le de tenute vengono 
presi in cura in appositi asili 
colmati di cure , in modo che 
non abbiano a soffrire mini 
mamentc del le eventual i colpe 
dei genitori . Anna Maria è de­
ceduta in un luogo di pena, 
come capita ai vecchi ergasto­
lani. La sua colpa era quella 
di essere figlia di una donna 
accusata dalla polizia e dal ma­
gistrato di aver partecipato o 
una rissa. 

Al le ore 14.30 di ieri pome-
rìggio. partendo dall 'Istituto di 
Medicina Legale , si sono svol­
ti i funerali della bambina. La 
piccola bara bianca si è mossa 
da via le del l 'Università, segui­

ta dal padre Alessandro De Si­
mone. dai fratellini, da una 
folla muta di abitanti di Tor­
marancio 

Un giovane truttato 
Antonio Ascenzio Gioiosa di 

20 anni, abitante in via Gu­
glielmo Marconi 7, è stato truf­
fato ieri mattina di 14,50o lire. 
Il giovane è stato avvicinato 
dinanzi alla stazione Termini 
da una sconosciuto che lo ha 
raggirato 

Sigarette per un milione 
rubate ieri jn_via Gramsci 
Durante la scoi sa notte igno­

ti ladri sono penetrati nella 
tabaccheria di' via Gramsci 
numero 10 di proprietà di Ora­
zio Chiarenza, dopo aver scas­
sinato il lucchetto della saraci­
nesca Sono state rubate siga­
rette ed altre merci per un 
valore di circa un milione. 

intende prendere. F.to: Luigi 
Gigliotti . . . 

Ed ecco l'esposto inviato al 
- Ill.rno Signor Sindaco 
del Comune di Roma 

I sottoscritti Condomini del 
l'immobile sito in Roma. Piaz­
za della Balduina. 44-45. espon­
gono quanto segue: 

Risulterebbe die nell'agosto 
l'J56 la Società Generale Im­
mobiliare soc. per o2 con se 
de legalo in Roma. Via A De-
pretis, 45-A, proprietaria di una 
residua piccola- parte dell'im­
mobile — » proprietaria di nu 
merosi fabbricati — avrebbe 
presentato richiesta alla Ripar­
tizione Urbanistica del Comu 
ne, ondo ottenere licenza ad 
effettuare una variante, di ri­
levante importanza ed entità. 
e di nessun giovamento per il 
condominio, al pronetto dello 
edifìcio F di Piazza della Bal­
duina. 44-45. .la cui proprietà 
è da tempo in arando maggio­
ranza regolarmente trasferita 
e trascritta agli acquirenti, at­
tuali condomini 

Senonchè. fin dal mese di 
luglio 1956. e cioè un mese 
prima di presentare la doman­
da di cui sopra, la Società 
Immobiliare, unrebbe iniziato i 
lanort di cui alla variante 
itcssa, violando, fra l'altro, le 
quote ultìmetriche originarie. 
fissate in m. 73 portandole di 
Proprio arbitrio a m. 74.15. 
Talché il piano di verde pre­
visto dal piano particolareg­
giato alla quota di in. 73. sa­
rebbe oggi illegalmente diven­
tato (dopo essere stato porta­
to illegalmente a m. 74.15) un 
mero piano di copertura, sotto 
il quale la Società Generale 
Immobiliare ha costruito un 

piano sotterraneo, per il quale 
nessuna autorizzazione o li­
cenza avrebbe mai avuto. 

Indipendentemente dalle uio-
lazionì dei diritti prillati dei 
condomini, per la cui tutela si 
formula ampia riserva di adi­
re la competente Autorità 
Giudiziaria, ritengono i sotto­
scritti che il orare abuso per­
petrato dalla Società Generalo 
Immobiliare integri, quanto 
meno, gli estremi del reato 

previsto e punito dall'art 41. 
loft, b), della leone 17 agosto 
1012. n. 1150 Ed inoltre, in ap­
plicazione dell'art. 52 della 
stessa legge Urbanistica, ne di­
scende, ad avviso dei sotto­
scritti, che la S.V lll.ma do-
vrebbe ordinare » l'immediata 
sospensione dei lavori con ri­
serva dei pronuedimenfi che 
risultino necessari per la mo­
difica delle costruzione e la 
rimessa in pristino ». Salva. 
inoltre, la facoltà prevista 
dallo stesso articolo. 3. comma. 

di demolizione a spese del 
contravventore. 

1 sottoscritti ritengono, inol­
tre, che, nella specie, sia ap­
plicabile indipendentemente 
dalla sanzione di cui alla pre­
detta legge urbanistica, anche 
il disposto dell'art. 94 del Re­
golamento Generale Edilizio 
del Comune di Roma, 13 com­
ma, e die. conseguentemente: 
a) debba essere ordinata la 
demolizione a spese del con­
travventore; b) debba a ca­
rico dello stesso essere appli­
cata la sanzione prevista dal­
l'art. 10G del T.U. della Legge 
Comunale e Provinciale. 

I sottoscritti da ultimo, non 
dubitano che la S V. Ili ma. in­
dipendentemente dai provvedi­
menti di carattere amministra­
tivo di propria competenza nel 
trasmettere alla Autorità Giu­
diziaria l'infera pratica per il 
promovimento della azione le­
gale, si atterrà a criteri di giu­
sta, particolare sollecitudine; 
comunque, i sottoscritti prov­
vedono a rimettere copia in 
carta legale del presente espo­
sto al Signor Prefetto di Roma 
per ogni opportuna considera­
zione in virtù dei poteri di 
cui all'art. 10 della Legge Co­
munale e Provinciale. 

/ sottoscritti eleggono domi­
cilio in Roma, Via Mario Ro­
magnoli n. 12. presso lo studio 
dell'Avv Luigi Papi ~. 

PER IL CEDIMENTO DI UN PONTEGGIO 

Due edili precipitano 
da 7 metri di altezza 

£' nccatìuto 

L'amore o la borsetta ? 
Un interessarne film francete 

dei dopoguerra poneva il pro­
blemi àV'a rc.'jtitirj della 
giustizia umana concludendo 
che, comunque i giudici deci­
dano, il giudizio di un tribu­
nale è sempre viziato da par­
zialità ed errori. Personalmente 
non condividiamo una tesi sif­
fatta, ma siamo persuasi che 
talora i magistrati possano tro­
varsi invischiati in episodi non 
facilmente caralogjb.'.i. Un 
esempio ? 

I x scorsa notte Angeìa Mar-
tc'.'.i, una graziosa tipografa 
di 16 anni, si accingeva a rien­
trare ncls'a $ua abitazione in 
via Rosa Vcncrinì, a Monte 
Mario. Lrano le i \ e nelle 
strade campestri fiocamente 
illuminare la giovane donna 
procedeva di buon passo, 
chiusa ne! soprabito fino a! 
co'.lo. D'un tratto una incerta 
figura maschile è emersa dalla 
oscurità: « Signorina, lei mi 
vuo'e m o n o ! ». « Io no, lei 
piuttosto che mi fa prendere 
questi spaventi *. « Ma io 
f'amo! ». Le pare questa l'ora 
per scherzare? ». « Non cambi 

discorso; senza lei io non vivo 
più. Capisce? La desidero, la 
«invoco, la vogHo! Mia, mia, 
mia! ». « Sa'.ute che vulcano! ». 
Ma de! vulcano la ragazza 
aveva conosciuto !a sola fuma­
ta, l'eruzione completa doveva 

ancora manifestarsi. A dare 
maggiore concretezza agH ar­
gomenti, l'uomo ha infatti pre­
teso !e mani facendole quindi 
roteare in una convulsa taran­
tella, sì che in breve » due 
corpi sono finiti a rotolare 
su'.Ia terra battuta. Gridando, 
graffiando e mordendo, la 
giovane donna si è difesa così 
energicamente che lo scono­
sciuto ha dovuto arrendersi. 
Scioltosi dal groviglio con un 
balzo, egli -i è impadronirò 
deJ!a borsetta della ragazza 
brontolando: « Visto che non 
s'arza paja... ». Poi è fuggito. 

Ed ora, signor giudice, come 
!a mettiamo? L'ignoto aggres­
sore è un focoso malato di 
gaXi-mo cronico o un originale 
rapinatore? Dopotutto i l bor-
vrtta porrebbe essere considera­
ta un pezno d'amore. 

Un grave infortunio sul Ia-_ntc» al Pinza; «La signora orni 
voro si è verificato ieri mat­
tina in un cantiere edi le sito 
in via Monte Faraone. Due 
operai sono rimasti seriamente 
feriti. 

Al le 10,15 Pietro Proiett i di 
41 anno, abitante in via del 
Podere Rosa 111. e Francesco 
Piacentini di 43 anni , residente 
a Mentana, s tavano lavorando 
su un ponteggio mobi le o, co­
me si dice nel gergo, « bilan­
cia ». D'un tratto uno dei ti­
ranti che sostenevano l'impal­
catura ha ceduto ed i due uo­
mini sono piombati al suolo da 
un'altezza di 7 metri . 

Soccorsi dai compagni di la 
voro. i feriti sono stati tra­
sportati al Pol ic l inico dove i 
medici li hanno giudicati gua­
ribili in 30 giorni, entrambi . 

• * • 
Gravi ferite al la mano de­

stra ha riportato il fornaio 
26enne Michelangelo Mattone 
abitante in via Tesealonica 49. 
Alle 3 della scorda notte il gio­
vane. mentre lavorava nel pa­
nificio Chirico, e rimasto im­
pigliato negli ingranagci di 
una impastatrice. All'ospedale 
li San Giovanni ne avrà per 
15 giorni. 

PÌCCOLA 
f K o n e A 

IL GIORNO 
— Ojitl. venerdì 30 novembre 
(334-321. s . Andrea. Il sole sorge 
alle ore Ì.+3 e tramonta alle 16.41-
1^ ricorrenze: IMI; nasce An­
drea Costa vissuto sino al 13-1 
1910. 
— Botlpttlno meteoroloelco. Tem­
peratura di ieri; nlnima 9.2; 
massima 15. 
— Bollettino dnnograflto. Nati : 
mav!i: 26. femmine 37. Morti: 
maschi 33. femmine 34. Nat; mor­
ti: 5. Matrimoni: 22. 
VI SEGNALIAMO 
— T**tit : € Otello » al Qulr.no. 
e Sei storie da ridere » all'Arlec, 
chino. 
— Cinema : « Prima linea » al­
l'Ambra Jovlr.elli. Volturno. Ita­
lia Paridi ; « Una cadillac tutta 
d'oro» all'Astoria. Attual.ta. At­
tualità, Golden. Induno. Quiri­
nale. Ritz; € Le meravigliose sto­
rie di Walt Disney»; «L'uomo 
dal braccio d'oro > al Fogliano; 
' I diabolici » all'Imperiale. Mo­
derno. New York- «Riccardo ni» 
al Fiamma. Fiammetta; « Lo sca­
polo » al Manzoni: « Il colosso 
d'arghi» » all'Olympia: « 23 pa*s; 
dal delitto » allOtiav.ano; « P;c-

cidi » al Doito 
MOSTRE 
— La' mostra «Fiori e nature 
morte » di Monaehesi e di inci­
sioni di Pariseli» si inaujrurcrà 
domani all' « Arte contempora. 
nea » (V. Babuino 51). 
COMMEMORAZIONI 
— Domani alle ore 17. nell'Isti­
tuto matematico della Università 
avrà luogo la commemorazione 
del prof Federigo Enriques. La 
cerimonia sarà aperta dal prof. 
Francesco Severi e la eommemo-
ra?ione sarà tenuta dal prof. Eu­
genio G. Togliatti dell'Università 
di Genova 

RADIO KT.V. 
Programma nazionale - Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15-Giornale 
radio; 7: Lezione dt inglese: 
7,15; Buongiorno; Musiche del 
mattino; 7.50: Ieri al Parla­
mento: 8,15: Rassegna stampa 
italiana; i l : La radio per le 
scuole: 11.30: Le canzoni di 
anteprima; 12: Realismo e 
partecipazione ' nell'arte di 
"Gauguin": 12.10: Orchestra 
Filippini; 13,20: Musica ope­
ristica: 14,15: Il libro della 
settimana; lfi.30: Le opinioni 
degli altri: 16.45: Musica per 
banda; 17: Orchestra Vinci: 
17,30: Conversazione; 17.45: 
Concerto: 18.15; Complesso 
"Esperia": 18.30: Università 
internazionale; 18,45- Com­
messo Russo; J9.15: Palcosce­
nici e platee; 19.45: La voce 
dei lavoratori; 20; Orchestra 
Bergamini; 20,4o: Radlosport; 
21; Caccia all'errore; Concer­
to sinfonico; 23: Canta Y. 
Montami: 23,15; Oggi al Par­
lamento; Musica da ballo; 24: 
Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 Giornale radio; 
20: Radiosera; 9; Effemeridi: 
Notizie del mattino: Il buon­
giorno; 9.30; Canzoni in ve­
trina; 10; Appuntamento alle 
dieci: 13: Musica nell'etere; 
13.45; Il contagocce: 13.50: Il 
discobolo; 13,55: La fiera del . 
le occasioni; 14.30: Stella po­
lare; 14.45: Canzoni; 15,10: 
Musica: 15.45: Concerto in 
miniatura; 16; Terza pagina: 
16,30: "Il ragazzo rapito", di 
L. Stevenson; 17; Ritratti; 
17,45: Il nostro paese; 18.10: 
Programma per i ragazzi; 
18.35. Ballate con noi; 19.15: 
Orchestra Savina; 20.10: XVI 
Giochi Olimpici: 21; Rosso e 
nero; 22; Le canzoni della 
fortuna; 22.30: La squadra 
dell'inferno: 23: Siparietto. 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornale del Terzo: 19: Mu­
sica di A. Ginastera; ' 19.30: 
La rassegna: 20: L'indicatore 
economico; 20.15- Concerto: 
21.20: Aspetti della crisi del­
l'uomo contemporaneo 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.45 e in chiusura; 17.30: 
La TV del ragazzi. Costruire 
è facile: "I tre 'desideri "; 
Cortometraggio: Bambini nor­
vegesi; Macarietto, scolaro 
perfetto: "Oggi, lezione di 
botanica": 18.15: A zonzo con 
I comici dell'arte, a cura di 
E. Nicolardi; 2 l : "Una donna 
senza importanza", di O. 
Wilde. 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI •* 12 

A.A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantù 
e produzone locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massme facilitazioni 
pagamenti Sama Gennaro Miano 
via Ghiaia 238 Napoli 

«l AUTO MOTO CU LI • 1? 

A. AUTISTI!*.! AUTOTHENlSTl'.H 
Patenti generali Diesel scoppio 
12 740 «STRANO». Viale Regi­
na 150. Emanuele Filiberto 00 
Via Turati 201744 
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CINODROMO RONDINELLA 
Oggi al le ore IS riunione 

Corse di levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

LE LINEE CELERI 
.\ - B - D - L - M. I filobus 64 -
66 . 70 - 7 | - ;5. la Circolare In­
terna. ì tram 5 - l i e 13. conduco­
no tutti a Via del Serpenti ove 
al n. io la S.p_A. E.T.A. In liqui­
da/Ione sta cffett-ianffo una v m -
dita ad esaurimento di tessuti e 
confezioni a prezzi di realizzo au­
torizzata dalla C C I A. di Roma. 

Approfittate delle ottime oc­
casioni! 
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ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILINO 

VENEREE prematrimoniali 

TEATRI 
ARLECCHINO: Alle 21.30: C U 

Bonuoco, Valorj, ledeschl . Vit­
ti « Sei storie da ridere », regia 
di U. Mondolfo. 

ARTI: Alle 21: C.la Elsa Mer. 
lini < I nostri cari bambini » 
di N. Manzari 

ARTISTICO OPERAIA ivia del­
l'Umiltà 36 • Telef. 83 609): 
Riposo 

DELLE MUSE: Alle 21.15: CU 
Paola Barbara, M. Guardabas-
sl < Penelope > di Maugham 
con Creta Conda. 

ELISEO: Alle 21: C U di prosa 
Pagnani, Villi, Ferzetti. FoA: 
« La professione della signora 
Warren » di G. B. Shaw 

LO CHALET: Alle 21.15: C.la 
del teatro d'arte popolare: 
< L'abisso » di Giovannea! 

MAHIONE'ITE HICCULb MA­
SCHERE (Via Pastrengo i l -
Domenica ore 16: « Bucheri­
no ». segue € Quiz del bambi­
ni ». Prenotazioni tei. 818.607. 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15: 
C.ta Totò: « A prescindere » 
d) Nel» e Manginl 

P io XI ip Serrinone tei 890055». 
Alle 16.30: « Luisa De Maril-
lac » 3 atti e 16 quadri di P. 
Lebrun con commenti musi­
cali. novità assoluta. 

QUIRINO; Alle 21: C.ia Gassman. 
Ferrerò, Randone « Otello » 
ultime repliche a prezzi spe­
ciali 

ROSSINI: Alle 21,15: C.ia sta­
bile del Teatro di Roma diret­
ta da C. Durante « Le forche 
caudine » 3 atti di U Palme-
rinl 

SATIRI: Comp. del Teatro Mo­
derno con Carli, Villa. Bardel­
la. Parrella « Quartetto pazzo » 
di P. Johnson, ore 21.20 

VALLE: Alle 21- C ia di rivista 
Billi-Riva « Gli italiani sono 
fatti cosi » di Metz. Marchesi 
Verde (novità) 

CI NEM AVARI ETÀ* 
Altieri: Speroni e calze di seta 

e rivista 
Ambra-Jovlnelll: Prima linea con 

J. Palance e rivista 
Principe: L'americano con G. 

Ford e rivista 
Sultano: La sete del potere con 

R Stanwych e rivista 
Volturno: Prima linea con J. Pa­

lance e rivista 

CINEMA 
Acquario: Chiuso oer re«iauro 
Adriacinc: Buonanotte avvocato 

con A. Sordi. 
Adriano: Bull» e oupe «"on M. 

Brando lAnertura alle 14) 
Airone: L'ultimo atto con A. 

Scoda 
Alba: Sogno d'amore con J- D m 
Alrvone; Il conquistatore con J. 

Wayne (Cinemascope) 
Alhambra; L'ultima carovana con 

R Taylor (apertura ore 14.301 
Ambasciatori: L'ultima carovana 

con R. Widmarck 
Amrrlra (Via Natale del Gran-

rie fil- Imminente anertur^ 
Anlene: Fra due donne con V. 

Johnson 

• LACRIMA CRISTI 

TUSC010 TIT 
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Apollo: Lucy Gallant con J Wy-
man 

Appio: Il conquistatore con J 
Wayne (Cinemascope) 

Aquila: Cantami e Buongiorno 
tristezza » con G. Rondinella 

Archimede: La camera blindata 
con A. Ekbern 

Arcobaleno: The vagabond King 
(Alle 18 20 22) 

Arenula: Il figlio di Koclss con 
R. Hudson 

Ariel; Donne e arena con M-
Felix 

Ariston: Incantesimo con K. No­
vak (Apertura alle 14.30) 

Asioria: Una Cadillac tutta d'oro 
con J. Holliday 

Astra: Il colosso d'argilla con 
H. Bogart 

Atlante: Sofia e ti delitto con 
M. Vlady 

Atlantic: Gli uomini sposano le 
brune con J. Russcl 

Attualità: Una Cadillac tutta dt 
oro con J. Holliday L,. 25o 

AuRUStus; I senza legge con A. 
Murphy 

Aurelio: Riposo 
Aureo: I rapinatori del Passo 
Aurora: Due notti con Cleopa­

tra con A. Sordi 
Ausonia: Anche gli eroi piango­

no con W. Holden 
Aventino: La strana guerra del 

sottufficiale Asch con D. E. 
Hasse 

Avi la: Riposo 
Avorio: I giganti con J. Gabin 
Barberini: Guerra e pace con A 

Farnese: Camuse) i-tn G Mac 
Rol 

Farnesina: Ripoao 
Fiamma: Riccardo III tct> L. Oh. 

vler (Alle 18,15 19.20 22.201 
Fiammetta: Richard HI eoo I_ 

Olivier e C Bloom (Alla 17 
19.30 22.15) 

Flaminio: Artisti e modelle oon 
J- Lewis 

Fo-liano: L'uomo dal braccio 
d'oro con F. Slnatra 

Fontana: Anonima delitti con B 
Crawford 

Galleria: 1 diabolici con S Si-
gnoret (Apertura alle 14.30) 

Garbateli*: Veneri rosse con R 
Flemfng 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: II conquistatore 

con J, Wayne (Cinemascope) 
Golden: Una Cadillac tutta «To­

ro con J. Holliday 
Guadalupe: Riposo 
Hollywood: I senza legge con A 

Murphy 
imperiale: I diabolici con S. Sl-

gnoret «Alle 14,45 17.15 19.45 
22,15i 

imnpni: f*hiu<n ne. rectqurn 
Induno; Una Cadillac tutta d'oro 

con J. Holliday 
Jonlo; Tra due donne 
Iris: Racconti romani con V. De 

Sica 
Italia: Prima linea con J. Pa­

lance 
La Fenice; Anche eli eroi pian­

gono con W Holden 
Leoclne: Duello al Passo Indio 

con G. Macreadv 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 
Lux: Peccato che sia una ca­

naglia con S Loren 
.Manzoni: Lo scapolo con A. Sordi 
Marroni: So che mi ucciderai 

con J. Crawford 
.Massimo: Il grande avventuriero. 
Mazzini: Donatella con E Mart i­

nelli 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: L'ultima caccia con 

R. Taylor 
Moderno: I diabolici. (Ore 15.30 

18.10 21 22.15) 
Moderno Saletta: Peccato di ca­

stità con G. Ralli 
Modernissimo; Sala A: Rtposo. 

Sala B: Riposo 
Mondlal: Vento di terre lonta­

ne con G. Ford iCinemascope» 
Vew York: I dlibollcl. 
Niagara: I pirati dei 7 mari con 

J. Pavne 
fomentano: Riposo 
Nnvodne; Johnny Concho con 

F. Slnatra 
Nuovo: La strana guerra del sot­

tufficiale Asch con D. E. Hasse 
Odeon: Frankenstein contro l'uo­

mo lupo 
Odescalchl: n cigno 
Olvmpla: Il colosso d'argilla con 

H. Bogart 
Orfeo: La danza proibita con M 

Stevens 
Oriente: Gli implacabili con J 

Ru<!sel 
Orione: Ganesters in agguato 

con F. Sinatra 
Ottaviano; 23 passi dal delitto 

con V. Johnson 
otfavilla: Riposo 
Palazzo: Annibale e la vestale 

con E. Williams 
Palrstrina: Il re ed io con J. 

Brvnncr (Cinemascope» 
Parioll: Prima linea con J. Pa­

lance 
Paris: La camera blindata con 

A Ekbern (Apertura alle 14.30» 
Pax: Riposo 
Pio X (Torre Gaia): Riposo 
Planetario: Marceli/no pan v vi­

no con P. Calvo 
Platino-. Continenti in fiamme 

(documentario) 
Plaza: Picnic con K Novak 'Ct. 

nemascone-Technicolor) 
Plinlus: Moglie per una notte 
Preneste: Rapina a mano armata 

con S. Hayden 
Primavera: Gli invasori 
Puccini: Duello sul Mississippi 

con P. Medina 
Quattro Fontane: La camera 

blindata con A. Ekbern 
Quirinale; Una Cadillac tutta di 

oro con J. Holliday 
Qulrlnctta-. Piangerò domani |A-

pertura ore 15.45 Ingresso eon-
Quiriti: Riposo 
Reale: Accadde al penitenziario 

con A. Sordi 
Rex: L'ultima carovana con R 

Widmark 
Rialto; L'ultima carovana con R. 

Widmark 
Riposo: Riposo 

IL voir/io SPUMAI re 

TUSCOIO TITI 

Hepburn (Alle 16-21) 
Bellarmino: Prima dt sera con 

P Stoppa 
Belle Arti: Riposo 
Belslto: Quando l'amore 6 poe­

sia con J- Scott 
Bernini: L'ultima carovana con 

R. Widmarck 
Bolto: La signora omicidi ron 

A. Guinness 
Bologna: Il conquistatore con J. 

Wayne (Cinemascope) 
Rranracclo: Il conquistatore con 

J. Wayne (Cinemascope! 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Incantesimo con K. No. 

vak (Alle 15 20 17.40 20 22.45) 
Capranlra: L'ultima caccia con 

R. Taylor 
CapranietietU: Peccato di casti­

tà con G Ralli 
Castello: Carousel con G- Mac 

Rol 
Centrale: Quinta squadriglia 

Hurrlcanes con D. Hawkins 
[Chiesa Nuova: Riposo 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di ogni origine 

LABORATORIO 
ANALISI MICROS. S A N G U E 'Cine-Star: Giovani senza domani 
Dlrett. Or. F. Calandri Specialista 
Vto Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

Aut Pref. 17-7-52 n. 21712 

Dottor 

ALFREDO STR0M 

con G Wegner 
Clodio: L'uomo dal vestito gri­

gio con G. Pcck 
Cola di Rienzo: Prima linea con 

J. Palance 
Colombo: Riposo 
Colonna: La rosa tatuata con A 

Magnani 
_ „ _ _ _ Colosseo; Delitto sulla spiaggia 

V E N E VARICCXSE l r « » ' - C r « r t o r d i . 
Columbus: Il caporale Sam 

VENEKEB - PELLE i Corallo: Retaggio di sangue 
DISFUNZIONI SESSUALI 'Corso: Spionaggio internazionale 

CORSO UMBERTO H. 504 i §oon22
Ri5»Mi,chum '° r e 16 ,7^° 

fFT*stn Piazza del Popolo) jCrisoeonc: Nei mari dell'Alaska 
; con R. Ryan 

3''''!Cristallo: Tarn tam Mayumbe 
' con Kerima 
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I Degli Sclpionl: Riposo 
Del Fiorentini; Riposo 
De» Piccoli: Ridolinl e cartoni 

animati a colori 
Della Valle: Riposo 
Delle Maschere: Artisti e mo­

delle con J. Lewis 
Delle Mimose: Riposo 
Delle Terrazze: Annibale e la 

vestale con E. Williams 
nelle Vittorie: n cigno con G 

Kellv 
Del Vascello: La strana guerra 

del «ottuffìciale Asch con D E 
Hasse 

Diana: L« meravigliose storie dt 
Walt Dfsney 

Dorla: Onerartene Normandia 
con R. Taylor 

Due Allori: I handtt] dell'auto­
strada con F. J. Scholz 

Edelweiss n bacio di Venere con 
H Gardr.cr 

Eden: Artisti e modelle con J. 
Lewis 

Fsnerla: Giorni dt duhbio 
Esperò- Il cacciatore di indiar» 

con K Douelas 
'"nrlloV: Rirv><o 
Erenni; L'ultir"* cscrl i con R 

T' ••'"*• (O-e 15 3.1 17 4S 20 22 SO» 
La catena dell'odio 

con H Remy 

Kitz; Una Cadillac tutta d'oro 
Rivoli; Criminale di turno con 

K. Novak (Apertura alle 15.45» 
K « V - : r ^ . s i a . m o , e c°»°nne u o x j . Conta tino a tre e Drcea 

con V. Heflin 
Rubino: La maschera di fanec. 

con G. Cooper 
Sala Cbaritas: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte; Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala Saturnino: Riposo 
Sala Sessoriana: Magia verde 

(documentario) 
Sala Trasponi la; La tunica con 

J. Simmons 
Sala Umberto: Verso il Far West 

con P. Castle 
Sala VJsnoll; Milanesi a -Vaooii 

con U. Tognazzi 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Fermata di 

autobus con M Monrce 
San Felice: Riposo 
Sant'Ippolito: All'inferno e ri­

torno con A. Murphy 
Savoia: Il conquistatore con J. 

Wayne 
Sette Sale: Riposo 
Silver Cine: Ore disperate con 

F. Mach 
Smeraldo; Peccato di castità con 

G. Ralli (Alle 16.10 18.10 20.10 
22.30) 

Splendore: Tr e passi dalla forca 
Stadium: Ducilo al Passo Indio 
Stella: Riposo 
Snnerrlnema: L'ultima carcia co-.t 

R. Taylor 
Tirreno: La saga dei Comanchcs 

con D. Andrews 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Vento di terre lontane 

con G. Ford 
TrUnon: Rapina a mano armata 

co- S Hayden 
Trieste: TotÀ. Peppino e la . ma. 

lafemmina 
Tnscolo: Lord Brummcll 
Ulisse: Agguato sul mare con E 

Mann! 
Clpiano: Ridolinl e la collana 

della suocera 
Ventano Aprile; lj cucciolo ccn 

G. Peck 
Vernano.- Riposo 
Vittoria: Lo spadaccino miste­

rioso 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Airone Atlantic. Attualità. Aven­
tino. Brancaccio. Bolto. Corso 
Cristallo. Delle Maschere. Due 
Allori. Excelsior. ionio. Leoclne. 
Modernissimo. Odrscalrhl. Olim­
pia. Orfeo. Principe, platino. Pla­
netario. Puccini. Quattro Fonta­
ne. Rialto. Reale. Rita. Roma. 
Saia Umberto. Salone Margheri­
ta. Salerno. Tusrolo. ripiano. 
Ventuno Aprile TEATRI; Delle 
Mnse. Qnlrlno. Rossini. 
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LA RELAZIONE DI OTELLO NANNUZZI AL IV CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE COMUNISTA ROMANA 

Operare con metodi rinnovati e con più larghe alleanze 
per iniziare la trasformazione delle strutture di Roma 

Il dibattito nelle assemblee di cellula e di sezione - L'atteggiamento del partito dinanzi alle posizioni di alcuni gruppi di intellettuali - Il giudizio 
sui fatti di Ungheria e la funzione dell'URSS - Le origini lontane della politica nazionale del PCI - 11 pericolo del settarismo - L'analisi dei mutamenti 
avvenuti nell'industria e nell'agricoltura della nostra provincia - La democrazia interna e le proposte di modificazione della struttura del partito 

Ieri pomeriggio sono co­
minciati 1 lavori del sesto 
congresso della Federazione 
romana del P.C.l. U con­
gresso si svolge al cinema 
Verbano e continuerà fino 
a domenica notte. Nella mat-
t'nata di domenica l'assem­
blea si trasferirà al teatro 
Adriano per tenere una se­
duta pubblica nel corso del­
la quale prenderà la parola 
il compagno Giorgio Amen­
dola, che al congresso rap­
presenta il Comitato cen­
trale. 

Il locale dove si svolge 
il congresso appare sobria­
mente addobbato; alle spal­
le della presidenza si legge 
una grande scritta « Per la 
via italiana al socialismo un 
partito più forte e rinno­
vato ». 

Sono le ore 17,30 quando 
Maria Michetti si avvicina 
al microfono e dice: « Pri­
ma che si aprano 1 lavori 
del sesto congresso il Co­
mitato federale eletto due 
anni e mezzo fa presenta le 
sue dimissioni e rassegna il 
mandato al congresso stes­
so*. La Michetti legge quin­
di 1 nomi dei compagni che 
vengono proposti per la pre­
sidenza. Essi sono: Giorgio 
Amendola , Edoardo D'Ono­
frio, Aldo Natoli, Giuliano 
Pajetta, Otello Nannuzzi , 
Leo Canullo, Franco Coppa, 
Fernando Di Giulio. Mario 
Mammucari. Maria Michet­
ta Edoardo Perna, Carla 
Capponi, Claudio Cianca, 
Ambrogio Donini, Cesare 
Massmi, Marisa Rodano, 
Amedeo Rubeo, Giulio Tur-
c h \ Aldo Giunti . Carlo Sa­
linari, Roberto Battaglia, 
Giorgio Candeloro, Torqua­
to Lolli. Aldo Ghezzi, Wan­
da Lugli, Ugo Mosca, Dome­
nico Camaglia, Franco Vel­
ie! ri. Ercole de Santis , Gio­
vanni Lancia, Alessandro 
Romani, Nicola Pietrangelo, 
Libero Natalini , Alberto Al­
ti. Giuseppe Rueca. Su pro­
posta dell 'assemblea v iene 
aggiunto il compagno Me­
landri. 

I nomi proposti sono ap­
provati all 'unanimità e as­
sume la presidenza effettiva 
Edoardo Perna che dichiara 
aperti i lavori e comunica 
1 punti all'ordine del g iorno: 
1 ) la politica e l'organizza­
zione del Part i to; 2) elezio­
ne del comitato federale; 
e lezione dei delegati al Con­
gresso Nazionale. Perna an­
nunzia che è presente una 
delegazione del P.S.L, com­
posta da Venturini , Morone-
M. Palleschi, Cavaliere, e che 
è in sala anche l'avv. Bru­
no, presidente della Provin­
cia. L'annunzio è salutato da 
nn lungo, cordiale aoplauso. 

Parla Nannuzzi 
Alle 17,50 prenae la paro­

la il compagno Otello Nan­
nuzzi per svolgere a nome 
t'.el Comitato federale uscen­
te. la relazione sul primo pun­
to all'o.d.g. 

II compagno Nannuzzi, pre­
mettendo che il partito si ac­
cinge a raccogliere i frutti 
dei congressi di cellula e di 
sezione e ad elaborare criti­
camente sia le « t e s i» che la 
« dichiarazione programmati­
ca ». esprime prima di tutto 
un giudizio sul dibattito svo l ­
tosi negli ultimi mesi fra i 
compagni romani. Il nostro 
— egli dice — è stato un 
dibattito esteso ed approfon­
dito. che è in corso sin dal 
m e t e di marzo, quasi senza 
interruzione. Mai, forse, come 
ri questi mesi, vi è stata una 
cosi intensa circolazione di 
idee. contrapposizione di in ­
terpretazioni e di giudizi, ma­
nifestazioni anche di dubbi. 
tii incertezze Migliaia di 
c e n p s g n i e di compagne 
h.«-ino partecipato al dibatti­
to. hanno discusso per chiari­
re a sé e agli altri le cause 
dei fatti e degli avvenimenti . 
hanno approfondito le ragioni 
che sono all'origine della po­
litica del par'ito. 

La constatazione prima di 
Narnuzzi è che, in grande 
parte della nostra organizza­
zione. il dibattito è stato con­
centrato sulle questioni poli­
tiche e ideologiche sorte a 
secuito degli avvenimenti di 
Unehori? e «!i Polonia, consi­
derati alla luce delle conclu­
sioni del X X Congresso e 
della via italiana al sociali­
smo. Meno — soprattutto in 
taluni ambienti della citta — 
si sor.n dibattuti i temi della 
vja italiana al socialismo in 
rapporto alla situazione pol ì­
tica del nes*ro Paese e in 
rapporto alla poli'ira nostra 
del p a c a t o . 

Proseguendo nelle sue con-
si iernzioni sul dibattito. N a n -
r.uzzi esprime un giudizio 
espi cito sulle note posizioni 
prese da alcuni gruopi dì in-
tellettuali coTtuni«ti romani. 
Sarebbe sbaglialo — dice 
Voratore — riterere che oue l -
le opinioni e quei e'udizi fos­
sero esclusiv' deeli intellet­
tuali. anche se sono stati a l ­
cuni di essi a manifestarli in 
rr.o-5o niù elaborato, vivace e. 
in cer*i casi, erra'o. Sarebbe 
offensivo per eli operai, pen­
sare che es*sj abbiano po'u'o 
a ^ s ' e r e se^za battere c i c l i 0 

al crollo dì un roverno so-
ci.ali-ta. a una <=conn"n del 
n o v ' m e r t o opery'n co-re 
mir i l i e!""» si è s»vo'a ir> \'~\-
oVi,"j-:-i B>r?i «ept :-e ;1 h;sv>-
rn •> di porsi problemi nuovi, 
molto difficili da risolvere. 
Per questo — sogg unge Nan­
nuzzi — abbiamo ritenuto che 
il metodo da seguire con que-

• su compagni fosse quello del­
la discussione, anche quando 
la loro volontà critica e il 
laro spirito polemico 11 ha 
portati ad infrangere alcune 
norme fondamentali della di­
sciplina del partito. 

Abbiamo discusso molto e 
abbiamo lasciato da parte in­
chieste e misure disciplinari. 
Crediamo di aver fatto bene, 
perche se nelle posizioni di 
alcuni intellettuali vi erano 
elementi sbagliati, venivano 
anche poste esigenze giuste 
che è necessario assimilare e 
v'era, soprattutto, una criti­
ca all'attività del nostro par­
tito a Roma, che dobbiamo 

cresceva, trovava la sua 
espressione nella battaglia 
ideologica all'interno del 
PCUS, battaglia che portava, 
al X X Congresso, a decisio­
ni, indirizzi e conclusioni ri­
voluzionarie e di portata sto­
rica. La resistenza alla co i -
rezione sollecita degli indi­
rizzi politici e di metodi er­
rati seguiti nel passato, già 
fonte di malcontento nei pae­
si di democrazia popolare, ha 
aperto la strada ad a v v i l i ­
menti più gravi ed ha con­
dotto alla sommossa di Un­
gheria L'intervento della 
Unione Sovietica, nel mo­
mento in cui la sommossa as-

Nannuzzi mentre pronuncia il suo rapporto 

accettare senza riserve. Gli 
intellettuali hanno posto con 
forza il problema di un loro 
collegamento non burocratico 
con il partito, r itenendo che 
il partito debba utilizzare le 
loro particolari qualità, la 
loro conoscenza del le tecni­
che di ricerca per approfon­
dire. in modo scientifico, la 
realtà del nostro Paese, per 
nutrire con i dati di quel le 
indagini l'elaborazione politi­
ca che v iene compiuta dagli 
organismi dirigenti. E" certo 
che se avessimo utilizzato il 
ricchissimo patrimonio di for­
ze culturali che possediamo, 
oggi conosceremmo megl io la 
nostra città, non avremmo in­
dividuato in ritardo alcuni 
problemi, non avremmo dato 
soluzioni appro'wimative ad 
altri. 

A questo punto, il compa­
gno Nannuzzi svolge una ana­
lisi dettagliata dei rapporti di 
forre determinatisi nel mon­
do dopo la sconfitta del fa­
scismo, con la creazione di 
un sistema mondiale di stati 
socialisti, con la spinta l ibe­
ratrice dei popoli soggetti al 
dominio coloniale e con l'ac­
cresciuta presenza del movi ­
mento comunista negli Stati 
ad avanzata civiltà capitali­
stica: fatti di grande valore 
rivoluzionario, attraverso cui 
venivano messe in movimen­
to immense forze creatrici e 
liberatrici e veniva apporta­
ta una modificazione sostan­
ziale alle strutture della so­
cietà mondiale 

Vecchio e nuovo 
In questo quadro e sorta e 

si è sviluppata la lotta per 
la costruzione del soeiali&mo 
e per il superamento degli 
errori commessi nella edifì-
cazioae socialista. Nella stessa 
Unione Sovietica, l e lotte tra 
il vecchio e il nuovo, fra ciò 
ihc era tramontaci e ciò che 

sumeva il carattere di attacco 
armato contro le basi stesse 
del regime di democrazia po­
polare, ha avuto il solo scopo 
di salvare le basi del regime 
popolare e di evitare la crea­
zione, nel cuore dell Europa, 
di un focolaio fascista. 

Nessuno più di noi — sog­
giunge Nannuzzi — e con­
vinto che la costruzione del 
socialismo in ogni paese deve 
essere opera della classe ope­
raia e dei suoi alleati in quel 
paese e non dell'URSS nò 
tanto meno del saio esercito. 
La tragedia ungherese indi­
ca anche la necessità che la 
correzione degli errori e del­
le deviazioni manifestatisi 
nel passato, anche nel campo 
dei rapporti fra paesi socia­
listi, sia piena e rapina. D'al­
tra parte, questa esigenza 
critica non può e non va con­
fusa con le tendenze distrut­
t ive di chi vuole liquidare 
una somma eccezionale di 
conquiste e di vittorie del 
movimento comunista, semi­
nando la sfiducia. la divisio­
ne fi a le masse, lo spirito di 
capitolazione. Sono anche da 
respingere tutti quegli orien­
tamenti — nocivi dell'inter­
nazionalismo e del movimen­
to socialista — che mirano a 
trasportare, nel movimento 
socialista e nelle file stesse 
del nostro partito, l'antisovie-
tismo. L'Unione Sovietica ha 
assolto e assolve a una fun­
zione insostituibile nella lot­
ta dei popoli contro l'impe­
rialismo. per la difesa della 
pace, per la liberazione dalla 
schiavitù di elesse. Lottando 
per rinnovare il rostro Pae­
se. per costruire il socialismo 
secondo una via nazionale e 
democratica, noi comunisti 
diamo appoggio e solidarietà 
alle forze decisive c h e nel 
mondo, combattono contro 
l'imperialismo e lo s f r u f a -
mento capitalistico 

Riprendendo alcun» a'fer-

fermazioni del compagno 
Nenni e accennai.do alle 
preoccupazioni espresse da 
alcuni compagni circa il | --
nco lo di un isolamento del 
nostro partito por il manife­
starsi di tendenze settarie. 
Nannuzzi afferma che u.ia 
delle questioni di fondo che 
debbono essere affrontate e 
l iquidate nel corso stesso dei 
congresso, è proprio quella 
degli atteggiamenti limitati­
vi della comprensione e del­
la assimilazione profonda 
della « via democratica di 
socialismo », che il partito 
deve invece seguire con co­
stanza e fermezza di piopo-
siti. L'atteggiamento nostro 
sugli avveniment i ungheresi 
e la solidarietà proletaria 
manifestata verso l'URSS e 
i paesi del socialismo, però, 
non sono frutto di settari­
smo, ma il segno di una fe­
deltà ai principi e di una 
interpretazione giusta degli 
avveniment i data dal parti­
to r ivoluz ionano della clas­
se operaia. 

Nessun isolamento 
Da queste considerazioni 

Nannuzzi parte per spiegare 
il fal l imento, verificatosi an­
cora una volta dopo gli ul­
timi avveniment i , dei tenta­
tivi di condurre il nostro 
partito all' isolamento e a.la 
sconfitta. Nessun clamore di 
crociata simfcdista potrà of­
fuscare la l impidezza della 
nostra politica e la genui­
nità della sua radice nazio­
nale, riconfermata dall'ana­
lisi accurata delle tesi con­
gressuali del nostro partito. 
Già al congresso di Lione 
il partito dette l'esatta in­
terpretazione del fascismo, 
della sua natura di classe, 
indicò quali sarebbero state 
le conseguenze della politica 
dei gruppi reazii nari che 
uti l izzavano il fascismo co­
me strumento di direzione 
politica del Paese, pose in 
luce le forze motrici de . mo­
vimento democratico e ri­
voluzionario individuandole 
nella classe operaia e nelle 
masse contadine, gettò le ba­
si per lo svi luppo di una 
cultura nazionale, che traes­
se origine dall'azione nazio­
nale della classe operaia. 
Grazie alla lotta unitaria del 
partito, il fascismo fu mina­
to alle basi, fu scosso dai 
grandi scioperi e cadde il 
25 luglio del 1943. La giusta 
polìtica nazionale del parti­
to si manifestò ancora una 
volta con l'iniziativa del 
compagno Togliatti a Saler­
no. L'Italia conquistò la vit­
toria contro il fascismo e il 
nazismo e conservò la sua 
unità nazionale, condizione 
prima per lo svi luppo ulte­
riore del processo democra­
tico 

Fu il V congresso nazio­
nale del partito a porre la 
prospettiva di uno svi luppo 
democratico del nostro pae­
se verso il social ismo. Dal la 
realtà nazionale nacque il 
partito di tipo nuovo, rivo­
luzionario e di massa, il qua­
le, ricollegandosi al vecchio 
tronco del partito, doveva 
dare alla classe operata lo 
s trumento appropriato per il 
r innovamento del paese sul­
la strada del social ismo. 
La Costituzione democratica, 
conquistata con il concorso 
decis ivo della - nostra lotta 
politica, è il faro che d . n g e 
oggi le nostre battaglie. 

Non sono mai mancati i 
tentativi di mettere al ban­
do il nostro partito e di iso­
larci daile masse popolari. 
ma questi tentativi sono fal­
liti. anche net momenti più 
aspri dell'offensiva, quando 
la democrazia cristiana av­
viava e conduceva in porto, 
con ì suoi alleati , la restau­
razione capitalistica nel no­
stro paese. Nonostante ciò, 
s iamo andati avanti , sempre 
più avanti . Con la sconfitta 
della legge truffa molti pro­
positi reazionari sono falliti. 
La pace e la distensione — 
malgrado gli ultimi avveni­
menti — sono e possono es­
sere una realta. Talune con­
quiste di carattere economi­
co e politico sono state rag­
giunte. Alcune modificazioni 
nelle condizioni economiche 
del paese si sono verificate. 
Isole di progresso tecnico ed 
economico sono emerse ,n 

talune branche dell'industria 
e modificazioni sostanziali, 
che non sempre noi abbia­
mo giustamente apprezzato, 
si sono manifestate nell'agri­
coltura. 

Dopo aver affermalo che 
malgrado tutto ciò. restano 
insoluti ì problemi di fondo 
della società italiana (l ivel­
lo di vita, disoccupazione di 
massa, strapotere dei mono­
poli) e che l'applicazione 
della Costituzione significhe­
rebbe la soluzione di questi 
problemi, Nannuzzi pone lo 
accento sui limiti manifesta­
tisi nella politica del par­
tito e nella interpretazione 
data ad essa dai compagni 
nella pratica applicazione di 
essa. La linea del partito — 
egli dice — è stata interpre­
tata in modo contradditto­
rio, por cui la unità che su 
di essa era necessaria e ri­
sultata molte volte forma­
le ed ha influito negativa­
mente sulle lotte generali 
e su quelle particolari con­
dotte nella nostra città e 
nella nostra provincia. 

Nannuzzi si riferisce in 
modo particolare alle que­
stioni della conquista del po­

tere e all'esercizio di e.*>o 
e all'interpretazione elio ge­
neralmente si dà della no­
stra lotta por la Costituzio­
ne. nel senso che la Costitu­
zione sarebbe realizzata dopo 
la conquista del potere Da 
ciò di.scendono i limiti de l ­
l'attuazione della nostra po­
litica. sta in direzione della 
conquista dolio alloaii/e. sia 
per la questione vitale dolio 
riformo di s t iutt ina. per lo 
quali non si è combattuto o 
non si combatto con il ne-
ees-sario vigore e slancio La 
contraddizione tra lo enun­
ciazioni generali della nostra 
politica t» la .sua concreta ap­
plicazione M e manifestata 
con più evidenza dopo il 7 
giugno, quando il partito 

l'aziono del grande capitale 
e del monopolio clericale ag­
gravi sempre più le caratte­
ristiche di arrestratezza che 
distinguono cosi grande par­
to della economia di Roma 
e della provincia. Stridenti 
contrasti tra un'acuta mise­
ria e una ricchezza sfaccia­
ta, fra un'estesa zona di di­
soccupazione o un gruppo di 
poche centinaia di famiglie 
che vivono nel lusso sfrena­
to caratterizzano la situazio­
ne della città o della pro­
vincia; il reddito dolio di ­
verso categorie lavoratrici. 
lungi dall'essere adeguato al­
lo esigenze della vita moder­
na. obbliga masso ingenti di 
cittadini a condurre una esi­
stenza povera, grigia, non 
del tutto dignitosa 

/Metodi rinnovati 
Esistenza ro>a più diffici­

le dagli onori derivanti dai 
vecchi senza pensione, dai 
giovani senza occupazione. 
dai poveri o dai diseredati 
che nffluiscc.no dal meridio­
ne. Tale ter.oro di vita posa 
anche negativamente sulla 
attività dei piccoli e medi 
produttori 

Assume quindi piena vali­
dità por noi — afferma con 
forza Nannuzzi — por la 
lotto nostra e por l'iniziativa 
dol partito, l'indirizzo di 
operare con metodi rinno­
vati e su una piattaforma di 
alleanze più larghe ed esteso 
por trasformare "n senso de­
mocratico i rapporti sociali 
e quelli politici. E' vero elio 
nel coi.so dogi; «inni pascati 
ci siamo sempre mos«i in di­
reziono dello crea/ione di un 
largo schieramento cir forzo 
politiche e sociali capaci di 
d irò all.i vita di Roma e 
della provincia un corso nuo­
vo e che abbiamo posto alla 
Iniru* deliri nostra politica la 
esigenza di tutto lo forzo 
iutenvsato a spezzare l'op-

cole capitalistiche, lo svilup­
po della produzione orticola 
e del l 'al levamento del be­
s t iame; opere di migliora­
mento fondiario, nelle zone 
dell'Agro a sud del Tevere , 
che hanno in parte modifi­
cato il carattere delle tra­
dizionali culture estensive di 
quei terreni; la messa a 
cultura di superfici più este­
se principalmente per effet­
to dello scorporo di 27 500 
ettari della Maremma e del­
l'applicazione della legge 
per la formazione della pic­
cola proprietà. 

Restano tuttavia, ancora og­
gi, pioprietà private superiori 
ai 10o ettari, capitalistica­
mente svi luppate o a colt iva­
zione ancora arretrata ed 
estensiva, che coprono una su-
perfice complessiva di 190 000 
ettari. All'interno dell'azienda 
capitalistica si viene accen­
tuando lo sfruttamento della 
mano d'opera e l'aumento del 
profitto. Per effetto del l 'au­
mentato rendimento del la­
voro e per il sensibile incre­
mento della meccanizzazione, 
si manifesta con crudezza il 
fenomeno della disoccupa­
zione di forti aliquote di la­
voratori dal processo pro­
duttivo. Oltre 13 000 lavora­
tori agricoli hanno subito 
questa sorte nel corso di que­
sti anni. 

I mutamenti avvenuti, tut­
tavia, nel quadro di una 
sompro più stretta compe­
netrazione della attività dei 
grandi gruppi finanziari o 
capitalistici con la iniziativa 
speculativa non ha determi­
nato un miglioramento delle 
condizioni di esistenza nel­
le campagne. Si può calco-
laro che "da 25 000 a 30 000 
famiglio di braccianti e con­
tadini poveri o estromessi 
dallo aziende o coltivatori 
di appezzamenti assolutamen­
te insufficienti, non possono 
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non e stato capace di cogl ie­
re gli elementi nuovi matu­
rati nel p.iose grazie ai sur-
cessi della nostra politica di 
difesa depc hlwr'a <• (lolla 
de mot-- • • •• 

Prospettive 

Il comparno Giorgio Amendola al tavolo del l» presldeni* 

Dopo i n .'iPfjroIoi.Cita ana­
lisi del le lorzo motrici ael ia 
rivoluzione italiana, così co ­
me esso vengono rappresen­
tate i.elle teii proposte per 
il dibattito congro.ssuale; do­
po aver sottolineato il com­
pito che .-pe-tta al partito nel 
portare avanti la nuova real­
tà del io torze sociali profon­
damente interessate al rin­
novamento della società na­
zionale. dopo aver insistito 
sul valere storico della no­
stra poir.ic.i di alleanze, lon­
tana da mia qualsiasi conce­
zione strumentale del le al­
leanze m e i e .si me; dopo, infi­
ne. aver sottolineato il vaio-
re de l le riforme di struttura 
che sono alla base della no­
stra politica democratica, il 
compagno Nannuzzi passa al ­
l'esame del le prospettive d e l ­
la politica del partito nella 
nostra città e nella nostra 
provincia e dei problemi di 
rinnovamento che si premon­
tano per la sua organizza­
zione. 

L'obiettivo fondamentali-
che ì comunisti romani «i 
prefiggono è quel lo di dare 
alla Repubblica italiana una 
capitale moderna circondata 
da un entroterra produttivo, 
rh«» dia un centro democra­
tico e che sappia essere 
espress, one della nuova ci­
viltà. una capitale ammini­
strata secondo i principii del 
decentramento e nel pieno ri­
spetto delle autonomie loca­
li. Questo obiettivo esprime 
gli interessi fondamentali 
della classe operaia e dei la­
voratori, del ceto medio la­
voratore e produttore. <fcllc 
forze culturali romani. Con­
tro questo obicttivo opera il 
monopolio clericale, che si sia 
sempre più impossessando di 
tutte le leve della economia 
locale, dall'indus'ria all'agri­
coltura, dal commercio alla 
istruzione, dall'edilizia al tu­
riamo e allo spettacolo e che 
impone 1.-» sua volontà in tan­
ta parte fidila pubblica am­
ministrazione. 

Nannuzzi sottolinea come 

pressione del monopolio 
agrario, industriale e finan­
z iano: non possiamo jvrò 
non riconoscere che malgra­
do gli innegabili passi avan-
'i permangono tuttora nell'i 
economia o nella società ro­
mana strutturo arretrate. 
parassitarie e speculative, 
(-/•usa de! grave s'a'o di mi-
feria :n cui versano le mas­
se popolari. Nei due settori 
f.indr.mer.'al: della econo­
mia non M s<".«,o verificato 
modificazioni sostanziali. Nel 
.«settore industriale, vi è sta­
to un di- creto incremento 
produ'tivo complessivo, in 
determir.V.i j e f o r i s: è avu­
to anche un apprezzVoile i n ­
novamento degli impianti e 
delle attrezzature tecniche. 
de.la or-ar.izzazione e della 
aivis . ' t .e del lavoro, p r i n c -
palm^n'e per effetto di un 
cresct-n:.- intervento de* 
gruppi monopolistici nell'e­
conomia romana. I mutamen­
ti avvenuti con l'introduzio­
ne dì macchine utensili e. 
solo in qualche grande azien­
da. dì ctvcr.e di lavorazione. 
non fono ancora «riuste e l l e 
forme più avanzate dell'au­
tomazione. La completa rior­
ganizzazione e ìa più raz.o-
n'.le divisione del lavoro av­
venute su scala più generale. 
ques: s«?mprc incidono sul *i-
p j dello sfruttamento ope­
raio e sul carattere e le com­
ponenti deiìa retribuzione. La 
attuale tendenza allo svi lup­
po produttivo, quindi, sem­
bra essere un fenomeno di 
parziale adeguamento delie 
industrie romane alle nuo­
ve esigenze del mercato in­
dustriale e di consumo, ma 
non contiene elementi pre­
cisi di un rinnovamento ra­
d i c a r l e e .stabile. Di c iò è 
prova anche il fatto che an­
che in questi ultimi anni è 
continuato il processo di cri­
si con la chiusura di alcune 
azier.de: avviene così che 
mentre aumenta la domanda 
di lavoro e cresce la popa-
lazione. l'occupazione r e t a 
in complesso stagnante 

Nel settore dell'agricoltu­
ra si sono verificati notevoli 
cambiamenti , i cui e lementi 
p:ù caratteristici sono: un 
sensibile progresso 'ecnico 
accompagnato d i un forte 
aumento degli invest imenti 
:n numero su aziende a g n -

trovaro la soluzione dei lo ­
ro problemi se non attraver­
so un'ampia e nuova rifor­
ma fo-.diaria. che dia. co­
me è detto nelle tesi, la ter­
ra a chi la lavora 

L'organizzazione della lot­
ta dolio mas.se contadine d i ­
rettamente intere.s-snte alla 
riforma fondiaria devo quin­
di partire dall'aggravato pro­
cesso di espulsione dei la-
v o n ' o r ; dai fond; e dalla 
permanenza d: grandi esten­
sioni di '^rr<i~o suscettibili 
di esproprio. Esso non dove 
esaurirsi rell 'azione por por­
re un limi'e alle proprietà 
meno pro^rodi'e. ma d e v e 
peraltro neces^arinm^n'e e-
.--Tendcrs; «ncne ad aziende 
a ^ n c o > capi'alistiche. po­
nendo, s frondo le caratteri-
s'iche proprio di oqni azien­
da il problema delia modifi­
cazione- del tipo di gestione 
dell'azienda s'essa e anche 
quello del limi*.' alla pro­
prietà 

Programma di lotta 
Dop^ aver sottolineato il 

posto che :n questo quadro 
viene ad avere l'azione per 
la riforma dei patti agrari e 
aver rilevato che la nostra 
politica agraria deve arric­
chirsi di nuovi e lementi p o ­
sitivi nei confronti dei p ic ­
coli e medi coltivatori, con 
un'attenta considerazione del 
crescente e preoccupante fe­
nomeno dei prezzi dei p r o ­

dotti agricoli , Nannuzzi ha 
affermato che occorre uscire 
ormai dalla semplice e pur 
necessaria difesa contingen­
te de l le categorie produttrici 
per investire la sostanza di 
tutti i rapporti nell'agricol­
tura. 

Nel quadro della lotta g e ­
nerale per la riforma agraria 
e industriale è necessario lo 
svi luppo dell'azione sulla ba­
se di un programma che pre ­
veda: l'applicazione della l eg ­
ge per la creazione della zo­
na industriale; la costruzione 
di nuovi alloggi per sanare 
il problema del le borgate e 
delle baracche; un'azione per 
imporre un l imite alla pro-
nrietà privata del suolo ur­
bano allo scopo di spezzare 
la speculazione sulle aree; 
una politica dei prezzi, del le 
tariffe e del credito; la r i ­

forma della burocrazia anche 
in rapporto ai problemi della 
trasformazione dello Stato e 
alla creazione del lo Regio­
ni; un'azione per ioalizzure 
la leggo speciale per Roma. 

Il rinnovamento e lo svi­
luppo di Roma e della pro­
vincia potranno avvenire so­
lo con la estensione del fron­
te di lotta contro lo strapo­
tere del monopoli , con una 
azione volta a modificare le 
strutture della società roma­
na In questo modo, verrà 
eliminato quel l imite che fi­
nora ha avuto l'azione dei 
comunisti nella città e nel­
la provincia, quello cioè di 
non aver saputo collegare le 
più importanti, giuste e ric­
che iniziative particolari ai 
problemi di fondo concer­
nenti la modifica delle strut­
turo nel quadro generale del­
la lotta per una via italiana 
al socialismo. La prospettiva 
di un governo democratico 
dello classi lavoratrici appa­
re cosi, quindi, pienamente 
corrispondente alle esigenze 
della stragrande maggioran­
za dei cittadini della capi­
tale e della sua provincia. 
Spetta a noi — ha affermato 
Nannuzzi, concludendo que­
sta parte della sua relazio­
ne — di raccogliere e or­
ganizzare i fermenti unitari 
o il desiderio di rinnova­
mento delle nostre popola­
zioni; di dare coscienza al 
ceto medio produttivo della 
sua funzione attiva nella at­
tuale società o in quella 
che prevede la Costituzione, 
della sua funziono r.ollo svi­
luppo delia rivoluziono de­
mocratica. nella lotta per la 
trasformazione socialista dol 
nostro paeso. 

Lo hmione del militante 
Nannuzzi ha quindi affron­

tato l'ultima parte del suo 
discorso sulla funzione e la 
struttura del partito. 

La massa dei militanti de­
ve avere la consapevolezza 
che ogni giorno, i-i tutte le 
istanze di partito, si deve 
sviluppare l'iniziativa polit i­
ca. si devono ricercare i mez­
zi e le forme migliori di 
col legamento con le masse. 
per saperne Interpretare gli 
interessi e gli orientamenti 
e saperne guidare la lotta. 
In ogni caso, l'iniziativa del 
comunista deve manifestarsi 
attraverso la partecipazione 
attiva a tutte le possibili 
fonnc associative, con una 
chiara visione del col lega­
mento di ogni problema con 
quello del miglioramento 
della società. 

Estesa deve esse ie , quindi. 
la correzione de l le nostre d e ­
ficienze di fronte ai nuovi 
sviluppi della situazione. Il 
Comitato federale ritiene che 
la nuova collaborazione di 
forze politiche e l'incontro di 
strati sociali diversi attorno 
a rivendicazioni comuni pos­
sano realizzarsi effettivamen­
te soltanto attraverso l'espe­
rienza quotidiana del le masse. 
Occorre, perciò, abbandonare 
risolutamente ogni imposta­
zione ristretta e settaria, ogni 
visiono chiusa del Lavoro di 
partito, ogni concezione pu­
ramente strumontalistiea del­
le attività di masso, sia sul 
piano politico che su quello 
economico e sociale. Solo in 
questo modo si potrà rag­
giungere, più di quanto non 
fi sia riusciti a fare nel pas­
sato. quella organizzazione 
permanente della democrazia 
nelle sue forme dirette, che 
è fondamentale p e r la mo­
dificazione dei rapporti d i 
forze all'intorno del paese. 
Condizione fondamentale per 
il successo di questa linea 
politica è la partecipazio­
n e consapevole del la grande 
niag^inrciiiza elegli iscritti al­
le l o f o e di qui la funzione 
dello sezioni e del le cellule 
come centri di iniziativa po­
l i s ca o organi deliberanti 

Su questa base M deve af­
frontare la quest ione tanto 
dibattuta della democrazia 
nel partito e del modo come 
il central ismo democratico 
deve- essere inteso e applica­
to. Non si tratta soltanto del­
la subordinazione della mi­
noranza alla maggioranza, né 
solo della disciplina coscien­
te nella applicazione del le 
decisioni, ma sì tratta soprat­
tutto della partecipazione di 
tutti i mil itanti non solo alla 
applicazione, ma anche alla 
elaborazione della politica 
del partito. E qui sorge il 
prohlema della funzione del 
mil i tante come e l emento di 
unione fra il partito e le mas­
se, della sua partecipazione 
alla vita del partito, come 
veicolo del le idee del le mas­
se tra le quali v ive e come 
dirigente di queste stesse 
masse, tra le quali egl i deve 
riportare gli orientamenti del 
partito. 

Dopo aver sottolineato che 
per permettere fino in fondo 
lo sviluppo della funzione 
del mil i tante cosi intesa oc­
corre rimuovere ogni sot to­
valutazione della capacità 
della base a contribuire alla 
elaborazione e alla realizza­
zione della linea polit ica e 
occorre valorizzare la ce l lu­
la. Nannuzzi ha esposto al­
cuni criteri e alcune modi­
fiche che il comitato federale 
propone allo scopo di favo­
rire la circolazione de l le idee 
e il contributo creativo della 
base. In sostanza, «i tratta di 1 
trovare il modo di ricercare 
la collaborazione e la con­
sultazione di una cerchia più 

estesa di compagni prima di 
prendere una decis ione su al­
cune del le più importanti 
iniziative politiche. In p e n ­
colare si potrebbero api ire 
dibattiti sulla s'empa, _-j po­
trebbero di^cuteie 1 candida­
ti alle elezioni comunali e 
piovincial i in seno all 'assem­
blea dei comitati dirottivi d-
sezione. 

Quanto alle modificazioni 
della struttili a, Nannuzzi h: 
proposto che, pur rimr.nend > 
il Comitato federale (i cui 
componenti dovrebbero esse­
re ridotti dà 85 a un massimo 
di 60) l'organo di direzione 
generale della Federazione, si 
crei la Commissione di con­
trollo foderale di 21 membri 
o un collegio di sindaci. In 
peno allo sezioni. Nannuz­
zi ha proposto che vengano 
eletti un collegio dei probi­
viri e un collegio dei s in­

daci. 
Il Comitato federalo o la 

Commissione di controllo. 
quali organismi e l e v i dai 
congresso, avrebbero il com­
pito di e leggere un coiv.it~.ta 
direttivo di 11 membri e una 
ristretta segreteria e il segre­
tario della Federazione. ^In­
fine. il Comitato foderalo do­
vrebbe essere impegnato a 
dar vita a un Ccn-siglio pro­
vinciale, organo consultivo 
dol quale dovrebbero far par­
te compagni particolarmente 
qualificati nel campo poli­
tico, tecnico e culturale o 
rappresentanti di organizza­
zioni di massa e che ricopra­
no cariche pubblicho. 

Infine, il compagno Nan­
nuzzi ha proposto che le 
cel lule degli apparati siano 
sciolte e che i compagni che 
ne fanno parte prestino la 
loro attività di partito nelle 
rispettivo organizzazioni d i 
base territoriali, r imanendo 
solo in qualità di aggregati 
presso l e organizzazioni dol 
loro luogo di lavoro. 

Compagni e compagne de­
legati — ha concluso Nan­
nuzzi — su noi e sul partito 
grava una grande responsa­
bi l i tà: quella di cont inuare 
a dare una guida a chi vuo­
le, può e deve lottare per il 
suo avvenire . Ciò comporta 
la necessità che il partito 
esamini e giudichi le cose 
nuove per comprenderne il 
significato profondo, che cor­
regga gli errori, migliori il 
suo orientamento e la sua at­
tività, i suoi metodi di lavo­
ro e la sua vita interna, allo 
scopo di poter adempiere a 
tutti i suoi compiti partendo 
dalle posizioni che ha sapu­
to conquistare, in modo da 
estenderle e di procedere più 
rapido e più sicuro sulla 
strada della trasformazione 
socialista della società ita­
liana. 

Voto segreto 
Sono le 20,30 quando Nan­

nuzzi termina di parlare sa­
lutato dagli applausi di tut­
ti i presenti . Mentre il se­
gretario della Federazione 
svo lgeva il suo rapporto ogni 
delegazione faceva perveni­
re alla presidenza ì nomi 
dei delegati proposti a far 
parte della Commiss ione po­
litica e di quella e let torale . 
Prima di leggere i nomi 
(del la commissione elettora­
le faranno parte circa cento 
delegati , di quella politica 
75, mentre 15 comporranno 
la commiss ione per la veri­
fica dei poteri ) Perna an­
nunzia che è presente in sa­
la l 'avv. Achil le Lordi pre­
s idente del l 'ANPI e asses­
sore alla Provincia e Io in­
vita alla presidenza. L'as­
semblea , quindi , approva la 
composizione del le commis­
sioni. Viene poi letta una 
lettera di Ambrogio Donini , 
impossibil i tato a partecipare 
ai lavori , date le sue condi­
zioni di salute. A Donini Li 
assemblea invia il suo au­
gurio affettuoso. La sez ione 
Appia propone e il congres­
so approva l'invio di un te­
legramma di proteste all'am­
basciata di Spagna per l'as­
sassinio di Riccardo Bene:-
to. Anche la proposta di in­
viare un te legramma di au­
guri al le ambasciate di Ju­
goslavia e di Albania in oc­
casione della festa nazionale 
di quei due paesi è accolta. 

Si comincia, quindi , la di­
scuss ione sul le modalità di 
votaz ione che si dovranno 
seguire per l'elezione del 
Comitato Federale e dei de­
legati al congresso naziona­
le. La discussione si rivela 
subito molto viva e appas­
sionata. Iavicoli, il primo de­
legato che prende la paro l j , 
si pronuncia per il voto se­
greto mentre subito dopo di 
lui. Ricci parla a favore del 
voto palese. Giorgio Fanti 
chiede, invece , che il con­
gresso rinvìi la discussione 
sul l 'argomento al m o m e n t i 
tn cui si passerà all 'esame 
del secondo punto all'ordine 
del giorno. La proposta di 
Fanti , però, raccoglie solo 6 
voti ed è respinta. Sa le ora 
alla tribuna Fernard-> Di 
Giul io che, parlando a no­
me della presidenza, propo­
ne che il congresso approvi 
la votazione segreta. Dopa 
alcuni altri interventi il con­
gresso vota. Contro il voto 
segreto si pronunciano 41 d e ­
legati e nove si astengono, 
! membri del nuovo Comita­
to federale e i delegati sa­
ranno quindi eletti c.in ve­
to segreto. 

Al le 21,15 s; conclude cost 
la prima seduta. I lavori ri­
prenderanno stamatt ina al le 
ore 8,30. 
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GLM AWE-NMMENTM SPORTE Vi 
MELBOURNE SONO SALITE A TRE LE MEDAGLIE D'ORO CONQUISTATE DAGLI ATLETI AZZURRI 

L'Italia campione olimpionico dì spada a squadre 
Gli altri due titoli assegnati ieri sono 
stati conquistati dall'americano Jen­
kins (400 m.) e dall'inglese, Brasher 
(3.000 m. siepi). 

(Dal nostro Inviato special*) 

M E L B O U R N E . 20 — D u e 
avvenimenti di eccezionale 
rilievo s i s o n o avuti oggi al­
le O l i m p i a d i , t ino per ali az­
zurri die hanno vinto con la 
squadra degli spadisti il ti­
tolo della specialità confer­
mando U successo di Helsin­
ki, ed uno per ali inglesi che 
per la prima volta dopo ven-
t'nniii s o n o r iusc i t i « vincere 
con Braslicr, una medaglia di 
oro nell'atletica leyycra r 
precisamente nella yurn dei 
3000 siepi corsa col tempo di 
&'4l"2 c l i c c o s t i t u i s c e il n t i o -
vo record olimpionico della 
s p e c i a l i t à Questa gara ha 
nt'Ufo un finale giallo ma di 
ciò vi parleremo dopo, quan­
do avremo, cioè, finito <li 
dirvi della brillante vittoria 
degli spadisti azzurri 

Dopo la vittoria a squadre 
dei fiorettisti, l'Italia ha dun­
que riportato un seconda suc­
cesso ai G i o c h i di Melbourne 
grazie al magnifico comjtor-
inmrtito di Delfino, Mangta-
rotti. Pellegrino e Pavesi 
G l i nzzurr i / u n i n o trionfato 
facilmente sugli spadisti un­
gheresi n e l l ' i n c o n t r o di fi­
nalissima. I magiari hanno 
dato più volte l'impressione 
di essere rassegnati e non so­
no mai r iusc i t i a s o l l o w i r s t 
nel tentativo di contrastare 
il passo agli avversari. E' ve­
ro die gli Italiani lianno co­
minciato l'incontro vincendo 
cinque assalti di fila, un osta­
colo troppo gravoso da ri­
montare, ma è anclie vero 
ette subito dopo Sakovits e 
Rerridi hanno riportato due 
vittorie battendo rispettiva­
mente Mangìarotti e Pavesi. 
Sul S a 2 forse le cose pote­
vano cambiare ed è stato in­
vece a questo punto che si è 
visto V* animus pugnandi , 
degli azzurri uscire fuori 
permettendo a Pellegrino, 
Delfino ed a Mangìarotti di 
infilare altre tre vittorie. 
Sull'8 a 2 niente p i ù da fare 
per i magiari. Berzsenui e 
Delfino riportavano le ulti­
me due vittorie e l'ffrtliri si 
aggiudicava l'incontro per 9 
a tre. 

Degli azzurri Delfino e Pel­
legrino hanno riportato 3 vit­
torie e nessuna sconfitta: 

Il c a p i t a n o i l eg l i j»clierniitori a z z u r r i « A T T A G L I A è p o r t a t o in t r ion fo itagli s p a d i s t i d o p o la c o n q u i s t a i lei t i t o l o a s q u a d r e 
« T e l e f u i o , 

Mangìarotti due vittorie ed 
una sconfitta; Pavesi una vit­
toria e due sconfitte. Degli 
ungheresi Berzsenui. Soko-
i i i l s e Herreieh hanno ripor­
tato una vittoria e due scon­
fitte mentre Marosi non Ita 
ottenuto alcuna vittoria 

Precedentemente gli s p a d i ­
sti i ir- i irri avemmo battuto 
in Grnii Href-tonti co l p in i -
teggio di 10 u fi pur non sol­
levando eccessivo entusiasmo 
e s i tccessirdtiH't i fo avevano 
eliminato la Francia dalla 
lotta per il titolo con ti 
punteggio di 15 a 1. Anche 
l'Ungheria a sua volta aveva 
b a t t u t o la Gran Bretagna con 
lo stesso p i m t r g a i o di 10 a 6 
e la Francia per 9 a 7. 

Quando nel salone dell'Ho­
tel de Ville, dove da stamane 
ol i spad i s t i si s o n o i»tr«>»ttni-

NELLE PROVE DI QUESTA MATTINA 

Campbell ancora in testa 
nella gara del decathlon 

Gli spadisti azzurri al secondo turno individuale 

MELBOURNE. 30. ore 12 'oro 
3 j ta l lanei — Questa mattina 
ne l la sala dell 'Hotel de Villo 
d i Saint KHda è iniziato il 
p r i m o turno «••(minatorio del 
t o r n e o Indiv iduale di spada. 
Vi prendono parte 23 concor­
rent i rappresentanti 15 naz io­
n i . S o n o stati formati quattro 
Klronl ( tre di set te s chermido­
ri ed u n o di o t to ) da o g n u n o 
del qual i I primi quattro c las ­
sif icati passeranno al s e c o n d o 
turno . 

Gli i rhermidor l di Italia, 
Franc ia , lungheria e t;ran n r e -
tagna . a v e n d o disputato la t i ­
n a i e del t orneo di spada a 
squadre entreranno in lizza dal 
s e c o n d o turno. 

Dal girone del primo turno 
e l iminator io si sono qual i f ica­
ti per il s econdo turno i s e ­
g u e n t i a t l e t i : l»ew (L'.SAJ 3 
v i t t - : r a r l r s o n ( S v e * | a ) a \ i t t . 
1 sconf i t ta; A c h t e n (IJclKio) 
4 -3 : S tone (Austra l ia ) 3-t. 

Sono stati e l iminat i Echrver-
rv (Coloni ) . I .e isrhen (I .uss . ) . 

Sant iago Mastini ( A r e ) . 
Nel decathlon al termine de l ­

la s tessa p r o i a . i metri HO 
ad ostacol i , .Milton f 'ampbell 
( U S A ) e tn testa al la c lass i ­
fica con punti 56**: 2> ftafer 
Johnson ( l 'S . \> punti MÈI; J) 

.Martin I.auer ( G e r m a n i a ) 44.>8: 
4> Kii7iietsov ( U R S S ) 4831; ;.) 
Va n Clitian Kuang (Formosa) 
punti 4673. 

t.a cara del Ito ostacol i ha 
dato II seguente risultato-, 

I) Milton rampi te l i ( U S A ) 
M-0 p. 1134; 2) 1-aner (Cerni . ) 
I4"7. !M4; 3) K o u / n e t s n v ( l ' .R. -
S.S.) 14"9 p. JMO; 4) Vane 
Chtian-Kiiang ( F o r m o s a ) 15"!» 
P JtH; 5) Johnson ( U S A ) I.V1 
p. 7fM*. C) l'atou ( U R S S ) 15"4 
p. 716; 7) Cann (Austra l ia ) 
15"6 p. 67.1. 

Infine 15 atletc si sono »<ua-
l l f iralr per la f inale del lan­
c io del peso f emmin i l e supe­
rando il l imite stabil i to di m e ­
tri 1.1. Ksse sono; Usenik ( J U R . Ì 
metri 11.96; I l lun i , ( U S A ) IJ.-.9: 
Lawrence (Austral . ) 11.41; 
I lranner (Aust . ) 13,87; Kuini-
kova (URSS) 1.1.48; I.uMcc 
( C r r m . ) 11.00; t .afren/ «Cerni l 
1.1.00; Mar Donald (Canada) 
11.1; y .shina ( U R S S ) 1.1.08; 
-Sloper ( N . 7.e|.) 13.03; Marlan-
ne IVerner (Gertn.) 14.21; T s -
c h e k e v i t c h ( U R S S ) 14.41; ,*J1-
dav ( C II.) 13.42: Kot lused 
(J i ig . ) li,!»?; Tes te ( U S A ) l . \ 5 l . 
S o n o state e l iminate : Delfici 
( U S A ) U.18; Ilreen (Austra l . ) 
11.28; Uondlork (Austral . ) 

11.70 

fi per d i s p u t a r e le finali, da­
vanti od un pubblico ecce­
zionale per numero di spet­
tatori e per competenza, i 
sei spadisti it'iditiit si sono 
presentati i>er ricevere le 
medaglie d'oro, un uragano 
di applausi li ha salutati e 
vive sono state mirili* le j r l t -
rifitriotit de i (tuff ufi. i/utyiiiri. 
/rune-est ed i n y l r s i D i l u e n t i 
i i n x n i i o di dirvi che a Del­
fino. Pellegrino. Mangìarotti 
e Pavesi inumo aggiunti An-
glesio e Bertmetti che non 
hanno partecipato all'assalto 
Jinulc, ma che però hanno 
notevolmente c o n t r i b u i t o «I 
successo di squadra parteci­
pando agli altri tiutfcli. 

Nel complesso si può dire 
che Delfino e Pellegrino so­
no risultati i migliori mentre 
Anglesio detentore del t i t o l o 
mondiale di spada e apparso 
Jnori / o r n i » , t o n t o c l i c per (u 
prova individuale saranno 
scelti probabilmente Mangìa­
rotti, Delfino e Pellegrino, i 
tre che sono ( ipparv, ieri i 
p i ù a poxw fisicamente e mo­
ralmente. 

Nei 3000 siepi, dunque, ab­
biamo avuto un finale giallo. 
Infatti l'inglese Chris Bra-
sher che aveva vinto la gara 
si era visto sospendere l ' o m o -
looflCiotie del risultato a cau­
sa di un r e c l a m o p e n d e n t e , 
ut'nrirato da un ( / indice agli 
ostacoli. Secondo cos tu i H n i -
s l i e r a r e m dminruf / info l ' i tn-
glterese Rozsnoyoi e ti nor­
vegese Larsen al passaggio 
del qnart'ultimo ostacolo im­
pedendo ni due avversari di 
disputare regolarmente la lo­
ro corsa 

Il reclamo discusso dopo 
la d i s p u t a d e l l e .sei in/ i i iol i 
dei 200 metri p i a n i femmini­
li, veniva respìnto e la Gin-
ria d'onore emanava subito 
d o p o il s erp icnte co in i i i t i cn io : 
- La Giuria della Federazio­
ne Internnzio iKi le d ' A t l e t i c a 
Zia .-satin-info il reclamo 
avanzato contro la squalifica 
del corridore lìraslicr nei 
3000 s i ep i . D o p o aver ascol­
tato la testimonianza di tut­
te le persone •nteressaie, 
compresi plr «f let i in rau-cii. 
I« G i u r i a / io d e r i s o all'unam-
mità di accogliere il reclamo 
avanzato dal Brashrr contro 
il p r o r r r t l i n i c n f o di sq i in l i / t -
ca per interferenza, e di ri­
qualificare B rasl ic r ni p r i ­
m o posto. La Giuria ha con­
siderato die Brasher e Lar­
sen si s o n o urtati reciproca­
mente, tna nessuno dei due 
!'ha fatto rolontariameiile 1 
due atleti hanno d ie inerii io 

del resto, che l'incidente non 
aveva compromesso la « o r ­
sa - Firmato Lord F.vter, 
Presidente della Giuria. 

IM gara veniva cosi aggiu­
dicata a Chris Brasher die 
jireeedeva con il tempo di 
S'41"2 (nuovo primato olim­
pionico) ti recorilman mon­
diale Rozsnyoi (Ungheria) 
t on il tempo di H'43"G Terzo 
il naveryvse Larsen. quarto 
il t e d e s c o Laufer e quinto il 
sovietico / l i s c i n e 

.S'andar Rnsznyoi die è na­
to il J4 novembre PJ30 e rin­
fili c e l e d r a t o il s u o c o m p l e a n ­
n o al Villaggio O l i m p i c o t e ­
n e r a m o l t o a (jiicstii p i t tar la . 
n o n s o l o per ij t i t o l o in se 
stesso ma perchè essendo il 
detentore del record mon­
diale ed avendo vuMo il cam­

pionato europeo a Berna ave­
va ti desiderio di c o n s e r r u r e 
questa sua mi l iar i i lu l t fu « a n ­
tro gli atleti e u r o p e i 

Il provvedimento di squa­
lifica di un vincitore sarebbe 
sluto il secondo, dopo livello 
che nel 190K privo l'italiano 
Dorando Pietri della vttartu 
nella Maratona Con questa 
vittoria la Gran Urei ugna ri­
porta a casa una medaglia 
d'oro nell'atletica dopo 20 un 
ni. cioè da quando nel 1U36 
l'inglese M'Iti ( lori . riti.se « 
B e r l i n o la prova di marcia 
dei 50 km Come corse m 
l i n e a era dal 1932. a Los An­
geles, c h e pji i n g l e s i non 
r i u s c i r o n o p i ù a p i a z z a r e un 
atleta ut p r i m o posto e c i o è 
da quando Thomas vinse la 
gara itegli S00 metri. 

Decisamente oggi è stata la 
giornata delle sorprese nella 
atletica leggera. Infatti se 
il titolo dei 400 metri piani 
non è sfuggito, come al soli­
to, ad un atleta stulunitense, 
C h a r l e s Jenkms; il p r i m a t i ­
sta m o n d i a l e su l l a disiati-:» 
L o u J o n e s si é c l u s s i / i c i i t o 
*olo ( ( l ' imo E ciò stupisce 
considerando po i die d tem­
po del vincitore, 4ti"7. non e 
davvero trascendentale (Il 
record mondiale di Lou Jo­
nes e di 45"21 II tempo dì 
46"7 di Charles Jenkins è in­
fatti ti peggiore di quatti ne 
siano itati registrati m que­
sta s p e c i a l i t à da l l j . O l i m p i a d i 
d e l 1928 d o r è r i su l tò n n e i -
fore lo statunitense Barbutti 
c o » 47"& 

Partono nell'ordine alla 
corda Spence. Ignutier. Hell-
stem. Jenkins. Haas e Jones. 
Il t-pnto soffia in questo mo­
mento tanto forte che i gui­
dici del salto ut alto per la 
l>rova del decathlon sono co­
stretti a sorreggere l ' a s t i c e l ­
la c o n la m a n o per non far­
la caliere Jones parte u for­
te andatura in sesta corsia 
ed ai 200 metri egli lui circa 
H m e t r i di v i inrngg io su Jen­
kins e Ignattev ma è un van­
taggio p u r a m e n t e e / / i m e r o 
d o r e t i d o s i affrontare una se­
conda curva Infatti all'uscita 
di e ssa siti r e t t i l i n e o finale 
risulta primo Ignalier men­
tre dietro e Jenkins Jo­
nes accusa la disianza ed è 
s'itbifo d i s t a n z i a t o Anche 
Ignatiev cede a .'io m e t r i da l 
traguardo e si l a s c ia supera­
re sia da Jenkins die dal te­
desco Haas die è ri a r e n a t o 
fortissimo 11 terzo posto è 
d i s p u t a t o in /otocf rafia dal 
s o r i e f i c o Ignatiev e dal fin­
landese Helhtein. ma anche 
il fotofinish non è rivelatore 
al riguardo ed i giudici ••ono 
cos tre t t i ad assegnare due 
medaglie di bronzo: una ad 
Ignatiev ed una ad Hellestein 
terzi a pari merito 

diarie Jenkins, m l.Hr, di 
statura e 73 kg ih peso, e 
nato ii Suova York il 7 «eri-
mi'.' 1934: ha (jiinWi 22 anni 
ed e c e l i h e E" ait i i i t l inei i tt-
studente alla Università ili 
X"iv York e s> laureò cam­
pione „ indoor ' sulla distan­
za e mlle CU0 e 440 yarde 
nelle gare •• indoor - all'aper­
to Quest'anno si <• classifica­
to secondo ai campionati 
americani correndo i 400 m. 
in 46"6 e si p i-Ius.fi/icafo t e r ­
rò n e l l e p r o r p di q u a l i / i c a r i a ­
n e p e r le O l i m p i a d i c o n il 

tempo di 4r>"I 

G l ' i n o C A N O V A 

&Q &ww oaipo 

F I N A L E D K L L A 3 M I L A S I E P I : l ' i n g l e s e C h i s B r a s h e r t a c i l a 
v i t t o r i o s o il t r a g u a r d o d a n d o a l l ' I n g h i l t e r r a u n a m e d a g l i a . 
d 'oro , la p r i m a n e l l ' a t l e t i c a d o p o 20 a n n i ( T o l e f o t o ) 

Le gare che hanno 
laureato i campioni 

Spada a squadre 
Gli incontri dell' Italia 

ITALIA - FRANCIA 15 a 1: 
ITALIA: Pe l l egr ino 4-0; Man­
gìarott i 4-0; Paver l 4-0; Delfi­
no 3-1. 

F R A N C I A : Dreyfus 0-4; I )c . 
gal l ier 1-3; N igon 0-4; Mouyal 
0-4. 

ITALIA-INGHILTERRA 10-6: 
I T A L I A : Pe l l egr ino 3-1 : Man­
gìarott i t-l; Dettino 3-1; P a s c s i 
2-2 

I N G H I L T E R R A : Paul i-i; Ho­
ward 1-3; Hnskyns 2-2 Jay I - l . 

ITALIA - UNGHERIA '»-«: 
ITALIA: Pe l l egr ino 3-0; Man­
gìarott i 2 -1; Paves i 1-2; I»eHi-
no 3-U. UNGHKRIV: I lers /enui 
1-2; Marosi 0-4; s a k o v i t s 1-2; 
Rerrich 1-2. 

CLASSIFICA FINALI - . . I) 
Italia ( P e l l e g r i n o . M.ingiarntti, 
P a s c s i , Delf ino) con I vittorie 
nes suna sconfitta e 34 s i t tor ic 
ind iv idua l i ; 2) Ungher ia con 2 
v i t tor ie . 1 sconfitta e 22 v i t t o ­
rie ind iv idua l i ; 3) Francia con 
1 v i t tor ia . 2 sconfitte e 15 v i t ­
torie ind iv idua l i ; 4) Inghi l ter ­
ra c o n nes suna vi t tor ia , tre 
sconfitte e 15 vi t torie i n d l t l -
dual i . 

3000 m. siepi 
1) Hrasher (G. B) R-41"2 

( n u o v o record o l impico ) dopo 
r ientro di s i |ua l i f i r j : 2) R07S-
nvoi ( U n g h . ) 8'43"6; 3) l .arsrn 
( N o r v . ) 8'44": 4) Laufer ( G e r -
m a a n i a ) , 8'44"4; 5) Rjicli lne 
( U R S S ) S-14-6; 6) D i s l ev (G.II.) 
8'44"6; 7) Robbins (Austra l ia ) 
RT.0"; 8) Shlr ley (G.K.) 8"i7"; 
9) J o n e s ( U S A ) 9 ' O f l . 

Il p r e c e d e n t e Tecord o l impi ­
co er.i de t enuto da Hurace 
Ashenre l ter ( U S A ) stabi l i to nel 
1952. 

400 m. maschili 
e n -

1) 
2) 
31 

(I primi tre classificati 
trami in finale). 

PRIMA S E M I F I N A L E : 
Ignat iev ( U R S S ) in 4fi"8; 
Spence (Sud Afr ica) 47"2: 
J o n e s ( U S A ) 47"3; 4) .Melville 
Spence ( J a m a i c a ) 47"5; 5) HiR-
Eings (G. B.) 47"7); 6) Rndri-
g u e / ( P o r t o r i c o ) 47,7. 

SECONDA S E M I F I N A L E : I) 
1) j e n k i i i i ( U S A ) 46"1; 2) Hel l -
s ten (F in land . ) 46"! : 3) Haas 
( G e m i . ) 46"2; 4) Gospcr ( A u ­
stral ia) 46"2; 5) Salishliry 
(G. B.) 47*J; 6) Malco lm S p e n ­
ce ( J a m . ) 4<". 

F I N A L E : 1) J e n k i n s ( U S A ) 
In 46-'7; 2) Haas ( G e r m a n i a ) 
46"8; 3) Ignat iev ( U R S S ) ed 
Hel l s ten (F in i . ) 47" a pari m e ­
ri to; 5) Jone* ( U S A ) 48"1 6) 
M. C. Spence (Sud Afr ica) 
48"3. 

I,K AI/l'ICK UAKK IHSPUTATK A l GIOCHI l»l JIKMMH K 

Nenci e Sozzano in semifinale nella boxe 
Bruna Colombetti in tinaie nel f ioretto 
(Nostro ««rvizio particola») 

.MKI.HOl'RNK — I. t u n i f o dt 
piiKÌUito ei « \ \ ! H J«i>:«laiii":i-.c 
H.IH eo!'.<"!uMo:ic -Stu-em n o n o 
K-nniunti ì «limiti di linitli'. 
«loiiiHiil n\riw>n<> i n i / : » '.e j-e-
nilf lnall e JMtUilo si (It-sputi"-
r u n n o le Anali I. u l t i m o ìn-
< o n t r o del « « ( m u t i » IÌH \l-.t<> 
sUb-cm il K n ni p r i m o -i-uipn 
i l f t io .>ir<le«*- \-,tiiiiini ini opp­
ili do; " :nu>.si:iio ' ->«nie:ic<> 
Moirkhmc (jurMn ri>u:tiito e 
ini ir<>' I ìmiii i i^ii ie <|ci Mii-i <*~»si 
riporti l i ! dai pu£t: i Mnie t i e i 
: » t a : t l **;t tliex-i UOTHUII : t H.ss 
::r- a\rA r-c: :ie. e -omitir.ii'.i o^-
isui p.u del „ :i i-t« 

S e i -Mivict ci :KI^-I>:III cn:i*.--
«loiarr-: «m-orn : granii: :u\<v-
r .n d e . :nme<> i;.i ii:i.t-ricH:.t, 
ai coti»mr.'o. r>o:v> <-n>'<•!: co:it-
p'.otomc'iTc nei < {'.invìi *. c i : . -
qui- <lfv;li i»»!o punì l Clic a-
\ e \ a ! i o .-.v»pcr»to j . - ".ui-.io. 
Mino f>t«t: sco l i t i : : : I ' r e *-r-
tuttlnal-.h'.l hftiiit.is »-\:tlc:ite-
:re : i te q-.to'che po-.s:t»i;stà. -: H 
M tr>"»\o:io r.e.'.e c»'.ct;i>ric <U«-
i c i -.ovict-.ci n\:«:.:.-> ..i :.̂ r.> 
parola <!«» d:rr- cov. ' ecco.:• o:.e 
d e . « c«;ct:or.»i we l ter ;o-^c>.:! 
::i c u : Torri-, rto'. rà " e d e r - c n 

\.\ei 200 m. la Leone e la Bertoni sono state, eliminate in batteria - ÌSei 100 m. stile 
libero Pedersoli r Pucci dopo essersi qualificati per le semifinali non sono riusciti a 
conquistarsi l'ingresso ìn finale - L'azzurro Hossini vittorioso nella prima prora di tiro. 

c o n l ' i : tihere**- Pnpp, u n po-
'occo ed u n i n g l e s e 

I..i vri>ntltta rttit»:'.n d a . o 
r.>l-.HiOTa HrKc:itiiia e a n c o r a 
pili ( { I K I * :lt q u e . i a (Jcsjll tìuut 
l ' n . t i I." \rs:*'»tl:iH «sev i i »>pite 
pugi l i nei ipiftiti di t inaie ili 
t^^l N ) , o li ; ; i t t i , , Za lu /«r e ott-
- :u :o r i --«TiititmU" 

l ' r n y i u n de»u.-»!oiic tri;: ti 
nel Ciun U'dv'x:o do - . e 'jun'che-
g i o r n o :« si "f>lniii ir.o'.'o ott t -
:i.i->'iio- ^ii.o i! lecKcro .I.lr— 
«'hot e'- •'• »:•<• o Behir*:xlt f-o:.o 
«!Mrn:i !!• »••-. .Hìniile iiost* do­
l io; .m> i:ii <i:itr.ii^" i iltte ::n-
^.lort itlaudiT». e pn-i i-«»:i.c!.tc 
I l \r i !e e ( i i . ros 

l>i't:;i t '«' . :o:: i M I Ì I C i i : t i u v { 
ir. •;»:« --.»•«» NCnci Cvi-.-e. 
. e - t en»» e IV>//on<> i:'iB.-»t-i.i> 

l . n i i e : i ; n n i deul l n—/-irri 
ve-, . j u o n i •- conimc:«'j> ST.I-
::.»: e <""n utia e imjorc«-.i s«>r-
p:«--«i Rti'.HKti u'i.-iic^.-.» « . 
< •••:,.>M:tinicT,:i» ilaì -i t-t'n >. .-
~"M-II oln.i-'O'i'» <!«>'. ."» •'" ««*.-

F I N A L E D E I 4«t> M. P I . \ X | — I / 4 m r r i r . « n o J e n k i n s v i n c e 
n e t t a m e n t e d a v a n t i .»! te«lesco H a a s <.• v-.ni^t:..) r d a l l e l l -
* t r in (Kinl . indi . i ) <• Ign . i t i c s ( l ' R > S ) t e r m i n a t i t crr i a par i 
m e n t o (Tolefoto» 

ci«i S tan iMif Stc-i. e Klivu* a \ p -
\ a )>ei*xo il rHga//,n a. Vilìhff-
g i o : t: suv> pe*o era dt 40O s;r. 
n. d-.to-Jo del l i m i t e <Ji c a t e g o ­
ria. :i n 1 ora doix». « . jie-^i uf-
tt< i«ie. n s u i t » \ t i « i di x>prn del 
jx-so l i m i t e de i m e d i c h e C<V.JI 
ero R i c a d u t o in que l l 'ora? NCÌV 
Mino potrà dtr .o n'.nl c o n s i c u -
rer/H, m a jioichè le d u e s t a n ­
c o ( q u o l l a d e ; Vi l laqnio e 
que l 'a del ;>et-o uftìt-iale» «ve-
•.«::o d e t t o il t p i o . entrmmbc 
;>er Nonci pc<-o pr::ro . $• '.off.co 
f.:p:>orrc c h e f.el f r a t t e m p o R:-
: fl'dt »;•*>!« :rJ iroto lo o ì « v u : o 
.: i« . ro-a Coni l.» s p a r u t a nat -
t'.ittl'A dec ' l arrtirr: r i m a s t i in 
C«rA f.t «ifoltì.-NCf. <U - . inol tro 
;::::ìA «> s t « \ o l t « M?:I-/« d i e u n 
n\\ers«\:-io pivi Torte c i «h-S-.o 
r::«v*0 lo 7Amplno F. :> l : :n ina-
-/ ionc d i R ina ld i r.on sarft. la 
«sola c h e poco d o p o a r c h e Ot~ 
t « v : a n o ftinar./i b a t t u t o *» 
pun-.t da! Jortc rc>::-.e:ir> Nenrea. 
-.erra t o . t o di pana P a n u n t i h a 
c o : t . m e s s o : irgenu-.tA di la- f 
f-c'.Hr prendere u n n o t e v o l e 
- .a : . tacc io al".'avrer«var:o n e l l e 
prttre d u e r iprese e q u a n d o *,'. 
e accor to c h e '« v:ttorta f t a v a 
-•'u.-seiK'ogli I n t a s o ha - e r r a ' o 
^.>ttn colr/en»\o i: ro:: c : io Co:-. 
j iodrros: d i re t t i ai so' .to- or-
:i-.al lo Asftntattsio era *.ro->po 
irrar.de i^er pote^ e»-»<ere nnr. ' i . -
"e.-o 

Per d . :e p.tff4.:-. c h e »-e - e 
v o n r o di.:e r e r e s t a n o -.« *»»ra 
IV».r7ar.o e N e r e : 

BoT-^anc» ha a f frontato t- 1 » t -
f.:To ai p.int" t'. tede*c<-> v .* /* -
ciie a", t e r m i n e d: u n c ^ r ì » - -
t . n c - t o ar.bas'-»r.7a eqn: ' loca­
t o ed a l t a m e n t e e-roT-'.orarte 
ror-e «dd'nt tunj i i". p . u ^ 
. c : r I « t t i - r . e n t o dei .Hia-.ti ' 

Ne. cor*o d e l l e t ir .r 'e d ".e 
r.'.'rc«-e 1 d::e «vver -ar : *•: M r n 
lTOtf:t: enn e r e r ^ - a *r.->dera: d<-> 
::r. r>-:on r ^ c e C - o Tecr-co > . • 
al ini . 'to dei torr'-» : .v . - \ i .-
t rde*co r>art ra a", a f a o ' . - i de-
c : M t e " i e -.ja ".'.tal-aro rnr. 
s: ' A V - : A \ A J:npaurSre. ra :r..-i 
freddo an-7! cor . tro l 'ava '.'at-
ra«>c,-» de'.'.'arrersar'.o po'. r>a*-
« i v » a s;i» vo ' ta n'. cor . irat-
',acc,-t termtr.ar.do c o n :ir. «<»-
t^a'.to durlf«:n*.o c h e e . i "̂w era 
C'.' «pi i 'au-.; <\e'. f.->"t' = *.n~rt 
n:iì>V-oo ed 5* verdett.-» de* 
«dt-dìcl 

N e r o ! <*- ? '.-.-.7».-*-:.- al", a^cer -
l'-.-i Vare-Va di —.:*:ira T' ver-
d e f o a -racC'Ora-.ra n.-vn h a 
« o - l d - * - v . o co- .^nle ta-ren-e ;• 
P :^^ c o -utta-v-a ¥are>>^e tr.-
r . u s - o (".•:» chi* •'. rnstT.i ra-
CA77.1 r..-r. a ^ ^ a •r'.er.ta'-.-i '.a 

l i t t o r i a c h e s e 1 s u o l c o l p i 
s o n o «statt m e n o s p e t t a c o l a r i d i 
que.'.i « ie l ! 'on;enttno è indut>-
b : 0 c h e f-br.ci retati ns.-sai p i ù 
ettìcaci 

A U u m v (l*>il l'Uìittnn M S o n o 
j>rontinciati Ctxic g i u d i c i m e n ­
i l e Ri» Hit ri d u e -1 e r a n o s c h i e -
r.i'l dti'ui jnirtP dei: a r g e n t i n o . 
\ <j\ri->T<\ j>umci d o \ e \ a d e c i ­
dere , ' . ir!nt:o il p o l a c c o N c u -
di:i!». chi* u n a vol ta i n t e r p e l -
luto t.o:. ho i iv i l lo « l e u u u e-
s . t a / i o : . e rui indirure iti N e n c i 
: -.-im-itoie 

NV.'a . o t t« .:.' era ctttz: a:>l>:n-
:: «» p e r d u t o .. »>r«- o Ch:na- /vo 
:'. q;:a c <io;»o i—*>erc « t a t o bat­
t i l i . > ler: <!«. c a n ' p i o n e de . 
::;or.dc> Aìclia-.. OÌZZÌ ha p e r d u t o 
a n c h e c o n - i r a n i a n o Khoja*-
tehno ' i . u n ft-.-.er-^»r:o d-.ttìc;-
l l w l n i o a m a n o v r a r e Ne: pr:mi 
R l i r a n i a n o s; a2C-.ud c a v a d u e 
pur.", rfmtnr.tcr.rto Crur.H7/o a 
t ern i c o n ->n">-ti di ^ar.'.r-e 
quir .dl : e c o r q u l . - t a t a al tr i 
ci l a t t r o \ ("h:: o / r o r.nn re­
s t a t a p i ù :i tra n,^s.tv'..sia c h e 
v . t . ccre per at lerrarr .ento: e: 
h a p r ò - M t o —«i . a - - \ e r - a r ; o p i ù 
forte ~i , "'~!i..i^,i . e : .on cr 
r i u s c f o 

\lev'.:.i \.. \ h : :« i /vo ha f a t t o 
\ . , - 7 o a j t i r ha t«ti:..;lo i' t ran-
c c - e n e .e ;:n « v v c r - a r . o a s -
*a: d :rn c ?*-. a l :7 .a to 

I"' A irr">-.--A >o~)re-«» *: e 
aV.ITA ^e oa c.n do-.e . T R S 5 
ha eh- ir.,- a ret: «-.-.".o'ate c o n 
.'Ir.do:.c> a d c o o i t e n n i *- jp-

p l e m e n t a r l . I/TTRSS h a a t t a c ­
c a t o per q u a s i t u t t a In part i ta . 
m a ia difesA i n d o n e s i a n a h a 
f a t t o m u r o d a v a n t i al KIIO por­
t iere . c h e p i ù Tolte s i * e*d-
)>.to i n t>eli:t>siu:e parate , e 
N e t t o e comi* i s r i i n o n s o n o 
pascat i . L I n c o n t r o dovrà ora 
e s s e r e r i p e t u t o I 

Nel la p a . l u n u o i o l'Ital-.H ha I 
e s o r d i t o f-;irc a'i-Ar.dc». ro-t.e 
era :iei 'e previsto: . : , la n ocU- t 
«sta s q u a d r a d: s:rt;«ip"re 7-1 
è s t a t o il n * u t « ' o . u n r i s u l t a - ! 
t o c h e ter . n s p e r c h - a i ' . a . n * i 
ir. ca:r.j)o I«i r>.),indr«i a /v , irra ! 
ero co:r.prvv*o <'.n Antor .e . . . . I 
r> \ t r u i . M a r c a t i : . R::>.:::. j 
I>en:.er.e:n. M«: . ' «. : e I> \ - | 
« tu l l e | 

P e r I T V i i . i l i n n n o f t ^ i n i n i 
fitte reti M.iri-t.'iti:. fìtte De : ; - | 
n e r l e i n . e d u n a c i a s c u n o R u - | 
b i n i . M-inncI! i e D ' A l t r u i 

G l i a z z u r r i s o n o a p p a r o : ; 
v e l o c i e p r e c i s i a r e t e i ' c h e J 
lancia l i cn s p e r a r e p e r il fu­
t u r o . ' i l lorchc e l i a v i erbari 
? i r a r . - . o à i l :en òivcr<«> c a l i b r o 

N e l l ' a l t r o i n c o n t r o d>Il.i 
c i o r n a ' a l ' U - i g h c r : i ii i i i . i t 'u-
to cor. fa.-i!::à l l " ^ n : l t c r r a 

p e r «6-1» 
P e r il d c c a t l i l o n >i so ; . o 

di<T3Utate o p a i le p r i m e c i n ­
q u e p r o v e il s . . l to iti a l t o ha 
v i s t o la v i t t o r i , i d e l e m e s o 
Yrtng. il TIC-O e d ; 100 n i o T i 
p i^n i s o n o .«ta't a p p a - t n a z e : - 1 

d e i r a m e r i c a n o C a r u p b c l l . i: 
.salto i i h r . ? > è a n d a ­

to a l l ' a m e r i c a n o J o h n s o n eri 
i 400 m e t r i h a n n o v i s t o il s*ue-
c e s t o d e ! t e d e s c o L a u c r D i ­
p o l e c i n q u e p r o v e la c l a s s i ­
fica v e d e iti to s ta C a m p b e l l 
seguiti» d a J o h n s o n . L a u c r e 
il . sov i e t i co K u ? n e t z o v . 

N e l l e s e m i f i n a l i d i p a l l a c a ­
n e s t r o si .Tono a v u t e l e v i t ­
t o r i e dos;h S t a t i U n i t i su l ­
l ' U R S S . d e l l a B u l g a r i a .nsl 
B r a s i l e , d e l C i l e s t i l lo F i l i p ­
p i n e e d e l l a F r a n c i a s u l l ' U r u -
rzuay 

A n c h e i n u o t a t o r i e le o l ­
ii ino s o n o o s s i e n t r a t e in 
*eena; n e l 100 m e t r i m a s c h i l i . 
d o v e t a n t o l ' a m e r i c a n o l 'at-
t e r s o n c o n 58"8 c h e l*su?'ra-
l i a r o J o h n H e n r i c k x c o n So"" 
l i - inno h a - t u t o il r e c o r d o l i m ­
p i c o . q u e s t ' u l t i m o s f i o r a n d o 
il r e c o r d m o n d i a l e . Ped"r=o! i 
e P u c c i «i s o n o q u a l i f i c a t i p e r 
l e s e m i f i n a l i s e g n a n d o n=7>ot-
• i v a m e n t e i t e m p i di 58"K e 
ó9" n»a ^ono p o i s ta t i e i i i n : -
n a t i n e l l e « e m i f i n a l i v i n t e d * 
H e n r i c k e D e w i t t tut t i e d u e 
a u s t r a l i a n i G l i o t t o m i g l i o r i 
' e m p i s i s o n o q u a l i f i c a t i p e r 
la f ina le e r i s u l t a n o i s e c u e n -
ti: H e n r i c k . H a r . ì c y < U S A > . 
T a n i ( G i a p p o n e * . D o v i - t . 
Cii.-.prn « a n c h e lu i a u s t r a l i a ­
no^. P . i t t e r s o n <USA>. Q u i n i : 
.1 n u o t a ' o n : E m i n e n t e « F r a n -
e ia> . S u z u k i « G i a p p o t e » e 
WooN-ry « U S A » i q u a l i c l ì -

>:fit.-ti«j lu t t i co:» il *Tr>p,-> ^ -

58 ' d o v r a n n o cfTett-.iare ur.o 
s p a r e g g i o 

No i 100 m e t r i f r r n m i n : ' : 
s; -o:.r> ni<=p::tate l e batter.--» 
di q i i l ' t ì i -a7:one t,*'. c j r t i 

E D W A R D D 1 K S F . R I X O 

(Cont inua tn p a c . I . col ) 

' e c o l ' a l b o d 'oro d e i 100 m e t r i p i a n i m a c c h i l i d o p o l a g a r a di i e r i : 

^ Bnrke lVSA) ài 2 IS9S 

LonfI 1USA.) 49"4 - 1900 

Hinroan ( U S h ) « " 2 - 1901 

Halswene (GB.) 50" - 1903 

Rcidpath (CSA) 4S'2 • 1912 

Redo" (S Air.) 49"6 - 1920 

LiddeU (G. B.) 47~o - 1924 

Barbnlti (USA) 47"8 • 1923 

Carr (USA.) 46"2 - 1932 

Williams rtJSA.) 4S"5 - 1936 

Wmt (Gian.) 46"2 - 1943 

Rhodt-n (Ciam) 4 5 9 • 1952 

lenkms (CSA) 46"7 - I95S 

http://riti.se
http://i-Ius.fi/icafo
file:///./ei
http://irrar.de
http://rfmtnr.tcr.rto
file:///trui
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CALCIO: NELL'ALLENAMENTO DI FIRENZE 

contro la Reggiana (5-1) 
/ marcatori: Conti (2), Longoni (2), Massei, Di Mauro 

SQUADRA CADETTI (magli* grigi») : Bugattl. Farina (U>il). 
Losl (Garzeria); Fontana, Miallcn, Kmolt; Longoni, David (Pi­
strin), Massei, Conti, Dean. 

REGGIANA (maglia rossa): Banditi!, Lamantea (Mageloliro). 
Sereni (Lamantea); Cocco (Bonarhl), Zoppelleito (Rul), Furlan 
(Glaenoni); Luclanetti (Bianchi), Di Mauro 11 (Lurlanettl), Zanni 
(Nundinl), Catalani (Di Mauro II), Nundlnl (Di Mauro 1). 

A r b i t r o ; Torcinl di Firenze. 
N o t e : terreno pesante per l'acqua caduta nella mattinata. 

Nella ripresa, la squadra allenatrlce ha cambiato l'intera forma-
itone. Le ali London' e Bean, pur mantenendo le solite maglie, 
si tono scambiate di ruolo. 

FIRENZE. 29. — Quando 1 "ca­
detti" iniziano U gioco gli alle­
natori della Reggiana sono stretti 
In difesa e Bean gira di testa il 
primo pallone che Bandinl ferma 
a mezz'aria. Il giuoco del quin­
tetto di punta, particolarmente 
veloce, si sviluppa sulla coppia 
Massel-Contl cui danno valido 
aluto, alternativamente, David e 
Longoni, mentre Bean sulla si­
nistra preferisce lasciare l'ini­
ziativa al mezzo Einistro Juven­
tino. E al 6' allorché Emoll serve 
a centro area Conti segna con 
un tiro particolarmente forte o 
raddoppia poco dopo ( l l ' l quan­
do 11 terzino della Reggiana La­
mantea gli depone il pallone sui 
piedi nel tentativo di salvare In 
extremis. 

Sul 2 a 0 t cadetti hanno anco­
ra degli ottimi spunti. Su puni­
zione dal limite Longoni trova lo 
spazio giusto. Conti è sulla palla 
ma Bandinl riesce a toccare e 
rinviare. 

Al 25' a conclusione di una a-
zlone che ha ancora in Conti lo 
uomo della manovra, Massei en­
tra In area e segna la terza rete. 
Poi il giuoco rallenta fino al 35' 
allorché la Reggiana, mentre lo 
arbitro fischiava la fine del tempo 
cercava di replicare con alcune 
azioni, ottenendo peraltro un so­
lo calcio d'angolo. 

Nella ripresa l "cadetti" mo­
dificano lo schieramento nel modo 
seguente; Bugatti. Losl. Garzena. 
Fontana. Mihalich, Emoli. Bean, 
Pistrin Massei. Conti, Longoni: 
mentre nella Reggiana Nundlnl 
passa al centro dell'attacco e Di 
Mauro I all'estrema sinistra. 

Il gioco del "cadetti" è ancora 
piacevole tn fase di attacco e 
Longoni che si è scambiato di po­
sto con Bean si,Inserisce ottima­
mente nel giuoco di punta dello 
italo-argentino Conti e allorché 
questi manovra sulla sinistra e 
lo serve sulla linea dell'area 
stringe e segna la auarta rete. 

Quattro minuti dopo l'azione 
si ripete su suggerimento del ro­
mano Pistrin e ancora Longoni 
entrato in area non ha difficoltà 
a battere il pur bravo Bandini 
che successivamente annulla due 
fortissimi quanto diffìcili palloni 
di Massei e, Pistrin. 

In contropiede una bella azione 
Nundini-Dl Mauro, e quest'ultimo 
segna il gol per la Reggiana; 5-1. 

L'arbitro fischia la fine dell'al­
lenamento alla mezz'ora di gioco. 

Al termine dell'allenamento il 
dott. Pasquale ha dichiarato che 
le prossime convocazioni per la 
definitiva formazione della squa­
dra Nazionale « A » che giocherà 
a Genova domenica 9 dicembre 
con l'Austria e per la Naziona­
le < B > che giocherà a Cagliari 
sabato S dicembre con la Spa­
gna « B », saranno diramamte do­
menica sera da Milano. 

I giocatori delle due selezioni 
si troveranno a Firenze lunedi 3 
dicembre alle 19.30. La squadra 
« A » e la squadra « B » dispute­
ranno un allenamento mercoledì 
5 dicembre allo Stadio Comunale 
di Firenze presumibilmente con 

Inizio alle 13.30. La « A » giocherà 
due tempi con l'Alessandria e la 
• B » due tempi con 11 Parma. 

Tre record mondiali 
stabiliti da Tarulli 

— i 
MONZA. 29, — Piero Taruffi ha , 

battuto oggi altri tre rècord1* 
mondiali della classe 750, al vo­
lante del suo bisiluro equipaggia­
to con motore Gilera 4 cilindri a 
550cmc. I nuovi primati stabiliti 
dal pilota romano sono: 50 km. 
in i n i " . media km. 211.515; 50 
miglia tn 22'43"2. media km. 213 
e metri 469; 100 km. in 2JT12", 
media km. 212,765. Taruffi a-
vrebbe dovuto proseguire anche 
per le 100 miglia e l'ora, ma le 
condizioni ambientali non l'han­
no consentito. La prova si é svol­
ta con una nebbia sempre più 
fitta 

Stasera Moore-Patterson 
per il titolo dei massimi 

ARCIIIK MOORK 

CHICAGO. 29 — sul ring 
del Chicago Sia il limi Archie 
Moore affronterà domani se­
ra Floyd Patterson per il ti­
tolo mondiale dei uesl mas­
simi lasciato vacante da Ko-
chy Marciano. Il combatti­
mento si presenta equilibra­
to e 11 risultato aperto; in­
fatti se Moore può vantare 
sul rivale una maggiore rstie. 
rlenza è anche vero che egli 
parte con l'handicap delle 
sue quaranta primavere con­
tro la giovane età dell'avver. 
sarto. Comunque nel gioco 
delle scommesse Moore (nella 
foto! e dato favorito per 2-1. 

LA PREPARAZIONE DI ROMA E LAZIO 

Contro la Spai 
r ientra Panetti 

Unica sostituzione nella Lazio potrebbe 
essere quella di Entellii con Lo Buono 

l bianco-azzurri JÌ sono al­
lenati ieri matt ina "compien­
do dapprima esercizi di atle­
tica e numeros i palleggi e 
quindi disputando una par­
titella a due porte con squa­
dre a ranghi ridotti. Carver 
ha diviso i giocatori nella 
seguente maniera : SQUA­
DRA A: Btfttini, Muccincl l i . 
Virolo , Tozzi, Afoltrasin. 
Fui» , Selmosson, Montanari, 
Carver. SQUADRA B: Sen­
timenti V, Chiricallo, Carra­
dori, Costa, Angelten, Eute-
mi, Troilo, Selvi, Dubots. 

La partitel la è durata cir­
ca 30 minuti e molte sono 
state le Teli segnate da am­
bo le parti. Non hanno pre­
so parte a tale partita l.opn-
tt. Molino e Ptnardi che si 
sono allenati so/o 'itl**ticu-
mente. 

Domani nella mattinata la 
comitiva bianco - azzurra la­
scerà Roma diretta a (Ietto-
f a dove domenica per la 
X' giornata del campionato 
ttaztonalp di serie « A » si 
incontrerà con la Sampdo-
ria. Carver, nella giornata di 
oggi. renderà nota la lista 
dei convocati per tale tra­
sferta. Circa la formazione 
anfi - Sampdoria si ritiene 
che 'l'allenatore inglese con-

NELLE ALTRE CARE DISPUTATE IERI A MELBOURNE 

La Colombetti in finale nel fioretto 
Nenci e Bozzano in semitinaie 

(Continuazione dalla 6. pagina) 
delle q u a l i l'australiana 
Dawn Fraser con l'02"4. ha 
eguagliato 11 record mondia­
le del la connazionale Crapp 
e battuto il record olimpio­
nico di l'05"5 detenuto dalla 
ungherese Temes . 

Nei 200 rana femmini l i le 
otto nuotatrici del le due bat­
terie che registrano i migliori 
tempi accedono direttamente 
alla finale. E* in gara anche 
la nostra piccola Zennaro, di 
14 anni, la quale si classifica 
sesta nella prima batteria col 
tempo di 3'05"2 ed è elimi­
nata. Si sono qualificate per 
la finale S e k e l y (Ungher ia) , 
Jer icev (Jug ) , Ten Helsen 
( G e r m ) . Gosden (G-, B ) 
Happe (Germ.) , Ki l lerman 
(Ungh.) . Gordon (G B ), 
Sears ( U S A ) . 

Nel f i o r e t t o femmini le 
l'azzurra Bruna Colombett i 
si è qualificata per il g irone 
finale. La e l iminazione della 
ungherese Domolki e della 
sovietica Efinova. aggiunte a 
quella della nostra Velleda 
Cesari sono stati i fatti più 
salienti d e l l a el iminatoria. 
L'ungherese, campione del 
mondo a Roma, è stata battu­
ta in un incontro di barrage 
dalla inglese Sheen. Quanto 
alla Efimova che altre vol te 
è stata più efficace è stata 

costretta a cedere le armi al­
l'austriaca Mueller-Preis . La 
nostra Cesari è stata invece 
battuta in un incontro di 

barrage dalla francese Dei-
barre. 

Si sono quindi qualificate 
per il girone finale che si di­
sputerà domani le seguenti 
florettiste: Colombetti (Ita­
l ia) . Lacrimanti (Danimarca) 
campione del mondo 1934, 
Delbarre (Francia) . Gari lhe 
(Francia) . Mueller-Preis (Au­
str ia) . Romary ( U S A ) . Orbati 
(Romania) , Sheenan (G. B ) 

Un altro lusinghiero suc­
cesso gli azzurri lo hanno 
ottenuto nella prima prova 
del tiro al piattel lo (piccione 
d'argilla) d o v e Gall iano Ros­
s ini ha vinto con 74-75 da­
vanti al soviet ico Mogui-
levski (73-75) all'altro s o v i e ­
tico Nikandrov a pari mer i to 
con l'azzurro Ciceri con 71-75. 

Nel le altre du« gare di 
atletica in programma oltre 
a quel le due che hanno asse­
gnato i titoli o l impionici — 
i 1500 m. e i 200 m. femmini l i 
— avevamo iti gara Baraldi . 
la Leone e la Bertoni: tutti 
sono stati el iminati . Baraldi 
è giunto sesto nel la sua bat ­
teria vinta de l neozelandese 
Scott in 3'48" davanti a H e w -
son, John Landy. Niel-'Vn e 
Waern. Tutti troppo forti per 
lui Tuttavia il suo tempo 

(3'52") non è stato de i mi­
gliori ma il fatto di essersi 
trovato in una batteria di tut­
ti « attendisti » che si sono 
poi disputati i posti di finale 
in volata non ha giovato al 
nostro at :eia che non possie­
de il « ni.--fc .. tinaie 

Si sono qualificati per la 
f inale: Richt /enhain (tJer-
mania». J i i ' j . A . t h «Cerixl ». 
Boyd (G. B.). ILnherg (Nuo­
va Ze landa) , L-.ru-oin (Au­
stra l ia) , Wood (C, lì ). l)e-
lanep (E ire ) , T a b o n (Un­
gher ia ) , Scott ( N . Ze landa) . 
Hewson (G. B.) , Landry (Au­
stral ia) , Nie l sen (Danimar­
ca ) . Si sono registrate due 
sorprese e c ioè la e l imina­
zione nel la prima batteria 
del l 'ungherese Rozsaevoly . 
recordman mondia le del la 
special i tà e del campione 
o l impionico del 1952 il lus­
semburghese Barthel . 

Nei 200 piani femmini l i si 
sono disputate e l iminator ie 
e semifinali. Ne l le e l iminato­
r ie sono state e l iminate la 
Leone e la Bertoni apparse 
stranamente opache. Le due 
semifinali susseguenti hanno 
visto laureare per la finale 
di domani le s eguent i atle-
te : Paul (G. B.) . Mathews 
(Aus tra l i a ) , Kohler (Germa­
nia) . Cuthbert (Aus tra l i a ) , 
Stubnick ( G e r m a n i a ) , Cro-
ker ( A u s t r a l i a ) . 

fermerà quel la di domenica 
scorsa. L'unica t'urtante che 
si potrebbe verificare consi­
sterebbe nel la sost ituzione 
di Euferni con Lo Huorio. 

I giallorossi dal canto lon> 
si sono allenati nel pome­
riggio allo Stadio Torino 
.Meno Panetti e 7'essari che 
hanno svolto solo atletica y.'i 
altri giocatori, agli ordini di 
Sarchi, hanno compiuto giri 
dì campo e quindi hanno 
fitocaio una partitella a ran­
ghi misti della durata di eir 
ca CO minuti . 

Oppi ul t imo alltMiatrieuii' 
della settimana prima dello 
incontro che domenica iv-
drà all'Olimpico la Roma 
contro lo Spai. Per quanto 
riguarda la /orinazione anti-
Spal si ritiene che essa sarà 
la seguente: Panetti. Carda­
relli, Losi, Giuliano, Stucchi 
Venturi, Ghiggia. Pistrin, 
Sordahl, Costa. Lojodice. 

Anticipato al 14 
il match di Cavicchi 

La nuova orgatiiz/arkme pu­
gilistica romana S.K I.S . a i-au­
sa del maltempo, si i- vista co-
vlretta a dirottare m altro locale 
la già programmata riunione in­
temazionale di boxe che avreb­
be dovuto \edere il suo svolgi­
mento nel nuovo « i'aiuz/o dei 
Campioni > 11 15 dicembre, mani. 
festa7Ìonp che si svolgerà invece 
il giorno 14 dello stesso ine-e nel 
popolare teatro Vittoria di Te-
staccio con programma invariato 

Infatti il match-clou della ma­
nifestazione è affidato all'ex cam­
pione d'Europa Francesco Ca­
vicchi ni quale rorRani7/a7lone 
sta tuttavia cercando un valido 
avversario da opporgli, mentre 
nell'altro incontro Internazionale 
della manifesta7ion<\ il campio­
ne d'F.uropa dei uesl weltcrs T.-
milio Marconi affronterà lo spa­
gnolo Ortir. un pugile solido che 
vanta un pareggio con il negro 
nen Bekur. quello stesso che In 
chiotto a Bologna al pareggio 
Marconi. 

Putti - Consorti (wcltersi. Dal 
Pia77a - Mattel (medn. Macale-
Calcaterra (leggeri) completeran­
no l'interessante manifesta/ione 

Honved-Madrid 5-5 
MADRIO. 2!» — l.'Huiii'fil lia 

pareggiato oggi per 5-3 con una 
rappresentativa madrilena, allo 
stadio Cliamartm di Madrid 

i m i u n n i i •>•• 
LKGC.KTK 

« Il Campione » 
di questa settimana, che reca: 

— Un sorprendente pano­
rama del calcio italiano alla 
vigilia di Italia-Austria; 

— Scritti di Ocrwik e di 
Rangone; 

— Un'accesa polemica di­
retta tra Hernandez e Lol in 
vista dell ' incontro rivincita; 

— Un articolo di Festucci: 
vogl io riaffrontare Humez 
attraverso Trochon; 

— Con quali mezzi Mase-
rati e Ferrari conservano II 
possesso del le piste; 

— La mensi le boxe-c las­
sifica di Giuseppe Signori; 

— Ancora una volta Rodonl 
contro Farina. 

Acquistate - Il Campione ~. 
campionissimo dei set t ima­
nali sportivi. 

Il dibatt i to sulla politica estera 

I RISULTATI E LE CLASSIFICHE PER NAZIONI 
CLASSIFICA SULLE MEDA­

GLIE (Sono comprese quelle 
di Melbourne e di Stoccolma): 

oro argento bron 
USA 19 14 6 
URSS 10 9 10 
Svezia 4 1 1 
Germania 2 7 1 
Italia 3 3 4 
Australia 2 2 6 
Gran Bretagna 2 2 6 
Francia 1 1 3 
Polonia i l i 
Canada 1 1 1 
Norvegia 1 2 
Cecoslovacca. 1 I 
Nuova Zel. 1 
Brasile 1 
Ungheria 3 1 
Finlandia I 5 
Danimarca 1 
Argentina 1 
Islanda 1 
Cile 1 
Corea l 
Iran 1 
Grecia 1 
Anuria 1 
Svizzera 1 

CLASSIFICA A PUNTI SUL­
LE MEDAGLIE (Melbourne e 
Stoccolma); USA punti 143: 
URSS p. «7; Italia p. 32; Ger­
mania p. 28; Svezia p 24; Au­
stralia p. 22; G. Bretagna p. 19; 
Francia p. i l ; Ungheria p. io; 
Polonia e Canada p. 9; Finlan­
dia p. *; Norveeu p. ": Ceco­
slovacchia p. C; Nuora Zelan­
da • B r u l l e p. 5: Argentina. 
Danimarca, Cile e Islanda p. 3: 
Corea. Iran, Grecia, Austria e 
Svinerà p. i . 

CLASSIFICA A PUNTI (snl 
primi sei classificati nelle finali 
a Melbourne): USA punti 240; 
URSS p. 174; Australia p. 59: 
Italia p. 43; G Bretagna p. 39: 
Germania p. 37; Polonia p. 34: 
Ungheria p. 33; Svezia p. 29; 
Finlandia p. 27; Francia p. 26; 
Cecoslovacchia p. 1S; Iran e Ca­
nada p. 15; Norvegia p. 14; 
Corea p. I l : Trinidad e Brasi­
le p. 7; Giappone. Nnova Ze­
landa e Argentina p. • ; Cile e 
Islanda p. 5; Grecia e Anstria 
V. 4: Jugoslavia p. 3; Nigeria, 
Bilicarla e Sud Africa p. 2; 
Malesia p. 1. 

A t l e t i c a 

m. 1SOO 
Nelle tre batterie fi sono 

qaalinraU per la finale di do­
mani i seguenti atleti (col 
tempo segnato tn batteria): 

Walter Rlchtxennarn (Germ». 
nla 3'4C"*6; Stanlslaw Jnng-
wlrth (Cecoslov.) X4Tf: lan 
Boyd (Gran Bretagna) r47"; 
Murray Ralberg (Nuova M i ) 
r47"Z; Mervyn Lincoln (An-
straila) 3*45*»4; Kenneth W.««d 
(G. B.) 3~4Cf; Ron Deianey 
(ETRE) Vnm Laszlo Tapnrt 
(Ungheria) T**"; Neville Scott 
(Nuova Zelanda) TitT: Brian 
TTevrson (G. B.j r48" : John 
Landy (Australia) V48": Gon-
nar Nielsen (Panini » 3*4ir«"' 

200 m. femmin i l i 
PRIMA SEMIFINALE (le pri­

me tre tu finale): 1) Catbbert 

(Australia) 23"6; 2) Stubnick 
(Germania) 23"9; 3) emetter 
(Australia) 24'*3: 4) Itkina 
(URSS) 24"3; 5) Scrirens (Grati 
Bretagna 24"4; 6) Lerczac (Po­
lonia) 25-2. 

SEONDA SEMIFINALE fle 
prime tre in finale): l ) Paul 
(G. B.) 24'>2; 2) Matthew» (Au­
stralia) 21"3: 3) Kohler (Ger­
mania 24"3: 4) Armitage (Gran 
Bretag.) 24"7: 5) Faggs (USA) 
24"8; 8) iongova (URSS) 
In 34"9. 

NOTA: La Leone è stata eli­
minata nella sesta batteria 
dove è giunta terza In "V6 e 
la Bertone nella quarta dorr 
è giunta qnarta In 25**2. 

D e c a t h l o n 
SI sono disputate Ieri le irl-

me cinque fare de] Decathlon 
che hanno visto vincitori il 
cinese Yang (salto in *i,n-
m. 135). l'americano Campbell 
(100 m.: 10"8 e peso: m. 14,76). 
Io statunitense Johnson (salto 
In lungo: m. 734) e il tedesco 
Lauer (400 m.: 48"2). 

Dopo le prime prove la clas­
sifica la seguente: 1) Camp­
bell (USA) punti 4SC4; 2) Jo ln-
son (U.S.A.) 4375; 3) Lauer 
(Germ.) 3064; 4> Kumetso» 
(URSS) 3991; S) Meier (Ger­
mania) 3933. 

V e l a ( I V p r o v a ) 
CLASSE SHARPIE: 1) Au­

stralia punti 1215 - totale 4258; 
2) Nuova Zelanda 613 - 3258; 
3) Gran Bretagna 914 - 27M: 4) 
ITALIA "38 - 2577; 5) Germania 
• . I84S; • ) Francia • - 1IM: 
7) Sud Africa • - «15*: 8) Sta­
ti Uniti 516 - 1032; 9) URSS 
0 - 992. 

CLASSE «M. 5,5»: Svezia 
punti 624 - totaie 3228: 2) USA 

800 . 2848; Gran Bretag. 1101 . 
2781; 4) Australia p. 499 - 2297; 
5) Norvegia 402 - 2082; 6) ITA­
LIA 323 - 1274; 7) Sud Africa 
0 . 1020; 8) Germania 256 - 753; 
9) Francia 198 - 0622 10) URSS 
0 . 550. 

CLASSE DRAGONI: 1) Da­
nimarca punti 1004 - totale 
3715; 2) Svezia 402 - 3113; 3) 
Argentina 460 - 2694; 4) G B. 
1305. - 2636; 5) Australia 703 • 
3171; 6) ITALIA 0 - 2133; 7) 
Germania 351 . 2090: 8) Nor­
vegia 606 . 2023: 9) URSS 191 -
1705; 10) Canada 261-1556. 

L'Italia si è ritirata. 
CLASSE STELLE; 1) U.S.A. 

punti 1180 • totale 3720; 2) 
Bahamas 879 . 3118; 3) Porto. 
gallo 578 -2641; 4) ITALIA 793 
2586: 5) Francia 481 - 2243; 
6) Gran Bretagna B 277- 1592: 
7) URSS 335 - 1224. 

P u g i l a t o 
Quart i di f ina le 

PIUMA: Nledzwleskl (Poi.) 
b. Fa Iran (Arg.) per abbandono 
al i. round; Safronov (URSS) 
b. De Souza (Fr.) ai punti: 
Nlrhots (G. R.) batte Suzuki 
(Giapp.) ai punti; flamalalnen 
(Fin.) b Zahrara (Cerosi ) ai 
punti. 

LEGGERI: Kurschat (Ger.) 
b. Milewski (Poi.) per K.O.T. 
al 3 round; Byrne (Irl.) b. Mo­
lina (USA) ai punti; I-agnelfco 
(URSS) b- Beatile (Canada) al 
punti; FRANCO NENCI (ITA­
LIA) b Marrilla (Arg.) al ountl 

WELTER LEGGERI: Dumi 
tresca (Rom.) b H w i n t rco­
rea al punti; Lonbscher (Sud-
Africa) b. Shaw (USA) al pun­
ti; Engnibarlan (URSS) b Sa 
ludln (Fr.) ai punU. 

MEDI: Tapta (Cile) b. Torma j 
Cee.) per K. O. T. al 2. round: 

Zalarar (Argent ) b. al mnU 
Wemboher (Germ.); Chapron 
(Fr.) b. House (US3 al punti; 
Chatkov (URSS) b. GIULIO 
RINALDI (Italia) per forfait. 

MEDIO MASSIMI: B o y d 
(USA) b. Diaz (Arg.) ai punti; 
Mouraouskas (URSS) b. Madl-
gan (An.Ila) al punti; Negrra 
(Rom.) b. OTTAVIO PANUN-
ZI (ITALIA) al punti; Luras 
(Cile) b. Wojchiechowskl rl'n. 
Ionia) al punti. 

MASSIMI: BOZZANO (ITA­
LIA) b. Nltzschke (Germania) 
al punti; Moukhlne (URSS) h. 
Ashman (Svez.) per K O -I 
1. round: Bekker (Sud-Afri­
ca) h. Giorgetti (Arg.) per 
K.O. tecnlro al I. round; Ra-
lemarher (USA) b. Nemec 
(Cec.) per K.O. terntro al 2. 
round. 

N u o t o 
100 m. s.l. maschi l i 

Si sono classificati per le 
semifinali questi 16 atleti: 

Itenrirk (Australia); Itanley 
(USA); Tanl (Giapp.); Eminen­
te (Fr.); Suziki (Giapp.); So-
reklnr (URSS); PUCCI (Italia); 
PEDERSOI.I ( l u l i a ) ; Deritt 
(Australia): Chapman (Austra­
lia): Patterson (USA): Woo-
lesy (USA): Donai (Ungh.); 
Koga (Giapp.); Kohler (Ger. 
mania); Roberts (G. B) 

SI sono classificati per le 
finali atleti che hanno realiz­
zato gli 8 seguenti migliori 
tempi: 

P r i m a semif inale 
H e n r I e k (Australia) 55**7; 

(nuovo record olimpico): Han-
ley (USA) 54T9; Tanl (Giapp.) 
57"4; Eminente (Fr.) 58"; Sn-
zlkl (Giapp.) 58**. 

Seconda semif inale 
Deviti (Australia( 5C**4; Chap-

(USA) 58". 
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Kfinentc. Su/ukl e Voolesy 
che hanno tutti li tempo di S8'~ 
dovranno effettuare uno spa­
reggio per la ruminazione «" 
uno di essi. 

P a l l a n u o t o 
Eliminatorie 

GIRONE G: Ungheria-Gran 
Bretagna 6-1. 

GIRONE B: Italia-Singapore 
7-1. 

Le c lass i f i che 
GRUPPO A: Jugoslavia oun­

tl 4; Romania 2 URSS 2; Au­
stralia 0. 

GRUPPO II: Ungheria 2; USA 
2; Inghilterra Z. 

GRUPPO C: Italia 2; Germa­
nia 2; Singapore 0. 

P a l l a c a n e s t r o 
Semifinal i 

GIRONE B: USA-URSS 85-35; 
Bulgaria-Brasile 82-73. 

CLASSIFICA G I R O N E B: 
USA p. 6; URSS p. 4; Bul­
garia p. 2; ISrasile p. 0 

GIRONE A: Cile - Filippine 
88-69; Francia-Uruguay 66-62. 

CLASSIFICA G I R O N E A: 
Francia ed Uruguay punti 4; 
Cile e Filippine p.2. 

Consolazione 
GIRONE C: Formosa-Taiian-

dla 65-52; Australia-Singapore 
98-74. 

GIRONE D: Canada-Giap­
pone 73-40. 

CLASSIFICA FINALE DEL 
GIRONE C: I) Formosa punti 
6; 2) Australia p. 4; 3) Singa­
pore p 2: 4) Thailandia p 9. 

H o c k e y su p r a t o 
Eliminatorie 

GIRONE C: Nuova Zelanda-
Belgio 3-0 (1-0); Germania-Pa­
kistan 0-0. 

CLASSIFICA FINALE DEL 
GIRONE C: 1) Pakistan ponU 
5; 2) Germania p- 4; 3) Nuova 
Zelanda p 2: 4) Belgio P. 1-

Paklstan e Germania entra­
no in semifinale-

T i r o 
PRIMA PROVA (Uro al oic-

cione d'argilla): 1) GALLIANO 
ROSSINI (Italia) con 74 me-
cloni su 75; 2) Mornlevsay 
(URSS) 73; 3) Nikandrov (Uri*) 
e ALESSANDRO CICERI (Ita­
lia) 71; 5) Smelezynskl (Poi.) 
70 : • ) Capek ( C e c ) «9; 7) Mol-
mqnlst (Svezia) C7; 8) Bryftant 
(Australia). Plgnard (Francia) 
e Kontsls (Grecia) tutti con 
66 piccioni. 

Tuffi in buona ulule 
gli atleti al Villaggio 

MELBOURNE. 29 — Tutto 
sommato la wi'.ute del mondo 
olimpico * stat^ bJor.a einora 
Ml'MpedAle del VU^c^.o sono 
stati curati soltanto 72 atleti e 
stamattina «oltanto tre erano 
onora ricoveroU. 

(Continuazione dalla 1. palina) 

corpo di truppe internazio­
nale. Ora si pone il problema 
dello sgombero delle forze 
anglo-francesi e israeliane; 
ma ciò, secondo Martino (che 
ha dimenticato che l'ONU è 
stata costretta a votare pochi 
giorni fa una nuova mozione 
perentoria per il loro ritiro), 
non può dar luogo a difficoltà 
se non per i tempi e i modi di 
esecuzione. Per questo al go­
verno italiano non è apparso 
opportuno associarsi a quella 
votazione dell'ONU. L'asten­
sione della delegazione ita­
liana, ha aggiunto il ministro, 
ò l'espressione di una « me­
ditata e solidale decisione 
del governo > e non è esatto 
tcome invece ha sostenuto 
l'organo ufficiale della D.C.) 
'he « essa sia stata assunta 
iU'insaputa o addirittura in 
.•ontrasto con il governo e 
.'oa le sue deliberazioni ». 
Oato che i governi inglese e 
Trancese avevano dichiarato 
Ji aderire all'invito prece­
dente dell'ONU a lasciare lo 
Egitto, la nuova risoluzione 
proposta dall'India aveva un 
significato « inutilmente po­
lemico »; un nuovo invito pe­
rentorio e ultimativo — se­
condo Martino — poteva fare 
più male che bene, poiché 
era meglio raggiungere lo 
scopo in una atmosfera più 
distesa. L'astensione da quel 
voto non significherebbe però 
una modifica nella valutazio­
ne degli avvenimenti del Vici­
no Oriente da parte del go­
verno italiuno. 

A questo punto Martino ha 
accennato alla pericolosa si­
tuazione che si va creando in 
Siria, ma anziché individua­
re i responsabili delle nuove 
minacce alla pace nelle gran­
ili potenze occidentali, li ha 
indicati in « alcuni Stati » che 
oggi pretenderebbero il ri­
stabilirsi nel Medio Oliente 
delle condizioni preesisten­
ti all'aggressione israeliana 
contro l'Egitto, cioè il perdu­
rare di una .situazione di di­
sordine endemico. Di qui deri­
verebbe la tensione in atto tra 
Siria e alcuni paesi ad essa 
vicini, tensione che è gravida 
di pericolose conseguenze e 
che il governo italiano se­
gue « con la massima atten­
zione e preoccupazione ». € 1 
falsi e subdoli difensori del­
la pace » — ha continuato 
Martino — non vogliono una 
definitiva riconciliazione tra 
Israele e paesi arabi e che il 
canale di Suez possa diven­
tare uno strumento di colla­
borazione internazionale. A 
questo proposito il ministro 
degli Esteri ha fatto alcune 
affermazioni che rappresen­
tano una parziale ritirata da 
precedenti posizioni, che ap­
parivano assai più favorevoli 
ai diritti sovrani dell'Egitto: 
sarebbe «aberrante» che il ca­
nale avesse una forma di ge­
stione che ne riduca l'inter­
nazionalità; occorre perciò 
trovare una nuova forma che 
lo sottragga all'ingerenza li-
mitatriee di qualsiasi gover­
no (e cioè che riponga in que­
stione la nazionalizzazione). 

L'on. Martino ha tentato 
quindi di scagionare il go­
verno dalle responsabilità 
per le conseguenze che la 
chiusura del canale ha pro­
vocato nell'economia italia­
na. Il governo, infatti, pro­
nunciandosi sempre contro 
un ricorso alla forza, non 
avrebbe dunque colpa alcu­
na: e coloro che di ciò lo ac­
cusano in realtà avrebbero 
voluto non solo una condan­
na dell'azione anglo-france­
se da parte dell'Italia, ma 
una sua rottura con gli allea­
ti occidentali. I danni econo­
mici sono comunque gravi; e 
Martino si è limitato all'augu­
rio che il Comitato esecutivo 
dell'OECE divida equamente 
le scorte di petrolio esistenti 
e sia comprensivo per le par 
ticolari esigenze italiane. 

Venendo a parlare della 
crisi ungherese, il ministro 
degli Esteri ha pronunciato 
affermazioni del più vieto 
antisovietismo, facendo prò 
prie anche le più avventuro­
se « rivelazioni » giornalisti­
che sulle presunte deporta­
zioni, parlando di « inaudite 
violazioni » del diritto da 
parte delle autorità sovìeti 
che e definendo i due diversi 
governi ungheresi che hanno 
richiesto l'intervento delle 
truppe sovitiche € un non 
bene identificabile gruppo di 
persone ». L'on. Martino ha 
quindi lamentato che l'azio­
ne dell'ONU non « abbia 
avuto lo stesso successo » per 
i fatti di Ungheria di quello 
avuto per la crisi egiziana; ha 
aggiunto che il governo ita 
liano non ha avuto esitazio­
ni nel chiedere che non si 
commettesse l'errore di ado­
perare due pesi e due misure 
e che comunque « non consi­
dera archiviato » il caso un­
gherese. L'umanità — ha ag . 
giunto il ministro — è rima­
sta colpita dal fatto che a l ­
cune decisioni dell'ONU sono 
rimaste ineseguite « per col­
pa di Stati che pur si pro­
clamano paladini della Ieg-
^e intemazionale ». 

Del tutto negativa è stata 
quindi la valutazione del mi­
nistro degli Esteri sulle ulti­
me proposte di Bulganin per 
il disarmo. Il piano sovie­
tico, egli ha detto fra i seve­
ri commenti delle sinistre, 
non è accompagnato da al­
cuna proposta di carattere 
politico che valga a contri­
buire al ristabilimento della 
fiducia in campo internazio­
nale, mentre un accordo sul 
disarmo presuppone proprio 
la fiducia. Anzi — ha detto 
Martino — l'URSS ha contri­
buito a distruggere tale fi­
ducia, e si richiedono da par. 
te sua atti concreti (come la 
accettazione delle decisioni 
dell'ONU sull'Ungheria) per 
ristabilirla. Ma il piano so­
vietico avrebbez per il mini­
stro degli Esteri italiano, an­
che il difetto di prevedere 
un'Europa « praticamente di­
sarmata e controllata, con 
una grande Russia incontrol­
labile a poche centinaia di 
chilometri e una grande 

America anch'essa incontrol­
labile ma divisa da noi dal­
l'Oceano ». Giunto alle conclu­
sioni. Martino ha affermato 
che è necessario non solo 
mentenere, ma rafforzare i 
rapporti di alleanza fra i paesi 
occidentali e in particolare 
fra le nazioni europee. 

Terminato il discorso del 
ministro degli Esteri, il pre­
sidente del Consiglio Segni 
ha posto la fiducia sull'ordi­
ne del giorno presentato dai 
rappresentanti «ufficiali» del 
quadripartito e ha dichiara­
to di non accettare l'ordine 
del giorno presentato dai so­
cialisti, mentre accoglieva 
come raccomandazione l'al­
tro ordine del giorno, ancor 
fiiù oltranzista e filoimperia. 
ista, presentato da un "grup­

po di senatori della D.C., del 
PRI e del PSDI e del PLI. 
E' quindi cominciata la serie 
delle dichiarazioni di voto. Il 
repubblicano AMADEO, fir­
matario del secondo o.d.g., 
approvando la politica del 
governo e in particolare la 
recente astensione dal voto 
all'ONU, ha lanciato le pri­
me bordate colonialiste con­
tro l'Egitto, che sarebbe il 
principale responsabile della 
situazione creatasi; secondo 
l'oratore, inoltre, le forze 
dell'ONU che sono dirette 
verso le zone del canale de­
vono avere non soltanto un 
valore simbolico, ma un po­
tere effettivo di imporre la 
volontà dei paesi membri (in 
altre parole, di imporre l'in­
ternazionalizzazione del ca­
nale). Il monarchico laurino 
MASTROSIMONE ha an­
nunciato la piena adesione 
alla politica estera del go­
verno e quindi il voto favo­
revole del suo gruppo. 

11 socialista CIANCA ha 
invece con grande efficacia 
motivato il voto contrario del 
suo gruppo, mentre la mag­
gioranza — egli ha detto — 
si appresta ad approvare una 
politica estera che i so­
cialisti hanno sempre respin­
to, cioè la politica dell'atlan­
tismo, della divisione del 
mondo in blocchi militari 
contrapposti e del riarmo. 
Cianca ha soprattutto pole­
mizzato col democristiano 
Gava. il quale aveva nel suo 
discorso affermato die era 
stato un errore aver ammes­
so l'URSS all'ONU: l'URSS. 
ha ricordato l'oratore socia­
lista. si è conquistato questo 
diritto con il contributo de­
cisivo dato alla lotta e* alla 
vittoria antifascista. Non si 
può oggi chiedere il raffor­
zamento dell'ONU e nello 
stesso tempo avanzare simi­
li proposte che ne spezzereb­
bero l'universalità e accen­
tuerebbero la divisione del 
mondo. 

L'ex ministro fascista DE 
MARSICO ha quindi affer 
mato di approvare la politi 
ca estera delineata da Mar­
tino, ma ha annunciato la 
sua astensione dal voto per­
chè non ha ottenuto garanzie 
sul terreno di una politica 
più accentuatamente antico­
munista all'interno. Incredi­
bili affermazioni di tipo co­
lonialistico ha quindi pro­
nunciato il liberale DARDA­
NELLI. secondo il quale i 
paesi arabi starebbero oggi 
mordendo il seno dell'occi­
dente che li ha nutriti e l'ag­
gressione anglo-francese a l ­
l'Egitto è una semplice ope­
razione di polizia per fare 
rispettare un trattato strac­
ciato dal n dittatore » egiziano. 

Dopo le affermazioni del 
monarchico CONDORELLI. 
"he abbiamo riferito all'inizio, 
il compagno Ottavio PASTO-
RE ha ribattuto le afferma­
zioni degli oratori della mag­
gioranza. Egli ha innanzitut­
to notato che. qualunque sia 
la valutazione dei fatti un­

gheresi, è certo che la rico­
stituzione di uno Stato cleri-
co-fascista al centro dell'Eu­
ropa avrebbe rappresentato 
una grave minaccia alla pa­
ce. Per questo, evidentemen­
te, gli Stati Uniti hanno 
mantenuto su quegli avveni­
menti un atteggiamento mol­
to prudente. Al contrarlo, il 
governo italiano ha manifesta. 
to la sua prudenza esclusiva­
mente nella denuncia degli 
aggressori contro l'È g i 11 o, 
mentre si presentava come il 
più oltranzista sugli avveni­
menti ungheresi. Ciò ha iso­
lato il nostro paese all'ONU 
e nel mondo. 

Dalla discussione che qui 
si è svolta è emerso il falli­
mento della politica estera 
italiana e che tale fallimento 
si ripercuote ormai seria­
mente nella saldezza della 
stessa compagine governati­
va. Martino ha detto che la 
decisione di astenersi dal vo­
to dell'ONU è stata presa in 
pieno accordo dal governo. Il 
segretario del partito di 
maggioranza e il suo organo 
ufficiale hanno affermato il 
contrario, e dal modo in cui 
hanno parlato gli oratori de­
mocristiani in questo dibat­
tito sembra che i parlamen­
tari d.c. non siano d'accordo 
con il segretario del loro 
partito. La maggioranza si è 
scissa inoltre con la presen­
tazione di due diversi ordini 
del giorno. 

Tutto ciò sta a confermare 
il fallimento della politica 
estera italinna. E il fatto che 
il sen. Gava, oratore del 
gruppo di maggioranza, non 
abbia saputo avanzare altra 
proposta se non quella 'di 

espellere l'URSS dall'ONU, 
dimostra con quale fanati­
smo. con quanto furore teo­
logico i gruppi politici domi­
nanti oggi intendono condur­
re la politica estera italiana. 

L'oratore comunista # ha 
quindi severamente giudica­
to le affermazioni di Mart i­
no sulle proposte di Bulga­
nin. Voi chiedete prove di 
lealtà da parte dell'URSS — 
egli ha detto — con il ritiro 
delle sue truppe dall 'Unghe­
ria: ma perche non chiedete 
analoghe prove alla Francia 
e all'Inghilterra, perchè non 
chiedete che vengano ri t ira­
te le loro forze di occupa­
zione da Cipro, dall'Algeria e 
da tutti gli altri Paesi la cui 
indipendenza e libertà è sta­
ta soffocata? Le proposte di 
Bulganin dovrebbero invece 
essere prese in seria consi­
derazione da un governo re ­
sponsabile, poiché esse of­
frono un contributo al supe­
ramento dell'attuale crisi in­
ternazionale e allo sviluppo 
del processo di distensione. 

Noi vorremmo — ha con­
cluso Pastore — che la poli­
tica estera italiana fosse ispi­
rata a questa fiducia. Ma dal 
discorso del ministro Mart i­
no risulta che la vostra è 
un'altra politica: la politica 
dei blocchi militari, che mira 
a mantenere la divisione del 
mondo, a mantenere il clima 
della guerra fredda che può 
da un momento all'altro t ra­
sformarsi in guerra calda. 
Contro questa politica, che 
sul piano interno comporta 
la pratica delle discrimina­
zioni antipopolari e che per­
mette alle forze fasciste di 
rialzare la testa, la nostra 
opposizione è netta e sui suoi 
pericoli richiamiamo la vigi­
lanza del popolo italiano. 
(Vivissimi applausi delle si­
nistre). 

L'ultima dichiarazione di 
voto è stata quella del d.c. 
BO, che ha usato un linguag­
gio di estrema violenza e per 
quanto riguarda gli avveni-
nienti di Ungheria e nella ir­
responsabile denuncia delle 

pretese colpe del governo 
egiziano. 

Si è passati quindi alla vo­
tazione dell'ordine del gior­
no Ceschi per appello nomi­
nale. Ecco 1 risultati: presen­
ti 192, favorevoli 110. con­
trari 67, astenuti 15. Abbia­
mo detto all'inizio il diverso 
schieramento dei gruppi. Fra 
gli astenuti, oltre a De Mar-
sico e Messe, al missini o ai 
monarchici erano anche l'in­
dipendente di sinistra Smith 
e il socialista Giua. I/o.ri.g. 
Messe-De Marsico, messo ni 
voti, è stato approvato dai 
due soli proponenti. 

Nella seduta pomeridiana 
approvato il Consiglio 

superiore della Magistratura 
Nel pomeriggio di ieri la 

maggioranza del Senato h;i 
approvato il disegno di leg­
ge che istituisce il Consi­
glio Superiore della Magi­
stratura. La scorsa settimana 
si era giunti all'aprovazionn 
dei primi 27 articoli. Ieri la 
discussione è quindi comin­
ciata sull'art. 28, che è di 
grande importanza, poiché è 
quello che stabilisce i poteri 
effettivi del ministro della 
Giustizia, e quindi del gover­
no, nel confronti della ma­
gistratura. Il disegno gover­
nativo afferma che il Consi­
glio Superiore può d^lìbr-ta-
re, ma solo sulle proposte del 
ministro per quanto riguai -
da le assunzioni, le ade ­
guazioni di sedi e di funzioni, 
i trasferimenti, le promoz'o-
ni e ogni altro provvedi­
mento sullo stato dei magi­
strati. Deve essere il ministro, 
inoltre, a proporre le san­
zioni disciplinari nei con­
fronti dei magistrati. 

Il compagno TERRACINI 
ha illustrato un emendamtn-
to, il quale tendeva a far si 
che il Consiglio superb ie 
possa deliberare su quelle 
m a t e r i e autonomamente, 
escludendo quindi la facoltà 
del ministro di fare proposte. 

Dopo interventi del mini­
stro MORO e del monarchico 
CONDORELLI, contrari, e 
dell'indipendente di sinistra 
CERABONA, favorevole a'.lo 
emendamento, la maggioran­
za. in una votazione a scru­
tinio segreto, ha respinto ia 
proposta delle sinistre. Sono 
stati successivamente appro­
vati tutti eli altri artirnli 
della legge nel testo propo­
sto dal governo, nonostante 
la tenace azione svolta dalle 
sinistre per limitare i poteri 
dell'esecutivo ed estendere di 
conseguenza quelli dell'or­
gano supremo della Magi­
stratura. 

Cosicché il compagno Paler­
mo e il socialista Papalia. nel­
le dichiarazioni di voto finali. 
hanno dovuto affermare che 
il disegno di legge non rispon­
de alle esigenze poste dalla 
Costituzione, poiché non tute­
la la indipendenza della Ma­
gistratura. I comunisti hanno 
quindi votato contro il dise­
gno di legge, mentre i socia­
listi si sono astenuti. 

La FIOH sollecita trattative 
per gli apprendisti 

La FIOM Nazionale ha ch i e ­
sto alla Confindcstria l'inizio d i 
regolari trattative per la de f i ­
nizione della retribuzione di a l ­
cuni importanti aspetti norma­
tivi del lavoro degl i appren­
d i s t i 

L a FIOM ha sollecitato la f is­
sazione di una data per l'inizio 
de l le trattative stesse. 

Se dovete viaggiare 

il vostro lucido F 
Nessuna lucidatura 

dura più a lungo 
di quella ottenuta 

rapidamente con Tana. 
Il lucido Tana, 

famoso nel mondo, 
è preparato 

con cera carnauba, 
non impatina • non si secca, 

ma penetra 
nella porosità della pelle, 

rendendola 
morbida e lucente. 

Usate Tanal 
Con lucido Tana, 

scarpe sempre nuove I 

ormmm flnm 
• emlzmturo 
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S I P R E C I S A IL GIUDIZIO POLITICO SUGLI AVVEMMESTI UNGHERESI 

Intervista di Kadar alla "Pravda,, 
"L'intervento sovietico ha salvato l'Europa da una minaccia di guerra non 
ipotetica, ma già molto circostanziata,, - La stampa dell'Unione sovietica cele­
bra con espressioni fraterne ed affettuose la festa nazionale del popolo jugoslavo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 29 — Agl i Inviati 
de l la Pravda e de l la Komso-
molskaia Pravda, c h e si t r o ­
v a n o a Budapes t , il c o m p a -
pno K a d a r p r i m o m i n i s t r o 
ungherese , ha c o n c e s s o u n a 
interv i s ta d o v e si e s a m i n a ­
n o gli a v v e n i m e n t i ma­
giari , soprat tut to a t traverso 
alcuni loro rif lessi i n t e r n a ­
z ional i : eg l i ha d ich iarato 
c h e l 'appoggio d a t o d a l l e 
truppe sov ie t i che al n u o v o 
g o v e r n o r ivo luz ionar io non 
so lo ha i m p e d i t o u n a r e s t a u ­
razione capita l i s t ica a l l ' in ­
terno , m a ha s a l v a t o l 'Eu­
ropa da u n a m i n a c c i a di 
guerra, n o n p u r a m e n t e Ipo ­
tetica, m a già m o l t o c i r c o ­
s tanz iata . 

Prenderò la dec i s ione di 
far i n t e r v e n i r e i so ldat i 
d e l l ' U R S S non è stata « cosa 
l eggera » per n e s s u n o de i 
d u e govern i : « S a p e v a m o 
b e n i s s i m o c h e la p r o p a ­

ganda a v v ersa r ia se n o s a ­
rebbe s e r v i t a per accusare 
l 'URSS di ingerenza n e l n o ­
stri affari; per i soviet ic i , 
poi, si t ra t tava n o n s o l o di 
sacrifici u m a n i e material i , 
m a anche di una r e s p o n s a ­
bilità inora le ». 

Il fa t to c h e 1 d u e govern i , 
dopo matura r i f less ione e 
ma lgrado q u e l l e c o n s i d e r a ­
zioni , a b b i a n o intrapreso u n 
s imi l e passo , d ice q u a n t o 
e s so fosse ind i spensabi l e . 

17 pericolo di guerra 
Al la d o m a n d a so e s i s t e s se 

r e a l m e n t e u n per ico lo di 
guerra in l e g a m e con gli 
a v v e n i m e n t i ungheres i , K a ­
dar r i sponde in m o d o af­
f ermat ivo . L e r ivendicaz ioni 
sui territori degl i stati c o n ­
finanti, c l ic in de terminat i 
periodi storici appartennero 
a l l 'Ungher ia o clic s o n o a n ­
cora popolat i da ungheres i , 
furono in passato una causa 

di p e r e n n e inimiciz ia con 1 
v ic ini : quindi , u n a vol ta 
c h e la contror ivo luz ione 
a v e s s e preso il potere, non 
avrebbe probab i lmente e s i ­
tato a v o l g e r e le armi c o n ­
tro altri S tat i . 

La cosa è tanto più v e ­
ros imi le in quanto es is te un 
secondo fattore, pure s e g n a ­
lato da Kadar: i gruppi ar ­
mat i ungheres i che si t ro ­
vano in G e r m a n i a o c c i d e n ­
tale, e c h e h a n n o a v u t o un 
ruolo non secondar io ne l lo 
-.viluppo de^li a v v e n i m e n t i , 
a v r e b b e r o cont inuato ad 
agire anche dopo il loro 
successo s e c o n d o la l inea 
dettata dai loro ispiratori 
stranieri . Por ques to l 'aiuto 
sov ie t i co può considerars i 
c o m e un a iuto dato a tutti 
i Paes i vicini . 

Kadar ha pure indicato le 
due ragioni per cui l 'Un­
gheria lia rif iutato gli o s ­
servatori de l l 'ONU. 

Il pr imo ò un m o t i v o g i u ­

ridico: gli a v v e n i m e n t o era­
no un affare interno. Il s e ­
condo, invece , un m o t i v o po­
litico. Quando la c o n t r n n v o -
'.u/ione .-i v ide battuta, ricor­
se ad appel l i d i sperat i : « T e . 
ncte ancora, d i e presto arri­
vano le truppe amer icane ; 
tenete ancora, che presto ar­
r ivano le truppe de l l 'ONU ». 

Per molt i , le truppe a m e ­
ricane o le truppe de l l 'ONU 
e r a n o la stessa cosa. Gli o s ­
servatori d e l l e Naz ion i Uni­
te avrebbero a u m e n t a t o la 
confus ione; la loro presenza 
avrebbe incoragg ia to de ter ­
minati e l e m e n t i a non d e ­
porre le armi. 

Quanto a l l ' incontro con 
I Ianitiiar.sk joe ld , l 'Ungheria 
a v e v a proposto c h e si svo l ­
gesse a Roma, e « non è colpa 
sua se e s s o non ha a v u t o 
luogo ii. Circa la s i tua / ione 
interna, Kadar ha carat te ­
rizzato il m o m e n t o presente 
come un per ìodo di « c o n ­
s o l i d a m e n t o de l l e forze p o ­
polari ». Egli ha fatto una 

IL DISCORSO DI LONGO AL CONGRESSO DI GROSSETO 

Le riforme di struttura sono possibili 
nel rispetto della legalità costituzionale 
La classe operaia ha il compilo di raccogliere le forze per questa lolla democratica - La 
Costituzione non è un espediente ma uno dei cardini della ma italiana al socialismo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

G R O S S E T O . 29 — A l c o n ­
gresso prov inc ia l e d e l l a F e ­
deraz ione c o m u n i s t a d i G r o s ­
s e t o ha preso ieri s e r a la 
parola 11 v i c e - s e g r e t a r i o g e ­
n e r a l e de l Part i to , L u i g i L o n -
EO. il qua le , r iconosc iuta la 
v ivac i tà e la r icchezza di t emi 
de l la d i scuss ione , h a s o t t o l i ­
n e a t o la neces s i ta c h e i p r o ­
b lemi naz iona l i e local i s i a n o 
trattat i c o n l 'ampiezza di 
v e d u t e , c o n il largo respiro 
pol i t ico che s o n o n e l l e tes i e 
n e l p r o g r a m m a presenta to dal 
Comi ta to c e n t r a l e . 

L a provincia, di G r o s s e t o — 
c o m e L o n g o h a a f f ermato 
— r ia s sume l e carat ter i s t i che 
f o n d a m e n t a l i ed 1 prob lemi 
essenzia l i de l la s i t u a z i o n e i t a ­
l iana: v i opera u n g r a n d e 
m o n o p o l i o industr ia le , la 
M o n t e c a t i n i : vi si e serc i ta il 
p e s o de l la g r a n d e proprietà 
terriera, a n c h e s e a t t e n u a t o 
dal la r i forma-s tra l c io ; v i è 
p r e s e n t e c o n l 'IRI l ' industria 
di S ta to , c h e p o t r e b b e e s s e r e 
u n e l e m e n t o di progresso , e 
v i è u n a forte avanguard ia 
pol i t i ca , c o m u n i s t a , c o s c i e n t e 
d e l l a poss ib i l i tà di rea l izzare 
oggi vas t i s ch i erament i p o l i ­
t ici e social i p e r af frontare e 
r i so lvere q u e i problemi . 

La po l i t i ca de l la M o n t e c a ­
t in i in M a r e m m a è u n a p o l i ­
t ica di rapina, c h e m e n t r e 
so t trae a l la r e g i o n e l e r i c ­
c h e z z e de l suo sot tosuolo , t e n ­
d e a s m o b i l i t a r e i comples s i 
c h e n o n le a s s i curano il m a s ­
s i m o profitto, sot trae profitti 
crescent i al c o n s u m o o p e r a i o . 
p e s a n d o n o n so lo c o n l ' in­
tensif icato s f r u t t a m e n t o de i 
d i p e n d e n t i ( tecnic i , impiegat i . 
o p e r a i ) , m a c o n la sua s c h i a c ­
c i a n t e pres s ione sul m e r c a t o . 
su tu t t e l e a t t iv i tà e c o n o m i ­
che . Gli alti profitti non so­
n o ut i l i zza l i por s v i l u p p a r e 
a l tre in iz ia t ive industr ia l i , p e r 
e s . . u n a grande industr ia chi ­
m i c a ( p e r la q u a l e v i sono 
t u t t e l e condiz ion i , e s i s t en ­
d o sul pos to m a t e r i e pri­
m e ed u n v a s t o m e r c a t o di 
c o n s u m o ) , m a a l c o n t r a r i o 
e m i g r a n o o per e s s e r e i n v e ­
st i t i in imprese di m a g g i o r 
reddi to o addir i t tura per e s ­
s e r e inves t i t i a l l ' e s tero . I l 
po tere c r e s c e n t e de l m o n o p o ­
l io causa un r i s tagno d e l l a 
e c o n o m i a loca le c o m e di q u e l ­
la naz iona le , e la sua az ione 
s i s o m m a a a u e l l a de l la g r a n ­
de proprietà terriera, o s t a c o l o 
pr inc ipa le al la r i forma agra ­
ria che sarebbe f o n t e dì s v i ­
luppo agr ico lo ed a n c h e indu­
str ia le . La provinc ia ha gran­
di poss ib i l i tà : ci sono terre 
da co l t ivare . risor.-e minera­
r ie d i pr im'ordine c h e sono 
l o n t a n e d a l l ' e d e r e s fruttate 
a p p i e n o . Ancora m e n o vero è 
qui , a t tr ibuire il m a n c a t o 
s v i l u p p o de l l ' e conomia ad u n a 
pre tesa * p o v e r t à >• de l l ' I ta l ia . 
La prov inc ia h a tu t to q u a n ­
t o occorre a! saio sv i luppo 
e c o n o m i c o , soc ia l e e po l i t ico 
e d in c .ò sot to l inea e rende 
ev ident i i t ermini de l l 'anal i s i 
rie'.la s i tuaz ione i ta l iana fatta 
ne i document i congressua l i 
de l Par t i l o . 

TI m o n o p o l i o e la c r a n d e 
proprietà terr iera: e cco c o n ­
tro aua l i os tacol i , contro 
qua! : n e m i c i è poss ib i l e o e g i 
raccog l i ere in torno al la e l a s -
o» opera ia n u o v e a l l e a l e . 
N u o v i s trat i social i s o n o ogg i 
-Interessati a tras formare le 
s trut ture e c o n o m i c h e del 
•P*e«e: lo «v i luppo m o n o p o ­
l i s t ico del c a p i t a l i s m o ha 
f i t t o p e r d e r e ogni m a r s i n e 
di ind ipendenza e di s i c u ­
rezza a m i l i o n i di piccol i 
r>m '.uttori, di p icco l i o p e r a ­
tori economic i . ar t ig iani 
rr.-r.rr/erciantf. t c cn ' c i : l i ha 
interessat i a tras formazioni 
trx-isl iste. 

O è oggi — ha det to L o n ­

g o — u n a concordanza o g ­
ge t t iva di interess i tra la 
c lasse opera ia , i contadin i , i 
cet i med i produttori , contro i 
monopo l i e contro il c a p i t a ­
l i smo. La concordanza o g g e t ­
t iva n o n è ancora a l l eanza . 
I cet i m e d i produttori sono 
già in vas ta parte schierat i 
in oppos i z ione a l monopo l io ; 
ma ess i v a n n o conquis ta t i a n ­
c h e a l la cosc ienza di trasfor­
m a r e la soc ie tà i ta l iana su 
basi soc ia l i s te . 

L o n g o ha af fermato c h e la 
urgenza de i problemi ed il 
grado di cosc ienza e di e s p e ­
rienza d e l l e c lass i l avora tr i ­
ci e del p o p o l o c r e a n o oggi 
la poss ibi l i tà di imporre e 
ragg iungere , p e r v ia d e m o ­
crat ica . r i su l tat i che . In altri 
periodi , s a r e b b e s ta to i m p e n ­
sabi le poter ragg iungere . 
C o m p i u t e trasformazioni s o ­
c ial is te sono poss ibi l i s o l o con 
il p o t e r e d i r e t t o dal la c lasse 
operaia , m a eia in q u e s t o r e ­

g i m e può essere iniz iato lo 
s m a n t e l l a m e n t o de l l e s trut ­
ture più arretrate de l la s o ­
cietà sul la base di que l la C o ­
s t i tuz ione che , per e s s e r e s t a ­
ta e laborata in un periodo 
di ascesa democrat ica d e l l e 
masse , ha un c o n t e n u t o pro ­
fondamente r innovatore . 

N e l l a piena legal i tà c o s t i ­
tuz iona le è poss ib i le c o m p i e ­
re r i forme di s truttura c o n ­
tro i monopol i , l 'ol igarchia 
agraria , la g r a n d e proprietà 
terriera. Raccog l i ere le f o r ­
ze necessar ie per questa l o t ­
ta d e m o c r a t i c a : e cco il c o m ­
pito de l la c l a s s e operaia , c h e 
d iventa prob lema dei rap­
porti tra i comunis t i e le a l ­
tre forze po l i t i che , e spres s io ­
ne di altri strati social i . 

Le tesi r i conoscono la « l e ­
g i t t imità » e la « necess i tà » 
dei part i t i c h e interpretano 
e organizzano forze popolari 
ed af fermano e s p l i c i t a m e n t e 
che lo s c h i e r a m e n t o n u o v o 

PER LA SESTA VOLTA IN POCHI ANNI 

Nuova riduzione dei prezzi 
decisa dal governo cecoslovacco 

P R A G A . 2!). — Il g o v e r n o 
cescos lovacco ha a n n u n c i a t o 
s t a m a n e una n u o v a r iduzione 
dei prezzi di numeros i p r o ­
dott i di largo consumo, qual i 
i tessut i , i gener i a l imentar i 
e gl i art icol i casa l ingh i . N e l 
c o m u n i c a r e alla popo laz ione 
il p r o v v e d i m e n t o , il g o v e r n o 
ha d ich iara to c h e il n u o v o 
ribasso de i prezzi è s tato re.-o 
poss ibi le graz ie alla c r e s c e n t e 
produtt iv i tà de l l ' industr ia e 
del l 'agricoltura cecos lovacche . 

11 r ibasso , c h e è il s e s t o 
deciso dal g o v e r n o popolare 
cecos lovacco negl i u l t imi an 
ni , farà r i sparmiare , ogni an 
no ai consumator i , circa u n 
mi l iardo e 400 mi l ion i d i c o ­
rone. e q u i v a l e n t i a 119 m i ­
l iardi di l ire . 

Arrestato il rapinatore 
della banca 

di Monlemaggiore 
ANCONA. 29 — No", primo 

pomeriggio eli og£Ì — alle ore 
13.30 circa — è stato arrestato 
.i S. Marino il 3leti:ic Antonio 
Scarpellini. autore della fero­
ce rapino eotiMiniaìa ieri olla 
liliale della C;i.<.<.i Murile di 
MontcmuRgiore d: Fano. Nel 
corso delia delittuosa imprtva, 
I» Scarpellini esplose diverbi 
colpi di pistola allo indirizzo 
de^li impiegati uccidendo allo 
istante i! cassiere. Antonio To-
ne'.li di 29 ar«ii. e ferendo gra­
vemente "a ti'oì.ire dell'ufficio. 
.-ignora I.u/zi. 

Compiuto i! misfatto. lo 
Scarpellini si era da'o a'.ln la­
titanza e .«perava di far per­
dere le .-me tracce rifugiando;: 
nello repubblica del Titam» 

des t inato ad attuare la C o ­
s t i tuz ione può manteners i 
ne l l e .sue fo i ze essenzia l i a n ­
che nel periodo del passag­
gio al .socialismo ed anche 
nel succes s ivo periodo del la 
edif icazione soc ia l i s ta . 

N e s s u n o qui Ha de t to — ha 
cont inua lo Longo — che la 
Cost i tuz ione è un e s p e d i e n t e . 
che la via i tal iana al s o c i a -
IIMIIO è una maschera . Però. 
appena si appro londisce la 
d iscuss ione , voi s ent i t e a n ­
cora la concez ione del sa l to . 
del « g iorno X ». N o n è a n ­
cora s tato ass imi la to c o m p l e ­
tamente il nuovo c h e c'è n e l ­
le Tes i ; non è ancora stata 
ben compresa la possibi l i tà 
di c o m p i e r e profonde trasfor­
mazioni d e m o c r a t i c h e m a n ­
tenendo le a l l eanze ragg iunte 
e v i n c e n d o le res i s tenze dei 
cet i conservator i . 

Le a l l e a n z e si conqu i s tano 
con l 'azione polit ica, verso le 
torve »o l i t i ene social i ed e c o ­
nomiche in teressa te . Card ine 
di ques ta pol i t ica è la lotta 
contro le d i scr iminaz ion i . "• 
l 'azione unitaria da s v i l u p ­
pare in tut te le d irez ioni ed 
a cui d o b b i a m o ispirare il 
nostro a t t e g g i a m e n t o verso i 
social ist i , verso la ques t ione 
de l la unif icazione soc ia l i s ta . 
del la unif icazione s i n d a c a l e . 
verso i cattol ic i , v e r s o le 
masse — a c o m i n c i a r e dal la 
fabbrica — verso le o r g a n i z ­
zazioni profess ional i de i ceti 
medi , verso crii in te l le t tua l i . 

B isogna d u n q u e bandire 
ogni t endenza a rinchiuderai. 
a l imitare la pol i t ica de l par ­
tito. a dar le il carat tere di 
mira r ivendicaz ione . Le g r a n ­
di quest ioni — da que l la del 
monopo l io a que l la de l la r i ­
forma agraria — non van; > 
poste c o m e problemi di c a t e ­
goria. ma c o m e aspetti di 
una grande polit ica c h e none 
tutti i problemi a tutti , c o m e 
problemi nazional i . 

Ne l la seconda parte del s u o 
in t ervento il c o m p a g n o L o n ­
go si è occupato dei prob le ­
mi della democraz ia ne l p a r ­
tito (•< abb iamo b i sogno di un 
partito v e r a m e n t e n u o v o oer 
realizzare" ones ta «rande po ­
litica « ì . del problema della 
l ibertà e d e s ì i • ivvenim°nt ì 
internazional i . 

C'.lAXXI KOn.ARI 

netta d is t inz ione fra gli e l e ­
ment i c o s c i e n t e m e n t e c o n ­
trorivoluzionari e coloro, 
specie fra gli inte l let tual i , 
d i e sono stati t emporanea ­
m e n t e sviat i o ingannati . 

Aumenti o inflazione ? 
Cosi, fra le d iverse r i v e n ­

dicazioni pol i t iche ed e c o ­
nomiche , ancora oggi poste 
da alcuni , v e ne sono di 
inaccettabi l i . Kadar non 
vuo l e r ipe tere l 'esperienza 
di N a g y : si chiede l 'al lonta­
n a m e n t o di un ministro e la 
i k h i e s t a v i ene accettata: 
poi si v u o l e la caduta di u n 
altro, che pure v iene accor­
data, e si cont inua cosi, a l ­
l'infinito. Altre r ivendica­
zioni di lavoratori sono i n ­
v e c e del tu t to legi t t ime, ma. 
per il m o m e n t o , non posso ­
no e-ocre soddisfatte , a l m e ­
n o s inché la vita del Paese 
non sarà tornata normale . 
E' il caso dei nuovi aument i 
salariali , che in ques to p e ­
riodo s ignif icherebbero so l ­
tanto inf laz ione . « Lavor ia ­
mo, r i s tabi l iamo l'ordine — 
conc lude Kadar — e potre ­
m o allora esaminare tanto 
l 'a l largamento del g o v e r n o 
q u a n t o le quest ioni e c o n o ­
miche ». 

A n c h e le Jsresfin s cr ive ­
v a n o questa matt ina c h e 
l'aiuto sov i e t i co a l l 'Unghe ­
ria corr isponde al l ' interesse 
di tutti gli Stati social ist i , 
compresa la Jugos lavia che , 
al pari deg l i altri Stat i , s a ­
rebbe .stata minacc iata dal 
formarsi di un focolaio rea­
z ionario ne l cuore de l l 'Eu­
ropa ai suoi confini s e t t e n ­
trionali . 

A b b i a m o trovato questa 
af fermazione in un articolo 
che il g iorna le del g o v e r n o 
ha consacrato alla festa n a ­
zionale del popolo iugos lavo . 
L'esempio è s egu i to da tutti 
i più important i quot id iani 
di Mosca, c h e hanno fatto 
posto ad ampi reportage* e 
a notizie dal la Jugos lav ia , 
pubbl icando pure con r i l i e ­
v o in pr ima pagina i m e s ­
saggi di Vorosc i lov e Ti to . 
così c o m e a v e v a n o fatto il 
giorno prima per l 'Ungheria . 

Si t iatta di articoli m o l t o 
fraterni, dai quali è a s sente 
ogni accenno polemico . 
mentre vi abbondano invece 
i r ichiami alla necess i tà d e l ­
l'amicizia fra i d u e Paesi . 

Sul la Pravda, autr ice d e l ­
lo scritto è una s ind ica l i s ta 
tornata di recente da B e l ­
grado. d i e sot to l inea, tra 
l'altro, le e sper ienze pos i t i ­
ve dei consigl i di fabbrica 
ne l le officine jugos lave . A n ­
che in one=te mani f e s taz io ­
ni. l 'accento v i e n e fatto 
cadere sull 'unità, oggi ind i -
«pensabilc . del m o n d o s o ­
cial ista. preoccupaz ione e s ­
senzia le . in o u e s t o m o m e n t o . 
del la polit;c-> soviet ica . 

GH'SEPPE BOFFA 

TUTTE LE FORZE DEMOCRATICHE PER LA COSTRUZIONE DEL SOCIALISMO IN POLONIA 

La collaborazione con gli altri partiti 
nel discorso elettorale di Gomulka 

I nuovi rapporti con i cattolici, dopo la liberazione del cardinale Viscinski - II segretario del P0UP 
smentisce che gli Stati Uniti abbiano offerto aiuti alla Polonia - li significato dei colloqui di Mosca 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

V A R S A V I A , 2D. — G o m u l ­
ka, aprendo stamane la cam­
pagna elettorale assieme ai 
leader» degli altri partiti, ha 
tracciato le linee direttrici 
della r ia polaccu al socia l i ­
smo. « In Polonia — ha detto 
Gomulka — in tend iamo co­
struire un regime social ista 
senza le deviazioni e oli erro­
ri del passato. Agli operai 
creiamo le condizioni per a m ­
minis trare le loro fabbriche, 
ai contadini d iamo la l ibertà 
di scegliere le forme di a m ­
minis traz ione della loro ter­
ra, anche se noi pensiamo che 
l'nm minisi razione col le t t ivo 
sia una forma superiore di 
conduzione. Gli intellettuali 
hanno, nelle nostre affilali 
condiz ioni , p iene liberta di 
sviluppo creativo. Appoggia­
mo la sviluppo dell'artigiana 
fo. Siamo noi ad elaborare, 
((in le nostre forze, il nostro 
modello socialista adattando­
lo alle nostre condizioni s p e -
ci fiche. 

Ci sono — ha proseguito il 

primo segretario del Partito 
operaio unificato polacco — 
nella storia di un popolo, da­
te che, come /uniti , separano 
un periodo della sua vita da 
un altro. A tali date appartie­
ne senz'altro quella della ses­
sione del Comitato centrale 
del Partito dell'ultimo otto­
bre. Tuttavia — ha aggiunto 
— bisogna deludere energica­
mente coloro clic pensano che 
le deliberazioni del Plenum 
siano una /a «e transitoria 
sulla strada ver il ritorno al 
capitalismo. Le speranze degli 
uomini politici che la pensa­
no con sono rane. Il Partito 
non intende ostacolare agli 
uvversari politici di ieri un 
loro inser imento nel Inroro 
per In dpmocrntizzazione del­
la vita economica e sociale, 
i iiutdi'.'iOne pero che abban­
donino le loro vecchie aspi­
razioni. La strada polacca al 
socialismo presuppone la coo­
pcrazione di partiti non 
mar.risfi, ma cìie appoggino il 
urogramma del Part i to di c o ­
struzione del social ismo, una 
idea che è consona ai jiartiti 

che col laborano nel Fronte 
nazionale e che hanno cos t i ­
tuito in questi giorni, a s s i e ­
me al Partito operaio una 
commissione permanente di 
intesa ». 

Nel modello del soc ia l i smo 
polacco, cosi come lo ha il­
lustrato nelle sue linee gene­
rali Gomulka stamane, è an-
clic possibile la partecipazio­
ne del m o v i m e n t o progressi­
sta cattolico, « in quanto — 
ha sottolineato l'oratore — 
noi sfessi ne abbiamo creato 
le condizioni ». 

« /! cardinale Viscmslci — 
ha detto a questo proposito 
Gomulka — e ritornato alle 
sue funzioni. Vogliamo risol­
vere tutti gli altri problemi 
che sono oggetto di trattati­
ve fra lo Stato e la Chiesa, 
eliminare tutti gli ostacoli che 
sì frappongono ad una piena 
cooperazione, e siamo co l l imi­
ti che la gerarchia ecclesia­
stica e il clero, che godono 
di piena libertà d'azione, ap­
poggeranno il nostro pro­
gramma, tenendo conto degli 
interessi nazionali ». 

La "Festa dcììz Repubblica,, in Jugoslavia 

Ieri la Repubblica popolare ili Jugoslavia ha festeggiato l'Xl anniversario della proclamazione 
della Repubblica popolare federativa: le gesta eroiche compiute dal suo popolo nel corso 
della lotta ili liberazione, alt.» quale parteciparono numerosi anche gli antifascisti italiani, 
e le profonde trasformazioni sociali, economiche e culturali operate in questi 11 anni, sotto 
la guida della Lega dei comunisti , sono state ricordate ed esaliate nel corso di manifestazioni 
svoltesi nella capitale e negli altri cenlri del paese. Nella ricorrenza il Presidente Tito 
ha firmato un decreto di amnistia, di cui fruiranno 2.056 detenuti. Al Presidente della 
Repubblica, compagno Tito, sono pervenuti numerosi messaggi augurali da parte di nume­
rosi capi di Stati esteri, tra i quali quello del Presidente del l 'URSS, maresciallo Voroscilov. 
Le Ambasciate e Legazioni jugoslave all'estero hanno offerto animati ricevimenti. A Mosca 
sono intervenuti alla festa allerta dall'ambasciatore Mlciunovir. numerosi dirigenti sovie­
tici. fra i quali Krusciov, Bulganin. Molotov, Mikoian. Kaganovic. Zhukov. Sokolouski . A 
Roma erano presenti esponenti di tutte le correnti politiche, e diplomatici di tutte le rap­
presentanze accreditate nella capitale italiana. (Nella foto presentiamo una immagine dram­
matica e commovente della guerra di liberazione jugoslava: donne di un villaggio traspor­

tano I corpi di partigiani (irrisi dai nazifascisti) 

Il viaggio di Menderes a Londra 

li'URSS f/mitliirclilif: pclrolin 
ti IT Infilili t:rr;i i: alla Fra uniti 

II vice ministro degli rsteri Mnlik ha dieliinnifo elio nes­
suna discriminazione politica impedirebbe tale scambio 

L O N D R A , 29 — In at tesa 
c h e gli S tat i Uni t i d e c i d a n o 
in mer i to al la r ichiesta e u ­
ropea di petro l io , la Gran 
Bretagna sta s o n d a n d o le 
possibi l i tà di acquis tare c o m ­
bust ibi le l iquido dalia Russ ia . 

S e c o n d o q u a n t o r i fer isce il 
Daily Mail, lo pr ime p e t r o ­
l iere s o v i e t i c h e potrebbero 
g iungere nei porti ing les i 
v e r s o ìa fine di g e n n a i o . 
L'ambasciatore sov ie t i co a 
Londra, Malik. avrebbe f a t ­
to sapere c h e non e s i s tono 
obiezioni di natura pol i t ica 
alla vend i ta di prodotti p e ­
troliferi soviet ic i a l l ' Inghi l ­
terra. 

Il capo del la d e l e g a z i o n e 
c o m m e r c i a l e soviet ica a L o n ­
dra ha confermato di a v e r 
avuto parecchie r ichieste di 
informazioni da parte di i m ­
portatori britannici circa la 
possibil ità di torniture di p e ­
trolio del Caucaso . Per il 
m o m e n t o — eg l i ha prrc i sato 

— n o n p o s s i a m o a s s u m e r e 
ordinazioni perchè tutto il 
petrol io d i spon ib i l e fino a l la 
fine de l l ' anno è già p r e n o ­
tato. N o n appena c o n o s c e r e ­
mo lo d isponibi l i tà per g e u -
naio. p o t r e m o prendere nitri 
impegni . 

Circa le forniture a m e r i ­
cane , si è avuta c o n f e r m a a 
Londra de l lo voci secondo 
cui il pres idente E i s o n h o w e r 
proporrebbe p r o s s i m a m e n t e 
al congres so la conces s ione 
al l 'Europa di u n credi to in 
dollari per l 'acquis to di p e ­
trolio. S e c o n d o fonte a u t o r e -

|vo lo . t a l e c r e d i t o a m m o n t e ­
rebbe a 600 mi l ion i di d o l ­
lari. Neg l i ambient i g o v e r n a ­
tivi inglesi si ó però assai 

icauti :n proposito . 
j II progetto , si osserva , è 
jda q u a l c h e t e m p o al lo s t u ­
dio del D ipar t imento d: S t a ­
to. ma la sua adoz ione s e m ­
bra tutto condiz ionata al r i ­

tiro de l l e forze a n g l o - f r a n 
ces i dal l 'Egit to . 

S i o p p r e n d e a n c h e c h e il 
v ice pr imo m i n i s t r o s o v i e t i c o 
Anas tas M i k o y a n ha d i c h i a ­
rato ques ta sera c h e espert i 
soviet ic i e francesi s t a v a n o 
e s a m i n a n d o la q u e s t i o n e d e l ­
lo fornitura di pe t ro l i o del­
l 'URSS alla Franc ia . T a l e di­
ch iaraz ione è stata fatta al'.a 
s tampa nel corso di u n ricevi­
menti ' diplomatici* j u g o s l a v o . 

Mikoyan ha prec i sato — a 
d o m a n d a di un g iornal i s ta — 
che In q u e s t i o n e de l l 'acqui s to 
di petrol io sov i e t i co da parte 
del la Francia è .-tata so l l eva­
ta ma non è stata ancora ri­
solta. Ol i espert i di a m b o le 
parti s t a n n o s tudiandola e si 
è ancora in fa-e di trat tat ive . 

I~» d ich iaraz ione di Miko­
yan è *.a pr ima conferma da 
parte ciei r u v i del fatto che 
l 'Unione S o \ i e t i c a è intores-
-.ita ne'I.i fornitili a di petro­
lio : i:-.-o a'.rKiKop.i, 

(Continuazione dalla 1. pa(lna) 

'.e intenzioni de l g o v e r n o è 
r inviata a lunedì 3 d i c e m ­
bre. a i tando sarà già trascor­
so un m e s e e s a t t o dal pr imo 
vo to de l l 'Assemblea de l l 'ONU, 
che ch iedeva l ' immediato ri­
tiro degli ang lo - f rances i da 
Porto Said . 

N o n manca chi si d o m a n ­
da. d'altronde, s e da oggi a 
lunedì non uossano ver i f icar­
si a v v e n i m e n t i co.st gravi da 
modif icare s o s t a n z i a l m e n t e i 
dat . del la .situazione. S i s t u ­
dia quindi con a p p r e n s i o n e il 
l ignif icato d e l l ' i m p r o v v i s o ar -
rivc a Londra di Menderes . 
pr imo min i s tro e min i s tro d o ­

lali Esteri turco, il q u a l e avrà 
(domani un co l loqu io con S e l -
jw in Lloyd e col minis tro d e l -
Ua Guerra ing lese , e quasi 
' e e r t a m e n t e a n c h e con Pinenu. 
• t ras formando iti parte l ' in­
contro f ranco-br i tann ico in 
•ann conferenza tr ipart i ta . 

Non si fa mis tero qui — lo 
ha affermato u n por tavoce 
del l 'ambasciata turca — c h e 
la v is i ta di M e n d e r e s è in d i ­
retto rapporto con la « g r a ­
ve s i tuazione » e s i s t e n t e al le 
' ront iere deì la Sìr ia , la q u a -

j!o è minacc ia ta — c o m e si 
!-a - - da una c a m p a g n a di 
I omvoea7Ìonc turco - i rachena . 

spirata dagl i ancIo- france«i . 
-Si ri leva che Londra e Parigi 
r>ot-ebbero a v e r e rutto l ' in t e ­
resso ad nnriro un * s e c o n d o 
fronte .-or»?ro u n o deg l i al-
loatS del l 'Egit to . c«»rvendosi 
"ori'e v t - ; rvento del la T u - -
c lva . 'Vie-e r»en»-bro de1 P a ' t r 
i f a n t i c o . 

Tu tal m o d o Gran Rreta -
Tna e F-ane ia potrebbero s t v -
7are d : -. nt lanticizzare . "of-

ontro i! m o n d o ara-
'obioft ivo f o n d a m e n -
trnscinare dietro di 
al leati . c o m p r e s : eli 

v"»ricani. 
Di tali p ian: n o n s* fa r n n 

rens 
ho. i 
tale 
'oro 

iva 
•on 

ri-
Sii 

m i s v r o . a n c h e so se n e ©aria 
in termini ambigui . •' M e n ­
deres — scr ive oggi u n ' a g e n ­
zia > g a t a al la destra c o n s e r ­
va tr i ce — è g iunto a Tundra 
ner a w e - t i r e che il suo g o ­
v e r n o e o c e l l o iracheno n o s -
-.-ono e.----.'-e costrett i a i n v a ­
dere la S:r:a ner impedire 

he oues 'a d ivent i un ratp'-
l i te de l l 'Unione Sov ie t i ca . TI 

governo turco rit iene che l ' I -
rak non sia abbastanza forte 
per affrontare da solo il c o m -
nito e quindi è dec i so ad a i u ­
tare Bagdad, ma des idera 
a v e r e una garanzia ing lese di 
a iuto in caso che l 'URSS sia 
co invo l ta nel confl itto. Il g o ­
verno iracheno non r i t iene 
necessar io avere contro la 
Siria un "casus bell i", o l t r e 
que l lo fornito dal la d i s truz io ­
ne degli o leodott i . Da par te 
inglese — cont inua s e m p r e 
l 'agenzia — si cons idera che 
un in tervento armato Dotreb-
be non essere necessario , po i ­
ché la press ione e s t e m a c h e 
<.ra v i e n e esercitata oo trebbe 
essere sufficiente a rovesc iare 
l 'attuale reg ime siriano ». 

l ì l inguaggio è suff iciente­
m e n t e espl ic i to oer autor iz ­
zare le più gravi prev is ioni . 
e per dare credi to .» v a r i e 
voci che c irco lano questa s e ­
ra. s e c o n d o una de l le qual i 
l 'attacco contro la Siria p o ­
trebbe avere l u o s o e n t r o la 
fine di aues ta -etti- l iana. S e ­
condo a'.tre voci , l 'aggress io­
ne s a r e b b e già stata c o m p i u ­
ta diec i giorni fa se i". P a ­
kistan e la Porsia non fos-
-ero t e m p e s t i v a m e n t e ' i i i - o t i 
a frenare An.<ara e Bagdad 
durante la re-:»nte r .umone 
dei membri arab' le" Patto 
ii Bagdad . 

La v is i ta a Londra i M e n ­
deres DUO far t emere a ia c h e 
; tempi s t i ano s tr ingando e 
rhe il m o m e n t o del l 'attacco 
-ì avv ic in i . Altri osservatori . 

' tut tavia , r i t engono che W a ­
s h i n g t o n non sia . iunxis^ m 
; . luosto m o m e n t o a compiere 
•lesti che . portando il confl it­
to così v i c ino a l l e front .ere 
de l l 'URSS, avrebbero conse ­
guenze incalcolabi l i . 

Ta l i 'rabbi si -ono .affor­
zati questa sera quando si è 
appreso che S e l w m Llovd :n 
una n u n i o n e del grupno n a r -
•.«menta-c conservatore , ha 
af fermato che il governo m-

Hende effettuare - un ritiro 
! orogross ivo e por *asi >• da l -
'."Esitto. r ipetendo a formu­
la già usata nel r»«s-..:o ed 
ancor • ^rg; ai Comuni . F.sìi 
ha 'asc iato comprendere c h e 
-ma decis ione definitiva sulle 
date d'inizio e di conc lus ione 
.del m o v i m e n t o ri; cvac . i az .o -

ne potrà essere presa solo 
dopo i col loqui di domani con 
P ineau . 

A PARIGI 
(Continua/ionr dalla 1. patina) 

che g iorno di più ricorrendo 
a procediment i da s tato d 'as­
sedio. c iò significa che M o l -
let n i ent i t ebbe a se s tesso 
una volta di più. E sarebbe 
cer tamente l 'ultima ». 

Dal canto suo il P a i t i t o 
comunis ta francese, consc io 
del la gravità del m o m e n t o e 
dei pericoli insiti nel la pol i ­
tico del governo Mollet . p u b ­
blica oggi sull7/iir»innifé una 
importante risoluzione « per 
una polit ica d: salvezza n a ­
zionale ». 

Î a risoluzione, dopo aver 
tracciato un a m p i o bi lancio 
de l l e d isastrose conseguenze 
del la guerra d'Algeria e di 
Egitto, d ice: - Era previs to 
che . o causa della guerra a l -
ge i ina . il deridi de! bi lancio 
por il 19.iT sarebbe s tato di 
là00 mi l ia id i II costo de l i e 
operazioni militari in Egitto. 
le conseguenze economiche 
che ne der ivano, ù r incaro 
dei m e z z ; per i bisogni d: 
stato da una parte, la d i m i ­
nuzione de l l e entrate (in ra-
gione del ra l l entamento e c o ­
nomico) dall 'altra, fanno pre ­
vedere cent ina ia di mil iardi 
di deficit supplementare . O g ­
gi l'inflazione è a l le porte. 
Essa general izza ed acce lera 
1 r alzo dei Prezzi, abbassa 

.. notcrc d'acquisto de- «a-
'ar: e ne l lo s tesso Tomeo a o r t 
Prospett ive d favolosi pro-
:ì't- al finanzieri ed agli spe­
culatori Questo e :1 bi lancio 
"he il governo presenta al 
nacse. Per avere praticato la 
nolitica ant inazionale , co lo ­
nialista e freddamente ego i ­
sta del la grande borghesia, il 
governo ha messo 'a Francia 
s;i!!'or!o della rovina e c o n ­
duce le m."iss« 'avo ia tr . c ^1-
a m"»er:a 

'' gove: :io Mol le! — rro-
segue \t r soluzione — che 
'-.a P - a t c a ! o '.a politica v o -
u*a dal'a reaz o -v è n r . : o-

""•eii rie ò •>,,,,>.,»T- .• -»>-. ,-> ric­
ci'. ì n d - i v d c n t : O le-' i af-
f ••«statori della F i a n c a v o ­

gl iono portare alla patria un 
altro co lpo . Il Part i to c o m u ­
nista francese , forte de l la fi­
ducia de l la c lasse operaia è 
certo di interpretare i 'opinio-
ne del popolo francese, re ­
sp inge la scelta davanti al la 
quale vog l iono costr ingerlo i 
polit icanti reazionari e il g o ­
v e r n o : o pagare col marasma 
e la miseria il fa l l imento p o ­
l it ico. o rigettarsi , come m e n ­
dicanti pentit i , ne l le braccia 
degli amer ican i ». 

Del resto, se in campo i n ­
terno questa è l 'al larmante 
s i tuazione della Francia, sul 
terreno d ip lomat ico ;1 g o v e r ­
no francese si trova in un 
vicolo c i eco ed offre l ' .mpres-
s ionc d; cercare una via di 
uscita disperata in una di 
ques te tre direzioni: o a p ­
poggiando una nuova p r o v o ­
cazione nel Medio Oriente, o 
involgendosi alia Germania 
ri! Bonn ner la r icostruzione 
di una Europa c h e sarebbe 
dominata dal potenziale t e ­
desco. o infine cercando di 
l i m e t t e : e in carreggiala la 
amiciz ia con gli Stati Uniti 
e r inunciare ai sogni di ind i -
nendenza politica ed e c o n o ­
mica 

Quest 'ul t ima soluzione, tut ­
tavia. r ichiederebbe un ra­
dicale m u t a m e n t o d e l l a t t e g -
s i a m e n t o americano , e sta 
Qui il d i l emma che t iene in 
sospeso i circoli governat iv i 
francesi II messagg io inviato 
ler-. da E-.scnhovvcr a Molic i . 
che si d : co cordiale ed inco­
raggiante . e la notizia de l io 
arrivo d: Du'.les a Paris i 
h a n n o indubbiamente da*c. 
.in tono rt t imista alle prev i ­
sioni «u un pross imo r is tabi­
l imento de: buon: rapporti 
franco-americani 

Cosi, mentre P.neau parte 
domani per Londra, a: fine di 
stabil ire con S e l v w n Lloyd 
una l inea di difesa c o m u n e 
da sv i luppare ne: cal loqu; a 
Ti e a Parigi. Mollet ha p e n -
-a-o ri re. a ri da re a Washing­
ton ur. suo messo nel t en ta -
' ivo di preparare un terreno 
'averevo le a: colloqui stessi 
lì nes so d: Mollet è J a c q u . -
™.o« d e p n t a ' o della destra e 
n ln l* ! :o per la F i a n c a d'ol-
iremai e nel gao.net to Lanicl 

Pr ima di pnssnre ad una 
approfondita valutazione dei 
recenti col loqui p o l a c c o - s o -
t ie f ic i . dei fatti d'Ungheria 
e dei rapporti tra i rari paesi 
« democrazia popolare, Go­
mulka ha condannato decisa­
mente coloro che dirigono in­
discriminati attacchi contro 
quegli nomini del Partito che 
lianno lavoralo nel passato m 
buona tede e clic oggi appog­
giano pienamente e rcali^ca-
«o il urogramma dell'8. Ple­
num. « Non permetteremo — 
ha affermato il segretario ge­
nerale del POUP — che ven­
ga gettato fango su gente 
onesta. La critica, degli errori 
del passato, e scaturita p r o ­
prio dalle file del Partito, e 
ciò ci dà il diritto di chiede­
re. u ({Hauti dirigono i ìuro 
attacchi contro tutto il Par­
tito, perr/iè non hanno a i u t o 
Io stesso coraggio quando 
hanno commesso errori ben 
pili gravi, i quali hanno por­
tolo d paese alla catastrofe 
del 1U:ÌD. Gli errori nella poli­
tica del partito, d'altra parte 
non possono offuscare i m o i 
notevol i .successi che, nono­
stante tutto, ci permet tono di 
dire che le prospettive eco­
nomiche sono buone ». 

A proposito dei recenti col­
loqui pokteco-souiette i G o -
mulka ha rilevato che la 
normal izzaz ione dei rapporti 
tra i due paesi, la loro i m p o ­
s taz ione su principi di upua-
glianza, è una r i t tor ia del le 
due parti « poiché ha vinto 
la causa comune; ha vinto lo 
ideale del socialismo, che co­
nosce una sola legge tutti i 
popoli, piccoli e grandi: la 
uguaglianza >. 

Gomulka ha anche ricorda­
to l'annullamento dei debit i 
polacchi i;erso l'Unione So­
vietica, ammontanti a circa 
mezzo miliardo di dollari, a 
titolo di indennizzo per il 
carbone venduto a prezzo ri­
dotto e della moratoria dei 
crediti concessi alla Polonia, 
che ammontavano a oltre 110 
milioni di rubli. La Polonia 
— ha poi aopit into Gomulka 
— contrasse, dopo la guerra, 
un credito con gli Stati Uniti 
per un importo di circa 3H 
milioni di dollari e paga an­
cora a titolo di interessi, un 
mil ione e Irecentomila dollari 
in valuta e settecentomila 
dollari in sloti . 

Gomtdka ha poi smentito 
la uocc s econdo cui pli Stat i 
Uniti sarebbero pronti ad ac­
cordare alla Po lon ia i m p o r ­
tanti aiuti, che il governo 
polacco si r i / iutcrehbe di a c ­
cettare . 

Riferendosi alla tragedia 
ungherese, l'oratore ha affer­
mato che degli a f f e u i m c n t i 
magiari hanno approfittato 
tutte le forze nemiche del so­
cialismo per inscenare una 
campagna contro l'Unione 
Sovietica e i partiti comuni­
sti di tutti i paesi. 

« Mi rincresce sinceramente 
e profondamente che la situa, 
zione in Ungheria abbia pre­
so una simile piega — ha det­
to l'oratore — e che su ri­
chiesta del governo unghere­
se, le truppe sovietiche siano 
"tate utilizzate nella lotta in­
terna di questo paese ». Go­
mulka ha però sottolineato 
la fondamentale differenza 
tra l'intervento sovietico in 
Ungheria e l'intervento dei 
paesi occidentali in Egitto: 
* L'Unione Sov ie t i ca non cer­
ca in Ungheria un campo di 
sfruttamento economico e non 
intende trasformarla in una 
•colonia. E' sintomatico che 
contro l'intervento sovietico si 
sch ier ino n f t i r a m e n t e certi 
circoli politici che basano a p ­
punto In loro polit ica e le lo­
ro speranze sull'intervento 
es terno , m a p r o v e n i e n t e da 
un'altra parte Su questi cir­
coli — ha e s c lamato con for­
ra Gomulka — ricade una 
arande parte della responsa­
bilità per il sangue versato in 
Ungheria. IJX d isprazia del 
oopolo magiaro è consistila 
nel fatto che alla testa delle 
>uc piusre ricl i icsfe non si sia 
messo tempestivamente il 
nartifo. In Polonia le cose so-
no andate altrimenti, e gra­
zie a questo fatto le nostre 
trasformazioni sono e saran­
no trasformazioni nel quadro 
del socialismo. E' slato poss i ­
bile anche impostare i rap­
porti polacco-sovietici su 
orincipi veramente socia­
listi ». 

Gomulka ha poi affermato 
che non fritti i partit i c o m u ­
nisti ra lurano nel modo do­
vuto e giustamente quanto 
è avvrnujo in Polonia, ma s: 
e detto convinto che lo svi­
luppo stesso degli avveni­
menti chiarirà tutte le que­
stioni controverse. 

Il discorso di Gomulka ha 
incontrato calorosa e incon­
dizionata approvazione va 
discorsi dei l eaders dcalì cirri 
rartiti che hanno parlalo nel 
norneriopto. per esporre la I o . 
ro posizione e le direttive del­
la loro campagna elettorale 
nell'ambito delie recenti riu­
nioni del Comitato permanen­
te d'intesa. 
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